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Aspetti amministrativi e procedurali:

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 14 aprile 2013 il Comune di Mirandola ha ap-

provato il Documento preliminare, il Quadro conoscitivo e la Valutazione preliminare di sosteni-

bilità ambientale e territoriale per la redazione del Piano Strutturale Comunale (PSC).;

- La conferenza si è svolta dal 6 maggio 2013 (apertura conferenza) al 15 luglio 2013 (chiusura

conferenza);

- che in data 15 luglio 2013, ultima seduta della Conferenza, è stato sottoscritto il verbale con-

clusivo condividendo le determinazioni finali contenute nello stesso verbale e negli atti allegati.

La Provincia di Modena, in particolare,  ha espresso le proprie determinazioni finali con prot.

76154   del 12/07/2013;

-  I l Presidente della Provincia di Modena ed il Sindaco del Comune di Mirandola hanno successi-

vamente  approvato  l’Accordo  di  Pianificazione,  ai  sensi  del  comma  7  dell’Art.14  della

L.R.20/2000, come approvato con deliberazioni di Giunta Provinciale n. 82 del 04/03/2014  e di

Consiglio Comunale n. 27 del 10/03/2014, dando atto che la stipula dell’Accordo di Pianificazio-

ne:

- comporta la riduzione della metà dei termini e, la semplificazione procedurale di cui ai com-

mi 7, 9 e 10 dell’art. 32 della L.R. 20 del 24/03/2000, e costituisce ulteriore riferimento per

le riserve che la Giunta Provinciale può sollevare;

- determina l’obbligo per l'Amministrazione proponente e per l’Amministrazione Provinciale di

conformare  le  proprie  determinazioni  ai  contenuti  dell’accordo  (articolo  14  comma  8

L.R.20/2000);

- nell’ambito dei disposti di cui all’Art.5, comma 7, lettera a della LR 20/2000, in merito alla

valutazione ambientale  la Provincia si  esprime, nell’ambito delle riserve al piano adottato,

di cui agli articoli 27, comma 7 e 32 comma 7, previa acquisizione delle osservazioni pre-

sentate.
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Con deliberazione consiliare n. 60 del 9 aprile 2014 il Comune di Mirandola ha infine adottato il

Piano Strutturale Comunale (PSC) ai sensi del Capo II I  della L.R. 20/2000  e con deliberazione n.

62 di pari data anche il Regolamento Urbanistico Edilizio ai sensi del Capo II I  della L.R. 20/2000 -

Adozione, trasmettendoli alla Amministrazione Provinciale che li ha assunti in atti provinciali con

prot. n. 58293 del 30/05/2014 e prot. n. 58308 sempre del 30/05/2014.

 Inoltre in data 28 febbraio 2014 ai sensi dell'art. 13, comma 5 della L.R. n. 16 del 2012, è stata ri-

lasciata l'Intesa Unica dal Comitato Unico per la Ricostruzione (CUR)  sul Piano della Ricostruzione

del Comune di Mirandola, piano adottato con delib.  di Consiglio comunale n. 180 del 27 novembre

2013 (assunto in atti prov. 120521 del 10 dicembre 2013).

Acquisizione di pareri 

In merito al PSC ed al RUE adottati sono stati acquisiti i seguenti pareri interni:  parere  del Servizio

Industria Commercio Turismo Cultura prot. n. 81314  del 11/08/2014 (Allegato 1);

&216,'(5$=,21,
Ai sensi del comma 7 dell’Art.32 della L.R.20/2000 la Provincia può sollevare riserve al Piano Strut-

turale Comunale in merito alle determinazioni assunte in sede di Accordo di pianificazione di cui

alla citata deliberazione di Giunta Provinciale n. 373 del 27.11.2012 che s’intende richiamata.  Si ri-

chiama infine il PTCP2009.

Si dà atto che:  

- l’Autorità Competente all’espressione del parere motivato di cui all’art.12 del D.Lgs. n. 152 del 2006 e

s.m.i. è la Giunta provinciale ai sensi dell’art. 1, comma 2, della L.R. 9/08;

- la L.R. 9/08 consente di fare “salve le fasi procedimentali e gli adempimenti già svolti, ivi compresi

quelli previsti dalla L.R. 20/2000, in quanto compatibili con le disposizioni del D.Lgs. 152/06” (art. 2

comma 1);

- la L.R. 9/08 prevede che “sino all’entrata in vigore della L.R. di cui all’articolo 1 comma 1, la valutazio-

ne ambientale per i piani territoriali ed urbanistici previsti dalla L.R. 20/2000 è costituita dalla valutazio-

ne preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT)”(art.2 comma 2);

- il Comune di Mirandola nella sua qualità di Autorità procedente, ha prodotto una Val.S.A.T. preliminare,

quale parte integrante del documento preliminare al PSC, sul quale si sono espressi gli enti e le istituzio-

ni partecipanti alla Conferenza di pianificazione (tra cui l’autorità competente e gli altri soggetti compe-

tenti in materia ambientale). Tale documento, di seguito denominato Val.S.A.T./VAS, ai sensi dell’art.2,

comma 2 della L.R. 9/08 costituisce anche la Valutazione Ambientale (di piani e programmi), qualora in-

tegrata degli adempimenti e fasi procedimentali previsti dal D.Lgs.152/2006 e s.m.i., configurandosi, il
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presente, quale “ procedimento in corso” , ai sensi dell’ art.2 della medesima L.R.;

- La Val.S.A.T./VAS è stata depositata ai sensi dell’ art.14, comma 1 e 2  del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ol-

tre che ai sensi dell’ art. 32 della L.R. 20/2000, anche presso la Provincia di Modena per 60 giorni conse-

cutivi decorrenti dalla data di pubblicazione, e cioè dal 12 marzo 2014. 

Si considera quindi che con riguardo alla Valutazione Ambientale di cui all’articolo 5 comma 7 lette-

ra a della LR 20/2000 e D.Lgs 15272016 e loro s.m.i., non ci sono ancora le condizioni per espri-

mere in questo atto il PARERE MOTIVATO, in attesa degli elementi necessari ossia le valutazioni espres-

si dagli Enti ambientalmente competenti (ARPA e A.USL ai sensi dell’art. 3 L.R.15/2001) e la tra-

smissione delle Osservazioni dal parte del Comune (ente procedete) alla Provincia (ente competen-

te). 

Pare tuttavia per economia dell'azione amministrativa e al fine di rendere possibile all'Amministra-

zione Comunale di procedere con gli approfondimenti ed i perfezionamenti oggetto delle Riserve di

legge, in attesa degli atti necessari per la conclusione del procedimento di cui sopra. Pare utile ed

opportuno esprimere in questa fase le Riserve di cui all'art. 32 LR 20/2000 e il parere tecnico art.5

L.R. 19 del 30-10-2008.

7XWWR�FLz�SUHPHVVR�H�FRQVLGHUDWR��VL�IRUPXODQR�OH�VHJXHQWL

5,6(59(�DUW�����FRPPD���/5�Q����������H�SDUHUH�DUW����/5��������

Si richiamano integralmente 

− gli elaborati tecnici di cui al deliberato nell’atto comunale n. 60 del 0 aprile 2014 di adozio-

ne del Piano.

− l'intesa unica ed i suoi allegati rilasciata dal C.U.R. in data 28 febbraio 2014 ai sensi dell'art.

13, comma 5 della L.R. n. 16 del 2012, sul Piano della Ricostruzione adottato dal Comune

di Mirandola; 

− le Premesse, le valutazioni definitive espresse dalla Provincia in sede di Conferenza di Piani-

ficazione, l’Accordo di Pianificazione, i Piani sovraordinati ed i Programmi di riferimento vi-

genti.

In particolare rispetto all'accordo di Pianificazione in premessa identificato in cui "Si conferma di ri-

tenere che l’Amministrazione Comunale di Mirandola abbia espresso in via generale obiettivi ed

ipotesi di scelte argomentate e coerenti con le previsioni sovraordinate attraverso i documenti con-

segnati;  tali scelte dovranno trovare concreta e coerente attuazione in fase di stesura del Piano
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Strutturale Comunale. Si conviene con gli obiettivi generali e con i percorsi indicati dall’Amministra-

zione Comunale nel Documento Preliminare, condivisi nel corso della Conferenza di Pianificazione,

e con le specifiche illustrate nel precedente parere prot.  66549  del  14/06/2013, che qui integral-

mente si richiama per farne parte integrante e sostanziale. Per quanto riguarda le scelte dettaglia-

te e la definizione precisa delle proposte strutturali di Piano si rimanda la loro valutazione agli stru-

menti di pianificazione opportuni (PSC, RUE e POC), fermo restando che i loro contenuti, e nello

specifico,  ora,  quelli  del  Piano Strutturale Comunale,   i  riferimenti  normativi  e disciplinari  e gli

aspetti regolamentari che vengono recepiti e/o introdotti in detti strumenti di pianificazione, devo-

no essere comunque conformi e coerenti rispetto al PTCP 2009. Avendo condiviso sostanzialmente

gli obiettivi generali ed il percorso metodologico, si ritiene  possibile addivenire alla sottoscrizione

di Accordo di Pianificazione come sede nella quale gli aspetti di condivisione sopra evidenziati e,

necessariamente,  gli  elementi  di  soluzione prospettati  per  quelli  derivanti  dai  rilievi  sollevati  in

sede di Conferenza di Pianificazione da parte degli Enti partecipanti,  Provincia inclusa, potranno

essere meglio dettagliati e condivisi."

$63(77,�*(1(5$/,�H�GL��$'(*8$0(172�37&3����
$SSDUDWR��FDUWRJUDILFR
In relazione ai temi urbanistici si rileva che gli elaborati di PSC sono stati redatti su basi cartografi-

che semplificate a tal punto che non consentono né una lettura adeguata delle caratteristiche fisio-

grafiche del territorio comunale, né contengono le necessarie indicazioni toponomastiche. Tali in-

formazioni, presenti nella Carta Tecnica Regionale  (raster derivato dal recente DB-topo regionale)

costituiscono il riferimento necessario per la lettura e la valutazione delle scelte operate dal PSC.

La mancanza di questi elementi informativi rischia infatti di ridurre il supporto cartografico a quello

della sola base catastale. Infine il procedimento di modifica ed aggiornamento degli elaborati di

Quadro Conoscitivo è disciplinato dall'art.32bis della L.R20/2000. 

�� 3HU�TXDQWR �VRSUD�H�YLVWD�DQFKH�TXDQWR �VWDELOLWR �GDOO¶DUW� �$����GHOO¶$OOHJDWR�DOOD �/5
������� � ����VL�FKLHGH�FKH�

− VLD�UHVR�SRVVLELOH�LO�FRQIURQWR�WUD�OD�FRQVLVWHQ]D��OD�ORFDOL]]D]LRQH�H�OD�YXO�
QHUDELOLWj�GHOOH�ULVRUVH�QDWXUDOL�HG�DQWURSLFKH�SUHVHQWL�QHO�WHUULWRULR�H�OH
VFHOWH�GL�3LDQR�PHGLDQWH�O¶LPSLHJR�GHOOD�FDUWD�WHFQLFD��LQ�TXDQWR��DL�VHQVL

1  “Tutti gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, provinciali e comunali, e le relative
analisi  del  quadro  conoscitivo  devono  potersi  agevolmente  confrontare  fra di  loro  in  modo
geografico e digitale. Per queste finalità devono essere rappresentati, alle scale indicate, su carte
topografiche aggiornate e congruenti tra loro. I  dati conoscitivi e valutativi dei sistemi ambientali
e territoriali, predisposti dagli enti o organismi che partecipano alla conferenza di pianificazione di
cui all'art. 14, sono rappresentati su carta tecnica regionale o su carte da essa derivate, secondo
formati definiti dalla Regione nell'ambito del coordinamento delle informazioni di cui all'art. 17”.
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GHOO¶DUW��$�����FR���GHOOD�/�5����������OD�FDUWRJUDILD�GL�EDVH�GHO�36&�q�FR�
VWLWXLWD�GDOOD�WHFQLFD�UHJLRQDOH��IRUPDWD�DWWUDYHUVR�JOL�VWUDWL�WHPDWLFL�GHO
GDWD�EDVH�WRSRJUDILFR�UHJLRQDOH�

− OH�YRFL�GL�OHJHQGD�UHODWLYH�DOOD�FDUWRJUDILD�VLDQR�SRVVLELOPHQWH�DFFRUSDWH
SHU�QXFOHL�WHPDWLFL�DO�ILQH�UHQGHUH�PHJOLR�OHJJLELOL�OH�FDUWRJUDILH�GL�3LDQR�

− DOOH�YRFL�GL�OHJHQGD�VLD�DVVRFLDWR�LO�ULIHULPHQWR�DOOD�1RUPD�GL�3LDQR�
− LO�FRPPD���GHOO
DUW������GHOOH�1RUPH�GL�36&�VLD�PRGLILFDWR�VWUDOFLDQGR�LO�UL�

IHULPHQWR�DJOL�HODERUDWL�GL�4XDGUR�&RQRVFLWLYR�GHO�36&�H�FLUFRVFULYHQGR
O
DSSOLFD]LRQH�GHOOD�SURFHGXUD�GL�DJJLRUQDPHQWR�GL�FXL�DOO
DUW����GHOOD�/�5�
��������XQLFDPHQWH�DOOD�WDYROD�H�UHODWLYD�VFKHGD�GHL�YLQFROL�

$VSHWWL��JHQHUDOL�GL�DGHJXDPHQWR�DO�37&3����
Si considera preliminarmente che la semplificazione attuata rispetto alle norme del PTCP2009 pre-

senta numerose carenze con riferimento alle direttive da attuare da parte della pianificazione co-

munale.

Inoltre il PSC ha provveduto in sede di redazione della “Tavola dei Vincoli”  e della scheda dei vin-

coli di cui all'art.19 della LR 20/2000 alla ridelimitazione  delle aree  soggette a tutela sottraendo

quelle per cui si applica l'esclusione ai sensi di quanto prescritto rispettivamente agli articoli 9 com-

ma 3 e 39 comma 2 del PTCP 2009, che discende dalle disposizioni  del Piano Territoriale Paesisti-

co regionale.

In particolare si fa presente che ai sensi di quanto disposto dall'art.9 comma 3 “Per tali previsioni,

il Comune è tenuto a valutare le condizioni di rischio, provvedendo, qualora necessario, a modifi-

care lo strumento urbanistico o attuativo al fine di minimizzare tali condizioni di rischio. A tale fine

deve essere redatto uno studio di compatibilità idraulica che documenti le interferenze dell’inter-

vento con l’assetto attuale e previsto del corso d’acqua, [ ...] ”.  Si prede atto delle esclusioni effet-

tuate dal Comune.

�� 3HU�TXDQWR�VRSUD�HVSRVWR�LQ�VHGH�GL�DSSURYD]LRQH�VL�FKLHGH�DOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�&RPX�
QDOH�GL��

− DQDOL]]DUH�FRQ�DWWHQ]LRQH�O
DSSDUDWR�QRUPDWLYR�GHULYDQWH�GDO�37&3�����DO
ILQH�GL�GDUH�FRPSOHWR�DGHPSLPHQWR�HG�DWWXD]LRQH�DOOH�GLVSRVL]LRQL��GLUHW�
WLYH��GHO�3LDQR�3URYLQFLDOH�

− HG�LQROWUH��UDPPHQWDQGR�L�FDVL�LQ�FXL�LO�37&3�KD�DVVXQWR�YDORUH�HG�HIIHWWL
GL�3$, � �VL�UHSXWD�WXWWDYLD�RSSRUWXQR��SHU�FKLDUH]]D��LQGLYLGXDUH�OH�DUHH�D

2  Si rammenta che la fascia di espansione inondabile di cui all'art.9 comma 2 lettera a del PTCP 2009 è oggetto dell'intesa per la
definizione delle disposizioni del PTCP2009 relative all’attuazione del “Piano Stralcio per l’assetto Idrogeologico del Bacino del
Fiume Po” (PAI) siglata in data 14 ottobre 2010 tra Autorità di Bacino del Po, Regione Emilia Romagna e Provincia di Modena ai
sensi dell’art. 57, comma 1 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, dell’art. 21 della L. R. Emilia - Romagna 24 marzo
2000, n. 20 e dell’art. 1, comma 11 delle norme di attuazione del PAI, attraverso la quale il PTCP ha assunto il valore e gli effetti
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FXL�YLHQH�DSSOLFDWD�O
HVFOXVLRQH�GL�FXL�VRSUD��VSHFLILFDQGR�OD�FDVLVWLFD�LQ�FXL
ULFDGRQR�H�OH�PRWLYD]LRQL�DWWL�GL�ULIHULPHQWR�GHOOD�HVFOXVLRQH��H�QHL�FDVL�GL
FXL�DOO
DUW���FRPPD���GL�FRUUHGDUH�LO�36&�GHOOR�VWXGLR�SUHVFULWWR�GDO�3LDQR
SURYLQFLDOH��TXDORUD�ULFRUUDQR�OH�FRQGL]LRQL�GL�ULVFKLR�

6FKHGH�GHJOL�DPELWL���9$/6$7���FRJHQ]D�GHL�YLQFROL
Sempre relativamente alla struttura del Piano si evidenzia che nell’apparato normativo non sono

presenti le SCHEDE degli ambiti di PSC. 

I l comma 3 dell’art.1.3 delle Norme di PSC precisa che per ciascun ambito normativo la Relazione

di Piano descrive gli obiettivi e le schede di Valsat indicano condizioni e vincoli che devono essere

rispettati nelle trasformazioni e le eventuali mitigazioni. Si considera che il medesimo comma spe-

cifica che ciascun elaborato di Piano ha il valore e gli effetti previsti dalla LR 20/2000 e che la Val-

sat non ha valore normativo ai sensi della L.R.20/2000.

Inoltre l’elaborato delle Norme tecniche di attuazione del PSC non riporta la normativa specifica re-

lativa al sistema delle tutele del PTCP2009, ma l'intero “blocco normativo” viene demandato all'ela-

borato VIN_SCHEDE – Schede dei vincoli ai sensi di quanto disposto dall'art.19 della LR 20/2000,

ed analogamente per quanto riguarda la rappresentazione cartografica, che è riportata nelle Tavo-

le dei vincoli. Si considera che il medesimo articolo della Legge regionale definisce tale elaborato

come “apposito strumento conoscitivo”  (art.19 comma 3 bis),  costitutivo del PSC del POC e del

RUE, e che le norme di attuazione del PSC dispongono che lo stesso abbia il valore e egli effetti

previsti dalla LR 20/2000.

�� VL�FKLHGH�GL�LQWHJUDUH�OD�QRUPD�FRQ�XQD�GLVSRVL]LRQH�FKH�UHQGD�FRJQHWL��SUHVFULWWLYH�OH
FRQGL]LRQL�H�OLPLWD]LRQL�LQGLYLGXDWH�SHU�FLDVFXQ�DPELWR�QHOOD�9$/6$7��RYYHUR�GL�LQWHJUD�
UH� OH�QRUPH�FRQ�XQ�DOOHJDWR�QRUPDWLYR��FRQ�YDORUH�SUHVFULWWLYR� �GHILQHQGR�SHU�RJQL
VFKHGD�G¶DPELWR�OH�VSHFLILFKH�FRQGL]LRQL�H�OLPLWD]LRQL�GL�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�H�WHU�
ULWRULDOH�H�OH�HYHQWXDOL�RSHUH�GL�PLWLJD]LRQH��6L�FKLHGH�LQROWUH�GL�HYLGHQ]LDUH�QHOOH�VFKH�
GH�OD�FRJHQ]D�GHOOH�PLVXUH���PLWLJD]LRQL���OLPLWD]LRQL��ULSRUWDWH�QHOOD�9$/6$7�

Analogamente per quanto concerne le fasce di rispetto delle infrastrutture a rete delle dotazioni

ambientali si considera che tali elementi costituiscono parte strutturante del Piano e devono essere

riportati nella tavola di PSC tra le “strategie di qualificazione del territorio”  anche per quanto ri-

guarda gli eventuali rispetti indotti da tali infrastrutture.

Nel caso specifico le fasce di rispetto sono rappresentate unicamente nelle Tavole dei Vincoli per-

tanto, come già in precedenza argomentato, è necessario che tali indicazioni abbiamo natura pre-

scrittiva e normativa,  in  quanto condizionano e limitano la trasformabilità dei  suoli  (non come

del PAI.
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esplicitato dall’art.19 della L.R. 20/2000, valore meramente conoscitivo e modificabile/  aggiornabile

con deliberazioni ricognitive del Consiglio che non costituiscono variante agli strumenti urbanistici).

Inoltre,  la cartografia di RUE individua in maniera puntuale/ lineare le infrastrutture e le dotazioni

territoriali ed ecologiche e considerato che le stesse trovano una regolamentazione anche nell’ap-

parato normativo del RUE

Ai sensi di quanto disposto dagli articoli A-22 comma 5 e A-5 comma 6 della L.R. 20/2000

�� VL�FKLHGH�GL�HVSOLFLWDUH�LO�IDWWR�FKH�OH�IDVFH�GL�ULVSHWWR�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH�D�UHWH�H�GHOOH
GRWD]LRQL�DPELHQWDOL��ULSRUWDWH�QHOOD�7DYROD�GHL�YLQFROL�GHO�36&��DVVXPRQR�YDORUH�SUH�
VFULWWLYR�DQFKH�LQWHJUDQGR�RYH�ULWHQXWR�SL��RSSRUWXQR�JOL�HODERUDWL�GL�36&�H�GL�58(�

$63(77,�*(2/2*,&,
Del complesso degli ambiti di nuova edificazione sia residenziali che produttivi (ANS, APS ecc) pro-

posti nel PSC, nessuno risulta relazionato dal punto di vista geologico-geotecnico, come invece è

sempre stato rigorosamente fatto dall'Amministrazione Comunale in sede di varianti al PRG qualora

venissero introdotte nuove porzioni edificabili (es. si veda le recenti deliberazioni Consiglio comu-

nale n°4 del 14/01/2010; n.132 del 2011, n.9 del 11/02/2013; n. 181 del 27/11/2013).

�� 9LVWL �JOL �DWWL�GL �SLDQLILFD]LRQH�DGRWWDWL� �DL�VHQVL �GHOO
DUW����/5�������� � � � H�DUW� ���/5
�������SHU�L�QXRYL�DPELWL�D�FDUDWWHUH�SUHYDOHQWHPHQWH�UHVLGHQ]LDOH�H�SHU�TXHOOL�VSHFLD�
OL]]DWL�SHU�DWWLYLWj�SURGXWWLYH�FRPXQTXH�GHQRPLQDWL��LQ�TXDQWR�LQWURGXFRQR�QXRYH�SRU�
]LRQL�HGLILFDELOL�GL�WHUULWRULR��GHYRQR�HVVHUH�SURGRWWH�SUHYHQWLYDPHQWH�O
DSSURYD]LRQH
GHO �3LDQR�6WUXWWXUDOH� OH �FRUULVSRQGHQWL � UHOD]LRQL �JHRORJLFR�JHRWHFQLFKH� L � FXL �HVLWL �R
HYHQWXDOL�SUHVFUL]LRQL�GRYUDQQR�HVVHUH�SDUWH�LQWHJUDQWH�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�VRVWHQLELOLWj
GHJOL�DPELWL�

',0(16,21$0(172�',�3,$12�(�&216802�',�682/2
'LPHQVLRQDPHQWR�WHUULWRULR�XUEDQL]]DELOH�D�ILQL�DELWDWLYL
Come si evince dalla Relazione illustrativa (parag. 3.4) la proposta formulata dall'Amministrazione

Comunale per il dimensionamento massimo dell'offerta abitativa del PSC per i prossimi 15 anni è di

2000 alloggi. La stima invece della capacità insediativa massima è pari a 2600 alloggi. 

Relativamente al consumo di suolo il PTCP2009 all’art.  50 assume come criterio generale per la

3 $UW����(IIHWWL�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH (Modificata la lettera b) del comma 2 dall’art. 14 della L.R. 6/09)
1. La pianificazione territoriale e urbanistica, oltre a disciplinare l'uso e le trasformazioni del suolo, accerta i limiti e i  vincoli agli
stessi che derivano:

a) da uno specifico interesse pubblico insito nelle caratteristiche del territorio, stabilito da leggi statali o regionali  relative
alla tutela dei beni ambientali, paesaggistici e culturali, alla protezione della natura ed alla difesa del suolo;

b) dalle caratteristiche morfologiche o geologiche dei terreni che rendono incompatibile il processo di trasformazione; 
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quantificazione delle previsioni insediative dei PSC, che l’incremento di territorio urbanizzabile a fini

prevalentemente abitativi definito dal PSC come “ambiti per i nuovi insediamenti” (escluse le previ-

sioni residue non attuate del PRG pre-vigente ed escluse le aree di parchi e ambiti specializzati per

attività produttive), non sia superiore al 5%  del territorio già urbanizzato a fini prevalentemente

abitativi al 31/12/2006; tale quota per il Comune di Mirandola è pari a 30,32 ha. Dalla verifica delle

schede di ambito conteggiando le superfici territoriali degli ambiti che nella  Valsat di Piano sono

indicati come ambiti di nuovo insediamento e in cui è prevista la funzione residenziale risulta un

consumo di suolo pari a 36,38 ha. I l quale tutta via comprende anche le previsioni residue non at-

tuate del PRG pre-vigente.

�� 3HU�TXDQWR�VRSUD�VL�FKLHGH�GL��
− YHULILFDUH�SRUWDUH�D�FRHUHQ]D�JOL�HODERUDWL�GHO�3LDQR�FLUFD�OH�FRPSRQHQWL

FKH�FRVWLWXLVFRQR�OD�FDSDFLWj�LQVHGLDWLYD�WHRULFD�DOOD�OXFH�GL�TXDQWR�ULSRU�
WDWR�QHOOD�5HOD]LRQH�,OOXVWUDWLYD��VWDELOLWR�QHOO
$FFRUGR�GL�3LDQLILFD]LRQH�H
FRQ�ULIHULPHQWR�DO�'RFXPHQWR�3UHOLPLQDUH��ULJXDUGR�LO�QXPHUR�GL�DOORJJL
WHRULFL�LQGLFDWR�QHOOH�VFKHGH�GL�9DOVDW�UHODWLYDPHQWH�DJOL�DPELWL�GL�QXRYR
LQVHGLDPHQWR�������DOORJJL�WHRULFL��HG�D�TXHOOL�GL�ULTXDOLILFD]LRQH������DO�
ORJJL�WHRULFL��H�FRQ�ULIHULPHQWR�D�TXDQWR�ULSRUWDWR�QHOOH�1RUPH�GL�DWWXD]LR�
QH�DOO
DUW�����GHO�36&��

− ,QROWUH�q�VL�FKLHGH�GL�LQVHULUH�XQ�GLVSRVWR�QRUPDWLYR�SHU�FXL������DOORJJL
FRVWLWXLVFH� �LO�OLPLWH�GHO�GLPHQVLRQDPHQWR�UHVLGHQ]LDOH�ROWUH�LO�TXDOH�V¶LQ�
WHQGH�HVDXULWR�GHO�3LDQR�H�QXRYH�TXRWH�SRWUDQQR�HVVHUH�SUHVH�LQ�FRQVLGH�
UD]LRQH�VHFRQGR�OH�SURFHGXUH�GL�OHJJH�

− 3DUH�RSSRUWXQR�HVSOLFLWDUH�QHO�FRQWHJJLR�GHOO
LQFUHPHQWR�GHO�WHUULWRULR�XU�
EDQL]]DELOH��FRQVXPR�GL�VXROR���GLVWLQJXHQGR�JOL�DPELWL�GL�QXRYR�LQVHGLD�
PHQWR�FKH�GHULYDQR�GD�SUHYLVLRQL�UHVLGXH�QRQ�DWWXDWH�GHO�35*�H�TXHOOH
SLDQLILFDWH�H[�QRYR�GDO�36&�

'LPHQVLRQDPHQWR�GHJOL�DPELWL�VSHFLDOL]]DWL�SHU�DWWLYLWj�SURGXWWLYH
Per quanto attiene al dimensionamento degli ambiti specializzati per le attività produttive, il PTCP

2009 disciplina gli ambiti produttivi sovracomunali all'art.57, mentre per gli ambiti produttivi comu-

nali detta disposizioni agli articoli 51,58,59. In particolare all'art.51 definisce che le scelte di PSC

perseguano un saldo nullo delle nuove previsioni  insediative entro l'ambito territoriale di riferimen-

to privilegiando – attraverso lo strumento dell’Accordo Territoriale el’applicazione di criteri pere-

quativi tra i comuni interessati – le opportunità di utilizzo delle capacità insediative residue. 

I l PTCP individua nel Comune di Mirandola un ambito produttivo sovracomunale (scheda 9 dell'alle-

gato normativo al PTCP n.6), che si articola nelle tre grandi aree produttiva (San Giacomo Roncole,
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Cividale,Villaggio art.le/ ind.le Bosco Monastico). Dalla ricognizione effettuata dal Piano provinciale

si riportano i seguenti dati:

Sup. consolidata ST =  2.145.541 mq. (84,9%)

Sup. di espansione ST =  380.549 mq. (15,1%)

Sub-ambiti: San Giacomo Roncole (95,9 ha di cui 14,2 ha. espansione)

Cividale (104,2 ha. di cui 5,2 ha. espansione)

Villaggio art.le/ ind.le Bosco monastico (52,5 ha. di cui 18,6 ha. espansione)

I l PSC recepisce tale ambito produttivo ed individua nuove aree potenzialmente urbanizzabili per

ospitare nuovi insediamenti produttivi per una superficie territoriale di circa 54,4 ha, specificando

all'art.3.3 delle Norme di Attuazione che “salvo la conferma di un ambito già precedentemente

previsto nel PRG per attività di natura terziaria, le altre aree individuate rappresentano le potenzia-

lità di sviluppo dell’ambito di rilievo sovra-comunale verso nord ai sensi dell’art. 8.1 del PTCP, da

attuarsi in relazione all’effettivo andamento della domanda”.

Nelle schede Valsat i nuovi ambiti specializzati per attività produttive risultano essere i seguenti: 

ASP_N1 per una ST di 52.750 mq;

ASP_N2 per una ST di 16.840 mq

ASP_N3 per una ST di 15.300 mq

ASP_N4 per una ST di 161.000 mq

ASP_N5 per una ST di 135.570 mq

ASP_N6 per una ST di 42.400 mq

ASP_N7 per una ST di 6.180 mq

ASP_Nx per una ST di 117.550 mq 

per una ST  complessiva di 547.590 mq (54,76 ha) 

Tuttavia si evidenzia che se gli ambiti ASP_N1 , ASP_N2 , ASP_N3 , ASP_N4 , ASP_N5  costituisco-

no effettivamente la potenzialità di sviluppo verso Nord dell'ambito produttivo di rilievo sovracomu-

nale per una ST complessiva di 381.740 mq (che corrisponde all'incirca alla superficie di espansio-

ne individuata dal PTCP per l'ambito sovracomunale di Mirandola), gli altri ambiti non sono ricon-

ducibili alla potenzialità sovracomunale. Questo in ragione del fatto che:

− l'ambito ASP_N6 destinato ad attività per lo spettacolo e l'intrattenimento si colloca in una posi-

zione funzionalmente non collegata al sub ambito nord del  polo produttivo sovracomunale, ma

piuttosto in posizione sinergica al polo funzionale a prevalentemente caratterizzazione commer-

ciale “della Mirandola” di cui all'art.64 del PTCP e si identifica con la dotazione di rilievo sovraco-

munale di multisala cinematografica di cui all'art.65 del PTCP in previsione;

− l'ambito ASP_N7 si colloca oltre la località Cividale  in corrispondenza della stazione ferroviaria e

non pare giustificato il suo inserimento all'interno del  sub ambito nord del  polo produttivo so-

vracomunale, verificato anche che nell'ambito si prevede di insediare attività di servizio, terzia-
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rie e pubblici esercizi.

− ambito ASP_NX è indicato in cartografia come ambito produttivo consolidato (pur prevedendo

nella scheda di Valsat l'insediamento di nuove  attività produttive per una SC di 35.265 mq) e

pertanto non pare coerente la ST di 54,5 ha destinata a nuove aree potenzialmente urbanizza-

bili per ospitare insediamenti produttivi, nell'ambito produttivo sovracomunale di Mirandola.

− Al che al fine di assicurare la corretta attribuzione delle nuove aree potenzialmente urbanizzabili

per ospitare insediamenti produttivi sia in relazione all'ambito produttivo sovracomunale sia agli

ambiti specializzati per attività produttive comunali, (tenuto conto che per queste ultime il saldo

nullo costituisce il riferimento base della pianificazione)

�� $OOD�OXFH�GL�TXDQWR�VRSUD�DUJRPHQWDWR�VL�FKLHGH�GL��
− SHUIH]LRQDUH�JOL�DUWLFROL�����H�����UHODWLYDPHQWH�DJOL�DPELWL�VSHFLDOL]]DWL�SHU

DWWLYLWj�SURGXWWLYD�GLVWLQJXHQGR�L�QXRYL�DPELWL�VSHFLDOL]]DWL�SHU�DWWLYLWj�SUR�
GXWWLYH�GL�ULOLHYR�FRPXQDOH�H�VRYUDFRPXQDOH�H�DUWLFRODQGR�JOL�VWHVVL��VHFRQGR
TXDQWR�GLVSRVWR�GDJOL�DUWLFROL����H����GHO�37&3�������LQ�DPELWL�LQVHGLDWL�FRQ�
VROLGDWL��GD�ULTXDOLILFDUH��GL�QXRYR�LQVHGLDPHQWR��DUW����FRPPD���GHOOH�1RU�
PH�GHO�37&3�������

− ULFKLDPDUH�O¶$FFRUGR�7HUULWRULDOH�SRVWR�LQ�DOOHJDWR�DO�SUHVHQWH�DWWR��$OOHJDWR
$��LQ�DWWXD]LRQH�GHOO¶DUW�����/5����������FRO�TXDOH�O
$PPLQLVWUD]LRQH�&RPX�
QDOH�H�OD�3URYLQFLD�FRQYHQJRQR�VXOOD�LQGLYLGXD]LRQH�GHJOL�DPELWL�GL�ULOLHYR�VR�
YUDFRPXQDOH�QHO�3LDQR�H�YLHQH�GHILQLWR�LO�TXDGUR�JHQHUDOH�SHU�OD�ORUR�DWWXD�
]LRQH�FRQ�FDUDWWHULVWLFKH�GL�DUHH�HFRORJLFDPHQWH�DWWUH]]DWH��DQFKH�PHGLDQWH
VSHFLILFL�LQGLUL]]L��GLUHWWLYH�H��SUHVFUL]LRQL�DO�32&�H�DO�58(�

6,67(0$�,16(',$7,92
Nella cartografia di PSC vengono individuati con un segno grafico non presente in legenda, degli

ambiti che, come descritto nella relazione illustrativa, si distinguono per la loro funzione strategica

e costituiscono poli di eccellenza da potenziare ulteriormente,  tra questi il  polo sanitario, il polo

delle attrezzature scolastiche e sportive ed il complesso immobiliare storico del demanio per attivi-

tà turistiche e del loisir. I l RUE identifica il polo sanitario ed il polo scolastico tra le attrezzature e

spazi collettivi normati al titolo I I I  – Dotazioni territoriali e infrastrutture delle Norme di RUE, men-

tre il PSC, che non rappresenta nella propria cartografia le dotazioni territoriali, pur regolamentan-

dole al Titolo V -Dotazioni territoriali e infrastrutture per la mobilità, li inserisce come ambiti urbani

consolidati di buona qualità insediativa e adeguatamente dotati di spazi pubblici (AUC_Q):  per essi

il PSC non dispone alcuna normativa specifica, né tanto meno attua, una valutazione di sostenibili-

tà ambientale e territoriale in relazione alla presenza di questi poli strategici nell'ambito urbano

consolidato a livello di accessibilità, di logistica, di qualità ambientale e urbana, anche considerato

che nella relazione di Piano una delle finalità dell'Amministrazione Comunale è il loro potenziamen-
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to.

Nell’apparato normativo del PSC viene dedicato un comma dell’art.4.10, relativo al territorio rurale,

al complesso demaniale dell’ex-centro logistico militare con una direttiva che demanda al POC, la

disciplina delle destinazioni d’uso, gli interventi edilizi ammissibili,  anche con demolizione e rico-

struzione e rilocalizzazione di volumi comunque entro il limite del non incremento della volumetria

complessiva preesistente, nonché le clausole convenzionali. I l PTCP 2009 all'art.75 comma 7 dispo-

ne che “I l PSC individua cartograficamente gli areali del territorio rurale in cui gli interventi edilizi

di recupero e riuso del patrimonio edilizio esistente in ragione della particolare consistenza e/o

complessità organizzativa, sono soggetti a inserimento nel POC, per garantire il coordinamento de-

gli interventi (eventualmente attraverso PUA) e il controllo della qualità complessiva del recupero.”

�� 'L�FKLHGH�SHUWDQWR�GL��
− LQWHJUDUH�PHJOLR�HVSOLFLWDQGR�QHOOD�GRFXPHQWD]LRQH�GL�3LDQR�OH�DUJRPHQWD�

]LRQL�VXOOD�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�H�WHUULWRULDOH�SHU�TXHVWL�DPELWL�VWUDWHJLFL
HVLVWHQWL��LQ�UHOD]LRQH�DQFKH�DOOD�ILQDOLWj�GL�YDORUL]]D]LRQH�H�SRWHQ]LDPHQWR
FKH�O
$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�DWWULEXLVFH�ORUR�

− FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DO�FRPSOHVVR�LPPRELOLDUH�VWRULFR�GHO�GHPDQLR�SHU
DWWLYLWj�WXULVWLFKH�H�GHO�ORLVLU��VL�ULWLHQH�FKH�GHEED�WURYDUH�XQD�VSHFLILFD�UHJR�
ODPHQWD]LRQH�LQ�VHGH�GL�3LDQR�VWUXWWXUDOH�LQ�UDJLRQH�GHOO
LQVHULPHQWR�LQ�32&
GHOOR�VWHVVR��ROWUH�DOOD�QHFHVVLWj�GL�XQD�YDOXWD]LRQH�GL�VRVWHQLELOLWj�WHUULWRULD�
OH�HG�DPELHQWDOH��DQFKH�FRQVLGHUDQGR�FKH�LO�FRPSOHVVR�GHPDQLDOH�VL�FROORFD
HQWUR�XQ�DPELWR�DJULFROR�GL�ULOLHYR�SDHVDJJLVWLFR��GHYH�HVVHUH�PHJOLR�FKLDULWR
FKH�QHOO¶DPELWR�UXUDOH�QRQ�VRQR�DPPLVVLELOL�QXRYH�FRVWUX]LRQL�VH�QRQ�ILQDOL]�
]DWH�DOO¶DWWLYLWj�DJULFROD�

Gli ambiti di trasformazione di sviluppo urbano proposti dal PSC adottato, per i quali sono presenti

le schede di Valsat sono i seguenti suddivisi in Ambiti per nuovi insediamenti, Ambiti di riqualifica-

zione e Ambiti specializzati per attività produttivi di nuovo insediamento.

Per quanto riguarda gli ambiti  di nuovo insediamento ANS_1.2, ANS_1.8, ANS_1.1 si tratta di am-

biti di nuovo insediamento collocati entro il perimetro del territorio urbanizzato.

Dalla tavola di  quadro conoscitivo dell'analisi  dei  tessuti  urbani  (elaborato QC_C3.1)  tali  ambiti

sono indicati  come Rurali  pur  essendo interclusi  all'interno di  ambiti  fortemente consolidati  ad

esclusione dell'ambito ANS_1.1 che ricade parzialmente in ambito rurale e per la restante porzione

in un ambito consolidato  definito – Tessuti prevalentemente residenziali  a bassa densità edilizia

nelle frazioni e nei borghi rurali

I l piano dei servizi, riportato nella tavola di quadro conoscitivo sullo stato di attuazione  (elaborato

QC_C4.1 a/b)  individua per circa la metà della estensione dell'ambito ANS_1.2 una Zona FG2 da
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attuare e anche per una porzione degli ambiti ANS 1.8  e ANS 1.1 una Zona FG2 da attuare.

La carta sullo stato di attuazione dei comparti e zone convenzionate residenziali identifica l’ambito

ANS_1.2 con il C1 P.P. Via Lolli Mirandola da approvare, l’ambito ANS_1.8 con il PEEP C1 via Bor-

ghetto 78 bis, Cividale da approvare.

�� &RQ�ULIHULPHQWR��D�TXDQWR�VRSUD�ULFKLDPDWR�
− VL �FKLHGH�DOOD �$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH �GL �FRQWUR �GHGXUUH�HVSULPHQGRVL

VXOOD� �FRHUHQ]D�GL�TXHVWL�DPELWL�FODVVLILFDWL�GL�QXRYR�LQVHGLDPHQWR�ULVSHWWR
DOOD�ORUR�FROORFD]LRQH�LQ�WHUULWRULR�XUEDQL]]DWR�H�DOO
RSSRUWXQLWj�GL�ULFODVVLIL�
FDUOL�FRPH�DPELWL�GL�ULTXDOLILFD]LRQH�FRQIHUPDQGR�OD�YRFD]LRQH�SHU�WDOL�DPELWL
LQGLYLGXDWD�GDO�3LDQR�GHL�6HUYL]L�D�=RQD�)*���SHU�GRWD]LRQL�WHUULWRULDOL��

Con riferimento agli ambiti  $16B����$16B�����$16B�����$16B�����si segnala che gli stessi

sono interessati  da un paleodosso di accertato interesse percettivo e/o storico testimoniale e/o

idraulico di cui all’art.23A del PTCP 2009. Nelle aree che interessano tali elementi di tutela deve es-

sere posta una particolare attenzione al fine di preservare 

− da ulteriori significative impermeabilizzazioni del suolo, i tratti esterni al tessuto edificato esi-

stente;

− l’assetto storico insediativo e tipologico degli abitati - esistenti prevedendo le nuove edificazioni

preferibilmente all’interno delle aree già insediate o in stretta contiguità con esse;

− le aree di eventuale concentrazione di materiali archeologici testimonianti l’occupazione antropi-

ca dei territori di pianura;

− l’assetto morfologico ed il microrilievo originario

��� $OOD�OXFH�GL�TXDQWR�DUJRPHQWDWR�VL�FKLHGH�GL�LQVHULUH�WUD�OH�GLVSRVL]LRQL�SHU�JOL�VWUXPHQ�
WL�RSHUDWLYL�DWWXDWLYL��QHO�FDVR�GL�LQWHUYHQWL�GL�ULOHYDQWH�PRGLILFD�GHOO
DQGDPHQWR�SODQL�
PHWULFR�R�DOWLPHWULFR�GHL�WUDFFLDWL�LQIUDVWUXWWXUDOL��OD�QHFHVVLWj�GL�XQR�VWXGLR�GL�LQVHUL�
PHQWR�H�YDORUL]]D]LRQH�SDHVLVWLFR�DPELHQWDOH�

Per l'ambito $16B��� si evidenzia inoltre una interferenza con un ambito di tutela paesaggistica

ambientale di cui all'art.39 del PTCP 2009. 

L'ambito rispetto a quello presentato in sede di Documento Preliminare, aumentato inserendo tutta

la porzione nord, in cui come desunto dalla scheda di ambito di Valsat, sono previste attrezzature

collettive e residenza. 

Nel Documento preliminare di Piano tale porzione ricadeva interamente entro il perimetro indicato

come “Polo delle attrezzature scolastiche e sportive” ed era rappresentato come “Ambito urbano

consolidato: qualificazione diffusa”(si veda la cartografia di Documento preliminare “Schema di as-

setto del territorio”). La tavola di Quadro Conoscitivo dell’analisi dei tessuti urbani (elaborato QC-

c3.1) indicava quella porzione di territorio come zona appartenete al territorio rurale.
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La tavola del PSC adottato introduce l’ambito ANS_2.8 di trasformazione per nuovi insediamenti di-

stinguendo la porzione nord e la porzione sud. Mentre la porzione sud costituisce residuo non at-

tuato del PRG previgente,  rientra infatti nel “PP Bosco Area 5a” da attuare (elaborato QC-D1: ta-

vola di quadro conoscitivo sullo stato di attuazione dei comparti), la porzione nord è un comparto

di nuovo inserimento ed in particolare, a differenza di quanto indicato nel documento preliminare,

solo una piccola parte dell'area, rientra entro il perimetro del polo delle attrezzature scolastiche e

sportive, ovvero  tra le attrezzature collettive. 

In sede di Conferenza di Pianificazione in relazione alla presenza della tutela di cui all'art.39 era

stato evidenziato come avendo la porzione nord dell'ambito destinazione d'uso pubblica in quanto

apparteneva interamente al polo delle attrezzature sanitarie e sportive  ovvero era parte del siste-

ma delle dotazioni  territoriali,  l'elemento di tutela paesaggistica ambientale costituiva elemento

qualificante e di valorizzazione  delle aree ed ulteriori interventi potevano essere realizzati in coe-

renza con le indicazioni di tutela paesaggistica ambientale previste sulle aree tutelate (si veda nota

prot.66549 del 14/06/2013).

��� &RQ�ULIHULPHQWR�D�TXDQWR�VRSUD�HVSRVWR�VL�FRQIHUPD�OD�QHFHVVLWj�FKH�WDOH�SRU]LRQH�QRQ
VLD�FRPSURPHVVD��Qp�YHQJD�D�PDQFDUH�OD�YDOHQ]D�SDHVDJJLVWLFD�HG�DPELHQWDOH�DVVH�
JQDWD�D�WDOH�HOHPHQWR�H�VLDQR�ULVSHWWDWH�OH�SUHVFUL]LRQL�GL�FXL�DO�FLWDWR�DUW�����GHO�37&�
3������UHDOL]]DQGR�JOL�LQWHUYHQWL�LQ�FRHUHQ]D�FRQ�OH�LQGLFD]LRQL�GL�WXWHOD�SDHVDJJLVWLFD
DPELHQWDOH�SUHYLVWH�SHU�GHWWH�DUHH�WXWHODWH�

Gli ambiti $16�����$16������$16���� ricadono inoltre in una zona b2) area di concentrazione di

materiali archeologici  o di segnalazione di rinvenimenti di cui all'art.41 B del PTCP per le quali è

previsto il controllo archeologico preventivo ai sensi di quanto disposto dall'art. 41. A comma 9 del

Piano provinciale 
�

: 

Pare qui opportuno rammentare in relazione alla carta delle Potenzialità Archeologiche di cui al-

l'art.38 del PTCP2009 che la Regione Emilia-Romagna con Deliberazione di Giunta Regionale n.274

del 03/03/2014 ha approvato le linee guida per l'elaborazione di tale cartografia alle quali si chiede

di fare riferimento.

��� 6L�FKLHGH�GL�LQVHULUH�WDOH�SUHVFUL]LRQH�WUD�L�OLPLWL�H�FRQGL]LRQL�SHU�O
DWWXD]LRQH�GHJOL�DP�
ELWL�GL�WUDVIRUPD]LRQH�H�G�LQROWUH�VL�UDFFRPDQGD�SHU�O¶HODERUD]LRQH�GHOOD�FDUWD�GHOOD�SR�
4  PTCP art. 41. A comma 9:�³OH�WUDVIRUPD]LRQL�XUEDQLVWLFKH�HG�HGLOL]LH�FRPSRUWDQWL�PRYLPHQWL�GL�WHUUHQR�H
VFDYL � GL � TXDOVLDVL � QDWXUD� � LYL � FRPSUHVH � OH � RSHUH � SXEEOLFKH � HG � LQIUDVWUXWWXUDOL� � VRQR � VXERUGLQDWH
DOO¶HVHFX]LRQH�GL�ULFHUFKH�SUHOLPLQDUL�VYROWH�LQ�DFFRUGR�FRQ�OD�FRPSHWHQWH�6RSULQWHQGHQ]D�$UFKHRORJLFD�
ULYROWH�DG�DFFHUWDUH�O¶HVLVWHQ]D�GL�FRPSOHVVL�H�R�PDWHULDOL�DUFKHRORJLFL�H�OD�FRPSDWLELOLWj�GHJOL�LQWHUYHQWL
SURSRVWL�FRQ�JOL�RELHWWLYL�GL�WXWHOD��DQFKH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GHOOD�QHFHVVLWj�GL�LQGLYLGXDUH�DUHH�GL�ULVSHWWR�R
GL�SRWHQ]LDOH�YDORUL]]D]LRQH�H�R�IUXL]LRQH��'L�VXSSRUWR�D�WDOL�DWWLYLWj�LQ�IRUPD�SUHYHQWLYD�q�OD�&DUWD�GHOOH
SRWHQ]LDOLWj�DUFKHRORJLFKH�GL�FXL�DOO¶DUW�����GHOOH�SUHVHQWL�1RUPH�´
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WHQ]LDOLWj�GL�IDUH�ULIHULPHQWR�DOOD�FLWDWD�'HOLEHUD]LRQH�GL�*LXQWD�5HJLRQDOH�Q������GHO
�����������

$PELWR�$16B���
Con riferimento all'ambito ANS 2.4 si fa presente che l'ambito ricade pressoché interamente all'in-

terno di un elemento del sistema forestale e boschivo di cui all'art.21 del PTCP, come indicato an-

che nella scheda di Valsat.  

��� 6L�FKLHGH�GL�FRQWUR�GHGXUUH�QHO�PHULWR�GDOOD�FRPSDWLELOLWj��FRHUHQ]D�GL�WDOH�SUHYLVLRQH
DL�GLVSRVWL�SUHVFULWWLYL�GHOO¶$UW����GHO�37&3�

$PELWR�$5B�
La scheda di Valsat precisa che l'ambito AR_2 ricade all'interno di uno dei siti contaminati riportati

nell'elenco di Quadro conoscitivo ed indicato nella tavola dei vincoli con il n.11 - Ex-Copalva, sito

interessato da uno stabilimento agro-industriale dismesso.

Per i siti contaminati devono essere attivate le procedure di cui al D.Lgs 152/2006 art. 242, 245,

249 e nel caso, quelle dell'art.250;  la scheda di Valsat  deve contenere le analisi e le prescrizioni

anche con riferimento agli usi potenzialmente insediabili nell'ambito. 

Su questo e su altri casi (bonifica e siti contaminati)  in cui sono gli aspetti di severa natura am-

bientale a dettare le condizioni  e i  limiti  alla trasformazione,  si  rinvia all’espressione del    PARERE  

MOTIVATO   ai sensi dell’art. 5 LR 20/2000, acquisiti gli elementi e verificate le condizioni per poterlo

compiutamente esprimere.

$PELWR�$63B1�
I l PSC adottato individua in località Cividale nei pressi della stazione ferroviaria un nuovo ambito

specializzato per attività produttiva ASP_N7  in cui viene previsto una destinazione  ad attività di

servizio, terziario e pubblici esercizi nell'ottica della riqualificazione  e  valorizzazione del comparto

della stazione ferroviaria. L'ambito si colloca per la quasi totalità all'interno di un corridoio ecologi-

co secondario della rete ecologica provinciale di cui all'art.28 del PTCP. Secondo quanto disposto

dall'art.28 comma 4 del Piano provinciale nei corridoi della rete ecologica di livello provinciale i Pia-

ni Strutturali Comunali non possono prevedere ambiti per i nuovi insediamenti né nuovi ambiti spe-

cializzi per attività produttiva e pertanto 

��� VL�FKLHGH�GL�UHQGHUH�FRPSDWLELOH�OD�SUHYLVLRQH�GL�3LDQR�FRQ�O¶DUHD�LQGLYLGXDWD�FRPH�FRU�
ULGRLR�HFRORJLFR�H�GL�LQVHGLDUH�OH�DWWLYLWj�GL�VHUYL]LR��WHU]LDULH�H�SXEEOLFL�HVHUFL]L�DO�GL
IXRUL�GHOO
DUHD�GL�WXWHOD��SUHYHGHQGR�LQWHUYHQWL�GL�PLWLJD]LRQH�D�WXWHOD�H�YDORUL]]D]LRQH
GHOO
HOHPHQWR�GL�UHWH�HFRORJLFD�
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$PELWR�$63B1;
L’ambito previsto dal Piano adottato si  colloca a nord del comparto produttivo di San Giacomo

Roncole. Dall'analisi dei tessuti urbani di quadro conoscitivo (elaborato QC -C3.1) l'area è identifi-

cata come territorio rurale. In sede di conferenza di Pianificazione l'Amministrazione  Comunale in-

dividuava nella cartografia del Documento Preliminare questo ambito come nuovo ambito specializ-

zato per attività produttiva nel complesso del Polo produttivo Sovracomunale -porzione sud di San

Giacomo Roncole.

Considerato che l'ambito è costituito da un vecchio comparto degli anni '70 che ospitava attività

produttive dismesse e mancando dall'analisi degli elaborati di Piano una coerenza e  chiarezza di

fondo circa la classificazione/definizione e gli obiettivi per questo ambito 

��� VL�FKLHGH�GL�HVSOLFLWDUH�LQ�PRGR�FKLDUR�HG�XQLYRFR�OD�FODVVLILFD]LRQH�GHOO
DPELWR�D�FXL�UL�
FRQGXUUH�O
DUHD�LQ�TXHVWLRQH�DGHJXDQGR�FRQ�FRHUHQ]D�WXWWL�JOL�HODERUDWL�GL�36&��5HOD�
]LRQH��&DUWRJUDILH��1RUPH�H�9DOVDW���7DOH�DGHJXDPHQWR�GHYH�HVVHUH�ULSRUWDWR�FRQWH�
VWXDOPHQWH�DQFKH�QHJOL�HODERUDWL�GHO�58(�FKH�GRYUDQQR�HVVHUH�FRQIRUPL�H�FRHUHQWL�DOOH
SUHYLVLRQL�GL�36&�

Inoltre si segnala che l'ambito è interessato dalla fascia di espansione inondabile e dalla zona di tu-

tela ordinaria del Canale Diversivo Burana di cui all'art.9 comma 2 lettere a e b del PTCP 2009.

Nella scheda di Valsat relativa all'ambito viene indicato che per il medesimo si applica l'esclusione

di cui all'art.9 comma 3 del PTCP. Tuttavia nelle tavola di Quadro Conoscitivo dell'Assetto idraulico

e aree allagate (elaborato QC-C1.3) viene segnalato in corrispondenza di tale ambito e delle tutele

del Piano provinciale di cui all'art.9  uno scarico di maggiore importanza e uno sfioratore principale

per quanto riguarda il sistema depurativo.

��� VL�FKLHGH�GL�FKLDULUH�SHU�WDOH�DUHH�OH�FRQGL]LRQL�GL�FRPSDWLELOLWj�GL�FXL�DO�FLWDWR�DUW��
FRPPD���GHO�37&3�GHOO¶DPELWR�H�GL�YDOXWDUH�DL�VHQVL�GHO�PHGHVLPR��GLVSRVWR�OH�FRQGL�
]LRQL�GL�ULVFKLR�SURYYHGHQGR��TXDORUD�QHFHVVDULR�D�PRGLILFDUH�OR�VWUXPHQWR�XUEDQLVWLFR
R�DWWXDWLYR��DOOR�VFRSR�GL�PLQLPL]]DUH�WDOL�FRQGL]LRQL��$�WDOH�ILQH�q�RSSRUWXQR�FKH�LO�36&
VLD�LQWHJUDWR�FRQ�XQR�VWXGLR�GL�FRPSDWLELOLWj�LGUDXOLFD�FKH�GRFXPHQWL�OH�LQWHUIHUHQ]H
GHOO
LQWHUYHQWR�SURSRVWR�SHU�O
DPELWR�FRQ�O
DVVHWWR�DWWXDOH�H�SUHYLVWR�GHO�FRUVR�G
DFTXD�
/H�ULVXOWDQ]H�GL�WDOH�VWXGLR�FRVWLWXLVFRQR�OD�EDVH�VXOOD�TXDOH�LO�36&�GHYH�GHWWDUH�OH�GL�
VSRVL]LRQL�FKH�VDUDQQR�UHFHSLWH�HG�DSSURIRQGLWH�LQ�VHGH�GL�32&�38$�SHU�O
DWWXD]LRQH
GHOO
LQWHUYHQWR�

,/�7(55,725,2�585$/(��5$335(6(17$=,21(�(�1250$7,9$
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Con riferimento agli immobili e le aree specificatamente attrezzate per attività fruitive, ricreative,

sportive e turistiche  compatibili in ambito rurale di cui agli articoli 4.8 e 4.10 delle Norme di PSC e

art.4.6.7 del RUE ed individuate nella tavola di PSC e nelle tavole di RUE, tenuto conto che si tratta

di attività compatibili in territorio rurale e non di attività agricole o connesse alle attività agricole:

��� VL�FKLHGH�GL�ULIRUPXODUH�LO�FRPPD���GHOO
DUW������LQ�FRHUHQ]D�FRQ�TXDQWR�GLVSRVWR�GDO�
O
DUW��$����GHOOD�/5���������HG�DUWLFROL����H����GHO�37&3�������6L�FKLHGH�LQROWUH�OD�FRQ�
WHVWXDOH�PRGLILFD�GHOOH�QRUPDWLYR�H�FDUWH�GL�58(�

%RVFR�GHOOD�&LQWXUD�XUEDQD
In merito alla individuazione degli ambiti agricoli periurbani finalizzati alla realizzazione del Bosco

della cintura urbana operata nella Tavola di PSC - Strategie di qualificazione del territorio  in coe-

renza con quanto richiesto in Conferenza di Pianificazione con nota prot.66549 del 14/06/2013 e

considerato le finalità strategiche che l'Amministrazione Comunale assegna al Bosco della cintura,

evidenziate anche nella Relazione di Piano 

��� VL�FKLHGH�FKH��
− OD�FDUDWWHUL]]D]LRQH�WLSRORJLFD�GL�%RVFR�GHOOD�FLQWXUD�H�OD�UHODWLYD�UDSSUH�

VHQWD]LRQH�FDUWRJUDILFD�VLD�LQVHULWD�QHOOH�WDYROH�GHO�58(��
− VLDQR�RSSRUWXQDPHQWH�HVSOLFLWDWH�QHOOH�QRUPH�GL�DWWXD]LRQH�GHO�58(�OH�WX�

WHOH�SHU�OD�FRPSDJLQH�ERVFKLYD�GHILQLWD�³SHUPDQHQWH´��GLVWLQWH�GDOOH�ILQD�
OLWj�GHOOD�FRPSDJLQH�ERVFKLYD�GHILQLWD�³SURGXWWLYD´��LQ�UDJLRQH�GHO�FDUDWWH�
UH� OXGLFR�IUXLWLYR�FKH� O
$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH� LQWHQGH�DVVHJQDUH�D
WDOH�DUHD�

Nella tavola  di PSC in corrispondenza del nodo ecologico complesso posto nella porzione est  del

territorio comunale si sovrappongono due ambiti del territorio rurale:  un'area di valore naturale e

ambientale ed un ambito agricolo di rilievo paesaggistico. Ai sensi di quanto disposto dall'art.69 dal

PTCP 2009 in coerenza con l'art. A-17 della LR 20/2000, le aree di valore naturale ed ambientale

sono definite come ambiti del territorio rurale sottoposti ad una speciale disciplina di tutela ed a

progetti locali di valorizzazione:  tali ambiti corrispondono alle aree indicate all'art.69 comma 1 del

PTCP2009 con rispettive fasce di tutela 5 . Gli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico sono invece

definiti dall'art. 70 del PTCP e ai sensi delle disposizioni dell'art. A-18 della LR 20/2000 come quelle

parti del territorio rurale caratterizzati dall'integrazione del sistema ambientale e del relativo patri-

monio naturale con l'azione dell'uomo volta alla coltivazione e trasformazione del suolo. 

5  Tra cui sono: - le aree boscate e quelle destinate al rimboschimento, ivi compresi i soprassuoli boschivi distrutti o danneggiati
dal fuoco; - gli invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua; - le golene antiche e recenti; - le aree umide; - il sistema
provinciale delle aree protette; - il sistema “Rete Natura 2000”;- la rete ecologica di rilievo provinciale (ad esclusione del
connettivo ecologico diffuso, dei varchi ecologici e delle direzioni di collegamento ecologico).
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La LR 20/2000 all’art. A-16 specifica che il PSC delimita e disciplina gli ambiti del territorio rurale e

indica le aree interessate da progetti di tutela recupero e valorizzazione degli elementi naturali ed

antropici. L'articolo 4.8 delle Norme di PSC stabilisce che è compito del Piano strutturale individua-

re nel territorio rurale le aree di valore naturale ed ambientale soggette alle limitazioni e condizio-

namenti, e che tale individuazione avviene nelle tavole dei vincoli (TAV.VIN_1). 

Dalla verifica della cartografia del PSC, con riferimento alla tavola delle strategie del territorio, e

dal confronto con la tavola dei vincoli, emerge che non sono rappresentate tutte le aree di valore

naturale ed ambientale ai sensi dell'art.69 del PTCP, sopra riportato. 

Inoltre sempre all'art.4.8 del PSC sono definite le finalità per gli ambiti agricoli di rilievo paesaggi-

stico e queste ultime non paiono pienamente coerenti con la speciale disciplina di tutela e valoriz-

zazione prevista per le aree di valore naturale ed ambientale, laddove le aree di valore naturale ed

ambientale vengono rappresentate sovrapposte agli ambiti di interesse paesaggistico. 

Per quanto attiene alle tavole del RUE , non vengono rappresentate le aree di valore naturale ed

ambientale e la rappresentazione cartografica è tale che gli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico

sembrano sovrapporsi agli ambiti ad alta vocazione produttiva: 

��� 3HU�TXDQWR�VRSUD�VL�FKLHGH�GL�FRQWURGHXUUH�H�GL�SHUIH]LRQDUH�LQWHJUDUH��RYH�QHFHVVDULR�
OD�UDSSUHVHQWD]LRQH�VXOOD�FDUWRJUDILD�GL�36&�H�GL�58(�FRQ�WXWWH�OH�DUHH�GL�YDORUH�QDWXUD�
OH�HG�DPELHQWDOH�SUHVHQWL�QHO�WHUULWRULR�H�GHJOL�DPELWL�DJULFROL�GL�ULOLHYR�SDHVDJJLVWLFR�

3,$1,),&$=,21(�',�6(7725(
6WDELOLPHQWL�D�ULVFKLR�GL�LQFLGHQWH�ULOHYDQWH��5,5
In materia di adeguamento della pianificazione urbanistica comunale alla normativa riguardante gli

stabilimenti a rischio di incidente rilevante si richiama quanto già espresso in sede di CDP.

Le norme tecniche del PSC adottato prevedono che non siano ammesse né nuove attività RIR negli

ambiti produttivi comunali né riconversioni di stabilimenti esistenti in stabilimenti classificati a ri-

schio che siano direttamente confinanti con ambiti urbani consolidati o ambiti per nuovi insedia-

menti urbani. 

La previsione di escludere l’insediamento di nuove attività RIR dal territorio comunale non appare

suffragata dal complesso delle norme comunitarie, statali e regionali che disciplinano la pianifica-

zione urbanistica e territoriale delle zone interessate dagli stabilimenti a rischio di incidente rilevan-

te. La normativa vigente attribuisce alla pianificazione comunale il compito di recepire nell’ambito

dei propri strumenti di pianificazione i limiti delle aree di danno degli stabilimenti RIR esistenti o in

progetto,  definendo inoltre i limiti alle possibilità di trasformazione del territorio all’interno delle

stesse aree di danno, secondo i criteri tecnici definiti dal D.M. 9 maggio 2001.
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Relativamente alla possibilità di realizzazione di nuovi stabilimenti RIR, o alla possibilità di amplia-

mento di stabilimenti RIR già presenti, la pianificazione urbanistica può incidere tramite l'individua-

zione degli “elementi territoriali vulnerabili” che verranno a creare automaticamente una interdizio-

ne alla realizzazione di stabilimenti RIR nella medesima zona e in quelle circostanti, secondo i pre-

cisi criteri del D.M. 9 maggio 2001. Si rammenta che l'individuazione degli elementi territoriali, in-

frastrutturali ed ambientali vulnerabili può essere condotta approfondendo, in sede di controdedu-

zioni,  quella operata nelle tavole 3.5 del PTCP2009 unitamente a idonee valutazioni di sostenibilità

ambientale.

Ai sensi della normativa vigente in materia di rischio industriale (D.Lgs.334/99,  DM09/05/2001,

LR26/03), la disciplina degli stabilimenti a rischio deve avvenire mediante la redazione di un appo-

sito elaborato definito ERIR, relativo al controllo dell'urbanizzazione ed alla verifica della compatibi-

lità dello stabilimento con il territorio e l'ambiente circostanti. Tale elaborato deve costituire parte

integrante dello strumento urbanistico. 

��� 3HU�TXDQWR�VRSUD�DUJRPHQWDWR�VL�ULWLHQH�SHUWDQWR�FKH�OD�SUHYLVLRQH�GHOO
DUWLFROR�����H
VHJXHQWL�³QHO�WHUULWRULR�FRPXQDOH�QRQ�VL�LQGLYLGXDQR�DPELWL�SURGXWWLYL�SRWHQ]LDOPHQWH
LGRQHL�DOO
LQVHGLDPHQWR�H[�±�QRYR�GL�VWDELOLPHQWL�D�ULVFKLR�GL�LQFLGHQWH�ULOHYDQWH��5,5�´
QRQ�DGHPSLD�DOOH�ILQDOLWj�GHOO
HODERUDWR�(5,5��LQ�WHUPLQL�GL�FRPSDWLELOL]]D]LRQH�GHOOR
VWDELOLPHQWR�FRQ�LO�WHUULWRULR�FLUFRVWDQWH�H�VL�FKLHGH�GL�LQWHUYHQLUH�VXOOH�1W$�ULFRQGXFHQ�
GROH�QHL�OLPLWL�GHILQLWL�GDO�TXDGUR�QRUPDWLYR�VRSUD�GHOLQHDWR��FRQVLGHUDWR�FKH��DOOR�VWDWR
DWWXDOH��O
LQVHGLDPHQWR�GL�QXRYL�VWDELOLPHQWL�D�ULVFKLR�DVVXPH�FDUDWWHUL�LPSRQGHUDELOL�
GRYXWL�DOOH�WLSRORJLH�GL�VWDELOLPHQWL��ODYRUD]LRQH�HIIHWWXDWL��TXDQWLWDWLYL�GL�VRVWDQ]H�SH�
ULFRORVH�VWRFFDWH�

,Q�FRQVLGHUD]LRQH�GHO�IDWWR�FKH�O
LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�DUHH�GL�GDQQR�SURGRWWH�GD�
JOL�VWDELOLPHQWL�SUHVHQWL�VXO�WHUULWRULR�FRPXQDOH�FRPSRUWD�OD�OLPLWD]LRQH�GHJOL�XVL
H�GHOOH�WUDVIRUPD]LRQL�LQ�HVVH�RSHUDELOL�� �VL�ULWLHQH��LQROWUH��FKH��FRQIRUPHPHQWH
DL�SULQFLSL�GHOOD�/5���������WDOH�LQGLYLGXD]LRQH�H�GLVFLSOLQD�WURYLQR�FROORFD]LRQH
DOO
LQWHUQR�GHOOD�FRPSRQHQWH�VWUXWWXUDOH�GHO�SLDQR��DG�HVHPSLR�TXDOH�DOOHJDWR
DOOH�QRUPH�WHFQLFKH��H�QRQ�QHO�TXDGUR�&RQRVFLWLYR��

Si chiede, infine, di stralciare il comma 11 dell'articolo 4.3, in quanto non coerente con le disposi-

zioni vigenti in materia di pianificazione delle zone caratterizzate dalla presenza di stabilimenti a ri-

schio di incidente rilevante. Le disposizioni del comma 11, infatti, non possono che derivare da ap-

profondite analisi di tipo territoriale, ambientale ed incidentale, da condurre nell'ambito dell'elabo-

rato ERIR caso per caso.

3/(57��3LDQR�GL�ORFDOL]]D]LRQH�SHU�O
HPLWWHQ]D�UDGLRWHOHYLVLYD
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Nei documenti adottati il tema dell’emittenza radiotelevisiva viene affrontato nella Scheda dei vin-

coli  del PSC/RUE e tavola dei vincoli dove sono riportati in forma puntuale i siti rilevati dal Piano

provinciale per l’Emittenza Radio e Televisiva (PLERT).

��� /R�VWUXPHQWR�XUEDQLVWLFR�q�GD�FRQVLGHUDUVL�DQFRUD�QRQ�DGHJXDWR�DOOD�SLDQLILFD]LRQH�GL
VHWWRUH��3/(57���3HU�TXDQWR�FRQVLGHUDWR��DO�ILQH�GL�ULWHQHUH�OR�VWUXPHQWR�XUEDQLVWLFR
FRPH�DGHJXDWR�DO�3/(57��JOL�HODERUDWL�GL�36&�GHYRQR�HVVHUH�LQWHJUDWL�QHL�PRGL�VWDELOLWL
GDOOH�1RUPH�GL�DWWXD]LRQH�GHO�3/(57�FRVu�FRPH�ULFKLDPDWH�QHO�3DUHUH�SUHOLPLQDUH�IRU�
PXODWR�GDOOD�3URYLQFLD�GL�0RGHQD�FRQ�3URW���������GHO������������

32,&�±�3LDQR�RSHUDWLYR�SHU�JOL�LQVHGLDPHQWL�FRPPHUFLDOL�GL�LQWHUHVVH�VRYUDFRPXQDOH
I l  vigente POIC della Provincia di  Modena approvato con Deliberazione di Consiglio Provinciale

n.324 del  14/12/2011,  individua tre livelli  di  rilevanza delle aree per  insediamenti  commerciali

(art.3 Norme Tecniche di Attuazione), in relazione all’impatto territoriale, ovvero provinciale, sovra-

comunale e comunale, declinando per ciascun livello di rilevanza le modalità di pianificazione urba-

nistica da parte dei Comuni (art.7 NTA), fermo restando che le procedure di attuazione urbanistica

e le autorizzazioni commerciali sono in capo ai Comuni. 

ll POIC non individua le medie strutture di vendita, in quanto di rilevanza sovracomunale, ma defi-

nisce degli indirizzi (art.9 NTA) per la loro pianificazione da parte dei Comuni. 

Vengono individuate dal POIC, in conformità a quanto previsto dalla LR 14/99, solamente le aree

per insediamenti commerciali  di rilevanza provinciale. Nel comune di Mirandola tali insediamenti

sono:

− 32 Area Via Toti - Grande struttura non alimentare, medio  piccola, medio grande, centro com-

merciale di vicinato e di attrazione di livello inferiore

− 33-35-36 Comparto Via Gramsci - Grande struttura non alimentare, medio piccola, medio gran-

de, centro commerciale di vicinato e di attrazione di livello inferiore

− 39 -43- 75 Comparto Via Gramsci (Famila)-  Grande struttura non alimentare, medio piccola,

medio grande, centro commerciale di vicinato e di attrazione di livello inferiore (Medio grande

struttura alimentare esistente di 2.495 mq.)

− 40 Via per Concordia -Medio piccola, Grandi strutture non alimentari 

− 41 Via San Martino Carano - Medio piccola, Grande struttura non alimentare

−
Con particolare riferimento alle strutture di vendita identificate dal POIC come 40 Via per Concor-

dia -Medio piccola, Grandi strutture non alimentari e  41 Via San Martino Carano - Medio piccola,

Grande struttura non alimentare,  si  fa presente che nella tavola 1 di  PSC  sono rappresentate

come “Ambiti urbani consolidati di buona qualità insediativa e adeguatamente dotati di spazi pub-

blici”. L’art. 4.2 del PSC-  Ambiti urbani consolidati prevalentemente residenziali ammette per que-
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sti tipi di ambiti unicamente il commercio di vicinato e le medio-piccole strutture.

Per quanto riguarda le ulteriori revisioni del POIC (aree 32, 33, 35, 36, 39, 43, 75), il PSC le identi-

fica con  ambiti specializzati per attività produttiva APS, disciplinati all'art. 4.3 delle Norme di PSC

che dispone: “l’insediamento di nuove medie e grandi strutture di vendita di prodotti non alimenta-

ri è ammissibile solo entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente per le aggregazione commerciali

di rilevanza comunale, fatte salve eventuali specifiche previsioni della pianificazione provinciale”. 

Ai sensi della normativa vigente in materia di commercio le grandi strutture di vendita non rivesto-

no una rilevanza comunale, ma sono di rilievo provinciale e che non compare né nell'apparato nor-

mativo, né nell'apparato cartografico l'esplicito richiamo al POIC.

Polo funzionale

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 64 del PTCP 2009, così come modificato in seguito alla Variante

approvata con Deliberazione di Consiglio Provinciale n.324 del 14/12/2011, il Piano Operativo per

gli insediamenti commerciali di interesse provinciale e sovracomunale (POIC) definisce i “poli fun-

zionali ad elevata specializzazione commerciale” tra i quali il Centro commerciale della Mirandola.

Si tratta di un polo funzionale esistente per il quale il quadro conoscitivo del PTCP ha introdotto

una scheda ricognitiva ad integrazione del Capitolo 3E riguardante il  sistema degli insediamenti

commerciali. 

La perimetrazione del Polo Funzionale ad elevata specializzazione commerciale di Mirandola è indi-

cata nella tavola di quadro conoscitivo del POIC - Tavola A Carta delle strutture commerciali di rile-

vanza provinciale e sovracomunale esistenti al 2010, nella quale sono rappresentati nei riquadri di

dettaglio a scala 1:5000 il Centro commerciale ad attrattività inferiore, la grande struttura commer-

ciale alimentare esistente e la medio grande struttura commerciale di rilevanza sovracomunale non

alimentare esistente.

6L �ULFKLDPD�TXLQGL � LO �SDUHUH�HVSUHVVR�GDO �FRPSHWHQWH�6HUYL]LR � �SURW� �Q� ������� �GHO
������������QHO�TXDOH�VL�FRQVLGHUD�FKH��SXU�HVVHQGR�VWDWH�LQGLFDWH�QHOOD�SLDQLILFD]LRQH
SURYLQFLDOH�OH���DUHH�GL�ULOLHYR�VRYUDFRPXQDOH�LQ�&RPXQH�GL�0LUDQGROD��LO�ULIHULPHQWR�DO
32,&�DSSDUH�JHQHULFR��SDJ����GHOOD�5HOD]LRQH�LOOXVWUDWLYD�GHO�36&�H�QRUPH�GL�58(�ULIH�
ULWH�DJOL�DPELWL�$63��FRQ�LO�VHPSOLFH�ULFKLDPR�DL�OLPLWL�LQWURGRWWL�GDOOD�SLDQLILFD]LRQH
SURYLQFLDOH��³QHL�OLPLWL�FRQVHQWLWL�GDO�32,&´���H�QRQ�ULVXOWDQR�DGHJXDWL�ULIHULPHQWL�DO�UL�
VSHWWR�GHOOH�SUHVFUL]LRQL�LQ�HVLWR�DOOD�9DOVDW�ULSRUWDWH�QHO�32,&�

��� 3HU�TXDQWR�VRSUD�H�FRQ�ULJXDUGR�DOOH�VWUXWWXUH�GL�ULOHYDQ]D�3URYLQFLDOH�VL�FKLHGH�DOO
$P�
PLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�GL�

− ULVROYHUH�OH�GLIIRUPLWj�VRSUD�HYLGHQ]LDWH��
− GL�FRQWUR�GHGXUUH�D�TXDQWR�ULOHYDWR�QHO�SDUHUH�HVSUHVVR�GDO�6HUYL]LR�FRP�

SHWHQWH��$OOHJDWR����
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− GL�DVVLFXUDUH�LO�FRPSLXWR�UHFHSLPHQWR�GHOOH�SUHYLVLRQL�GHO�32,&��GHOOH�UHOD�
WLYH�OLPLWD]LRQL�GL�DWWXD]LRQH�FRQ�ULJXDUGR�DOOH�VXSHUILFLH�GL�9HQGLWD�H�GL
FRQGL]LRQL�GHULYDQWL�GDOOD�YDOXWD]LRQH�GL�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�H�WHUULWR�
ULDOH�LYL�VWDELOLWH��PHGLDQWH�O
LQWURGX]LRQH�QHJOL�HODERUDWL�GL�36&�JOL�RSSRU�
WXQL �SHUIH]LRQDPHQWL �QRUPDWLYL ��$UWLFROL �����FRPPD��� �����FRPPD���H
FRPPD����H�FDUWRJUDILFL��VH�HG�RYH�QHFHVVDUL��VWHVVR�GLFDVL�SHU�LO�58(��$UW�
������LQ�DQDORJLD�DOO
DUW������FRPPD���GHO�36&��

3LDQR�,QIUDUHJLRQDOH�$WWLYLWj�(VWUDWWLYH��H��3$(
Preso atto che le perimetrazioni degli ambiti PAE sono richiamate unicamente nella Relazione di

Quadro Conoscitivo (D- sistema della pianificazione- elaborato QC_D_REL)  e sono rappresentate

nelle tavole di RUE e richiamate all’art.4.6.2 del RUE 

��� VH�QH�FKLHGH�O
LQVHULPHQWR�GL�GHWWL�SHULPHWUL�QHOOD�WDYROD�GL�SURJHWWR�GHO�36&�DO�SDUL�GL
TXDOVLDVL�DOWUD�SRU]LRQH�GL�WHUULWRULR�FKH�SUHILJXUD�VSHFLILFKH�GHVWLQD]LRQL�H�PRGDOLWj�GL
WUDVIRUPD]LRQL�G
XVR�GHO�WHUULWRULR����

$5&+,9,2�',*,7$/(�67580(17$=,21(�85%$1,67,&$
Si raccomanda di trasmettere la integrale documentazione digitale del Piano quando definitivamen-

te approvato dalla Amministrazione Comunale, in formato anche vettoriale (shp files utilizzati per le

coperture georeferenziate nella redazione degli elaborati finali del P.S.C.), al fine di implementare

ed aggiornare l’archivio degli strumenti urbanistici in attuazione degli artt.17 e 51 della LR 20/2000

ed in attuazione dell'accordo di collaborazione di cui alla Giunta provinciale n.218/2014  e Giunta

comunale n.133_2014.

$63(77,�$0%,(17$/,
Infine  avendo come specifico riferimento istruttorio la verifica di conformità al PTCP 2009, uno

strumento territoriale che ha assunto numerosi contenuti di carattere ambientale attraverso diretti-

ve, indirizzi e prescrizioni, 

��� VL�HYLGHQ]LD�FKH�L�ULOLHYL�IRUPXODWL�QHOO¶�$OOHJDWR�%��SDUWH �LQWHJUDQWH�H�VRVWDQ]LDOH�GHO
SUHVHQWH�DWWR�HG�DL�TXDOL�z¶$&�q�ULFKLHVWD�GL�FRQWURGHGXUUH��FRQWHQJRQR�YDOXWD]LRQL�H�UL�
FKLHVWH�GL�FDUDWWHUH�DPELHQWDOH�FKH�WXWWDYLD�121�HVDXULVFRQR�WXWWL�OH�FRQVLGHUD]LRQL
DPELHQWDOL�QHFHVVDULH�DJOL�DGHPSLPHQWL�GL�FXL�DOO¶DUW����GHO�'�/JV�����������H�GL�FXL�DO�
O¶$UW���FRPPD���� OHWW��D��GHOOD�/5����������WUD�FXL� LQ�SDUWLFRODUH��PD�QRQ�VROR� � �JOL
DVSHWWL�GHOOH�ERQLILFKH�H�GHL�VLWL�FRQWDPLQDWL�
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�
�


6L�SURSRQH�FKH�OD�*LXQWD�SURYLQFLDOH�

− VROOHYL�OH�5,6(59(�DOOD�YDULDQWH�DO�3LDQR�6WUXWWXUDOH�FRPXQDOH�DGRWWDWD�FRQ�GHOLEHUD�
]LRQH�GL�&RQVLJOLR�FRPXQDOH�Q�����GHO���DSULOH�������UHODWLYDPHQWH�DL�FLWDWL�SXQWL�GD
��D�����IRUPXODWH�DO�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�LO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR�SUHYLVWR�DO�FRPPD���GHO�
O
DUW�����GHOOD�/5�Q�����GHO�������������

− GLD�DWWR�FKH��QRQ�HVSULPHQGR�SHU�OH�PRWLYD]LRQL�VRSUD�DUJRPHQWDWH�OD�YDOXWD]LRQH�LQ
PHULWR�DOOD�9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD���9DV�9DOVDW�GHO�3LDQR��YDOH�TXDQWR�GL�
VSRVWR�GDOO
DUW����/5���������ROWUH�FKH�GDOO¶DUW����GHO�'/����������H�ORUR�V�P�L��SHU
FXL�³LO�JLXGL]LR�GL�FRPSDWLELOLWj�DPELHQWDOH�FRQWHQHQWH�XQ�SDUHUH�DPELHQWDOH�DUWLFR�
ODWR�H�PRWLYDWR��FRVWLWXLVFH�SUHVXSSRVWR�SHU�OD�SURVHFX]LRQH�GHO�SURFHGLPHQWR�GL
DSSURYD]LRQH�GHO�3LDQR´�

I l Dirigente

Arch. Antonella Manicardi
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Classifica 07-04-05 fasc.2261/ 2014.
Protocollo n. 81314  del 11/ 08/ 2014

Modena, 11/ 08/ 2014

2JJHWWR��&2081(�',�0,5$1'2/$���$'2=,21(�9$5,$17,�$/�36&�(�58(�&21
'(/,%(5$=,21,�1�����(����'(/������������3527��3529��1��������(�1�������
'(/�������������5,&+,(67$�',�3$5(5(�

Con  riferimento alla richiesta in  oggetto, per  quanto di competenza, si esprimono le seguenti
valutazioni.

In  premessa, è  da  rilevare  che, pur  essendo  state  indicate  nella  pianificazione  provinciale  9
aree di rilievo sovracomunale in  Comune di Mirandola, il riferimento al POIC risulta generico
(pag.45 della  Relazione  illustrativa  del PSC e  norme di RUE riferite  agli  ambiti ASP)  con  il
semplice richiamo ai limiti introdotti dalla pianificazione provinciale (³QHL�OLPLWL�FRQVHQWLWL�GDO
32,&´), mentre  non  abbiamo rinvenuto riferimenti al rispetto delle  prescrizioni in  esito  alla
Valsat riportate nel POIC.
Riteniamo pertanto  opportuna  una  verifica  su  questo punto  di osservanza  delle  prescrizioni
Valsat da parte dei colleghi del Servizio territoriale che hanno curato tale valutazione.

Sulle norme di pianificazione si rileva quanto segue:

���36&���1RUPH�GL�DWWXD]LRQH
- $UW���� � FRPPD � � �-  relativo  agli  ASP  si  prevede  tra  le  destinazione  d’uso

³O¶LQVHGLDPHQWR�GL�QXRYH�PHGLH�H�JUDQGL�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD�GL�SURGRWWL�QRQ�DOLPHQWDUL
VROR�HQWUR�L�OLPLWL�VWDELOLWL�GDOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH�SHU�OH�DJJUHJD]LRQL�FRPPHUFLDOL�GL
ULOHYDQ]D � FRPXQDOH� � IDWWH � VDOYH � HYHQWXDOL � VSHFLILFKH � SUHYLVLRQL � GHOOD � SLDQLILFD]LRQH
SURYLQFLDOH´��
Al riguardo, si segnala con  riferimento all’art. 6 del POIC, che la normativa vigente non
prevede  grandi  strutture  di  vendita  di  rilevanza  comunale,  pertanto  si  propone  di
eliminare la dicitura “grandi” dalla frase citata, onde evitare ambiguità.

- $UW�����FRPPD�� –   richiama  il  PTCP  che  individua  il  Centro  commerciale  “Della
Mirandola”  come  polo  funzionale  a  prevalente  caratterizzazione  commerciale
precisandone  il  perimetro  nella  tavola  PSC_ 1.  Si  invita  a  verificare  il  perimetro
individuato nel PSC con quello inserito nel PTCP.

- $UW���� � FRPPD � � –   richiama  l’art.  64  comma  7  del  PTCP  per  la  necessità  di
sottoscrivere  un  Accordo  territoriale  tra  il  Comune  e  la  Provincia  nel  caso  di  nuove
previsioni aggiuntive rispetto a quanto già contenuto nel Piano particolareggiato vigente.
Al riguardo, appare opportuno richiamare che l’Accordo territoriale cui si fa riferimento
è l’Accordo territoriale ai sensi dell’art.A-15 della  LR 20/ 00  e s.m.e.i, con  i contenuti in



esso  indicati  (  “ Il  PSC  recepisce  e  dà  attuazione  a  quanto  disposto  dal  PTCP  e
dall'accordo territoriale, provvedendo a) per  i poli funzionali esistenti, ad individuare gli
interventi  di  trasformazione  o  di  qualificazione  funzionale,  urbanistica  ed  edilizia,  a
fissare i livelli prestazionali da raggiungere per garantire l'accessibilità e per assicurare la
compatibilità ambientale, individuando le opere di infrastrutturazione necessarie) e che
il POIC vigente all’art.7 comma 1 prevede che siano coinvolti anche i comuni dell’ambito
territoriale sovracomunale e comuni contermini.   

���58(���1RUPH�GL�DWWXD]LRQH
-$UW������� vedi quanto già espresso SHU�OH�QRUPH�GL�36&���DUW������FRPPD��

Inoltre,  trattandosi  di  polo  a  prevalente  caratterizzazione  commerciale,  e  pertanto  nel
quale la  valenza  di polo funzionale è riconosciuta  in  virtù  dell’impatto provinciale delle
funzioni  ivi  insediate,  si  ritiene  che  interventi  che  comportano  il  cambio  d’uso
commerciale  con  il  passaggio  alla  tipologia  superiore  (da  media  a  grande)  vadano
valutati  attentamente  dal  punto  di  vista  della  modifica  dell’impatto  a  livello
sovracomunale,  e  pertanto  non  possano  automaticamente  effettuarsi  in  deroga
all’Accordo  territoriale  che,  come previsto  dall’art.A-15 della  LR 20/ 2000  e  s.m.e.i.,  è
volto a  ³ILVVDUH�L�OLYHOOL�SUHVWD]LRQDOL�GD�UDJJLXQJHUH�SHU�JDUDQWLUH�O
DFFHVVLELOLWj�H�SHU
DVVLFXUDUH� OD�FRPSDWLELOLWj�DPELHQWDOH�� LQGLYLGXDQGR�OH�RSHUH�GL�LQIUDVWUXWWXUD]LRQH
QHFHVVDULH´�

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, porgo cordiali saluti.

 Il Direttore CALDERARA 
CLAUDIA 

Originale Firmato Digitalmente
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i\Xc`qqXkX �XeZ_\�XkkiXm\ijf �Zfem\eq`fe` �Zfe�jf^^\kk` �glYYc`Z` �f �gi`mXk`# �fmm\if �XkkiXm\ijf � cX �Zfjk`klq`fe\ �[`
Zfejfiq`�f�[` �jfZ`\k~�d`jk\É%�CËXik`Zfcf�8$(+�[\ccX�C%I%�)'&)'''�$�8i\\�\Zfcf^`ZXd\ek\�Xkki\qqXk\�$ �gi\m\[\1
ÈZfddX�(�$�>c`�XdY`k`�jg\Z`Xc`qqXk`�g\i�Xkk`m`k~�gif[lkk`m\�Zfjk`kl`jZfef�Xi\\�\Zfcf^`ZXd\ek\�Xkki\qqXk\�hlXe[f
jfef � [fkXk\ � [` � `e]iXjkilkkli\# � j\im`q` � \ � j`jk\d` � `[fe\` � X � ^XiXek`i\ � cX � klk\cX � [\ccX � jXclk\# � [\ccX � j`Zli\qqX � \
[\ccËXdY`\ek\É%

G\i�cË`[\ek`]`ZXq`fe\�[\cc\�8i\\�gif[lkk`m\�\Zfcf^`ZXd\ek\�Xkki\qqXk\��8G<8 �cX�c\^^\�gi\m\[\#�`efcki\#�Z_\1

$�c\�elfm\�Xi\\�gif[lkk`m\�[`�i`c`\mf�jfmiXZfdleXc\�Xjjldfef�`�ZXiXkk\i`�gifgi`�[\cc\�8G<82
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$ � cX �I\^`fe\�gifdlfm\� cX � kiXj]fidXq`fe\�[\cc\ �Xi\\ �gif[lkk`m\ �\j`jk\ek` � `e �8G<8 �XkkiXm\ijf � cË\if^Xq`fe\�[`
Zfeki`Ylk`�e\ccËXdY`kf�[\c�gif^iXddX�ki`\eeXc\�i\^`feXc\�g\i�cX�klk\cX�[\ccËXdY`\ek\#�X`�j\ej`�[\^c`�Xikk%�00�\�(''
[\ccX�C%I%�e%�*�[\c�(000%

8JJ<KKF�EFID8K@MF�;<C�GK:G

@e�i\cXq`fe\�X`�[`jgfjk`�[\ccX�C%I%�)'&)'''�`c�GK:G�[\ccX�Gifm`eZ`X�[`�Df[\eX�XggifmXkf�`c�(/�dXiqf�)''0�gi\m\[\
XccËXik% � ,. � cX � È;\]`e`q`fe\ � \ � `e[`m`[lXq`fe\ � [\^c` � XdY`k` � jg\Z`Xc`qqXk` � g\i � Xkk`m`k~ � gif[lkk`m\ � [` � i`c`\mf
jfmiXZfdleXc\É%�KXc`�XdY`k`�jfef�Zfjk`kl`k`�[X�qfe\�g\i�`ej\[`Xd\ek`�gif[lkk`m`�Z_\�g\i�cX�cfif�Zfej`jk\eqX#�cX
cfif � ZfccfZXq`fe\ � jlc � k\ii`kfi`f � i`jg\kkf � XccX � jfjk\e`Y`c`k~ � XdY`\ekXc\ � \ � XccX � [fkXq`fe\ � `e]iXjkilkkliXc\ � �Zfe
jg\Z`]`Zf�i`]\i`d\ekf�Xcc\�`e]iXjkilkkli\�g\i�cX�dfm`d\ekXq`fe\�\�cf�jm`clggf�[\ccX�cf^`jk`ZX�[\cc\�d\iZ` �[\mfef
\jj\i\�`ek\i\jjXk`�`e�df[f�gi`fi`kXi`f�[XccX�gif^i\jj`mX�kiXj]fidXq`fe\�`e�8G<8#�X`�j\ej`�[\ccËXik%�8$(+�[\ccX�C%I%
)'&)'''%

@c�j`jk\dX�[\cc\�Xi\\�gif[lkk`m\�[\c�:fdle\�[`�D`iXe[fcX�i`\ekiX�kiX�hl\cc`�i`ZfefjZ`lk`�XccËXik`Zfcf�,.#�ZfddX�)
Zfd\�XdY`k`�gif[lkk`m`�[`�i`c`\mf�jfmiXZfdleXc\�\�`e[`m`[lXk`�e\ccX�:XikX�e%�+�[\c�GK:G�È8jj\kkf�jkilkkliXc\�[\c
j`jk\dX�`ej\[`Xk`mf�\�[\c�k\ii`kfi`f�iliXc\É%

:fe�gXik`ZfcXi\�i`]\i`d\ekf�Xcc\�k\dXk`Z_\�[`�ZXiXkk\i\�jfmiXZfdleXc\�\jgc`Z`kXd\ek\�i`Z_`XdXk\�XccËXik`Zfcf�,.
È;\]`e`q`fe\�\�`e[`m`[lXq`fe\�[\^c`�XdY`k`�jg\Z`Xc`qqXk`�g\i�Xkk`m`k~�gif[lkk`m\�[`�i`c`\mf�jfmiXZfdleXc\É�`c�GK:G
`e[`m`[lX�[`�dXjj`dX�kXc`�XdY`k`�k\ii`kfi`Xc`#�Xm\e[f�i`ZfefjZ`lkf�Xcc\�j`klXq`fe`�gi\j\ek`�\�gfk\eq`Xc`�cX�ZXgXZ`k~�[`
Xjjfcm\i\�Xc�ilfcf�[`�i`c`\mf�k\ii`kfi`Xc\�gi\m`jkf�[XccX�C\^^\#�XkkiXm\ijf�mXclkXq`fe`�i\cXk`m\�X1

$�cX�[`d\ej`fe\�k\ii`kfi`Xc\�[\^c`�`ej\[`Xd\ek`#�cX�eld\ifj`k~�[\cc\�Xq`\e[\#�`c�eld\if�[\^c`�X[[\kk`2

$�cX�[`d\ej`fe\�[\cc\�i\cXq`fe`�\Zfefd`Z_\�Zfe�cË\jk\ief�\�`c�j`jk\dX�[`�i\cXq`fe`�`ek\ie\�XccËXdY`kf�k\ii`kfi`Xc\2

$�cX�[fkXq`fe\�[`�`e]iXjkilkkli\#�j`X�g\i�cËXZZ\jjf�\�cX�[`jki`Ylq`fe\�[\cc\�d\iZ`�\�[\cc\�dXk\i`\�gi`d\#�j`X�g\i�`
j\im`q`�Zfee\jj`�f�Zfdgc\d\ekXi`�Xcc\�Xkk`m`k~�gif[lkk`m\�gi\j\ek`%

8eZ_\�g\i�^c` �XdY`k` �jg\Z`Xc`qqXk` �i\cXk`m`�X[�Xkk`m`k~�gif[lkk`m\�[` �i`c`\mf�ZfdleXc\��Xik%�,/ �`c �GK:G�`e[`m`[lX
�ZfddX�* �j`jk\d`�k\ii`kfi`Xc` �jfmiXZfdleXc` �\ekif�` �hlXc` �Zffi[`eXi\�c\�gi\m`j`fe` �[\` �GJ:2�kXc` �j`jk\d`�jfef
XeZ_\ � `e[`ZXk` � Zfd\ � `c � ZXdgf � gi\]\i\eq`Xc\ � e\` � hlXc` � mXclkXi\ � \ � jg\i`d\ekXi\ � gifZ\jj` � [` � g\i\hlXq`fe\
k\ii`kfi`Xc\��Xik%�(',�[\c�GK:G %

@c � ilfcf �[\c �gi\j\ek\ �8ZZfi[f�K\ii`kfi`Xc\ �� �Zfjk`kl`kf � `e �gi`df� clf^f�[XccX �[\]`e`q`fe\ �[\cc\ � �ZXiXkk\i`jk`Z_\
[`d\ej`feXc`#�]leq`feXc`�\�`e]iXjkilkkliXc`#�X`�j\ej`�[\ccËXik%�,.�[\cc\�Efid\�[\c�GK:G#�[\ccËXdY`kf�jg\Z`Xc`qqXkf�g\i
Xkk`m`k~�gif[lkk`m\�[`�i`c`\mf�jfmiXZfdleXc\�[`�D`iXe[fcX%

@efcki\#�`c�gi\j\ek\�8ZZfi[f�iXggi\j\ekX#�X`�j\ej`�[\c�ZfddX�(�[\ccËXik`Zfcf�(,�[\ccX�C%I%�)'&)'''#�cf�jkild\ekf
XkkiXm\ijf� `c �hlXc\�kiX�:fdle\�\� �Gifm`eZ`X�j` �ZfeZfi[Xef�fY`\kk`m` �\�Xq`fe`�gi\m`jk` �e\c�GJ:�[Xc�:fdle\�[`
D`iXe[fcX�`e�d\i`kf�Xc�j`jk\dX�[\cc\�Xi\\�gif[lkk`m\�jfmiXZfdleXc`�\�[\]`e`jZ\�gfc`k`Z_\�[`�Zffi[`eXd\ekf�g\i�cX
i`hlXc`]`ZXq`fe\�\�[`�`ek\^iXq`fe\�[\c�j`jk\dX�[\cc\�gi\m`j`fe`�liYXe`jk`Z_\%

8` �j\ej` �[\c �ZfddX�+�[\ccËXik`Zfcf�(,�[\ccX �C%I% �)'&)'''�XccË8ZZfi[f�K\ii`kfi`Xc\ �j` �Xggc`ZX# �g\i �hlXekf�efe
gi\m`jkf�[XccX�C\^^\�I\^`feXc\#�cX�[`jZ`gc`eX�gifgi`X�[\^c`�8ZZfi[`�kiX�Xdd`e`jkiXq`fe`�[`�Zl`�XccËXik%�(,�[\ccX�C%
)+(&(00'%

:FEK<ELK@�JG<:@=@:@�;<C�GK:G�I<C8K@M@�8C�J@JK<D8�@EJ<;@8K@MF�<;�8GGC@:89@C@�8>C@�8D9@K@�

GIF;LKK@M@�;@�I@C@<MF�JFMI8:FDLE8C<�

@c � G`Xef � K\ii`kfi`Xc\ � [` � :ffi[`eXd\ekf � Gifm`eZ`Xc\ � Xjjld\# � `e � i`]\i`d\ekf � XccX � jfjk\e`Y`c`k~ � XdY`\ekXc\ � \
k\ii`kfi`Xc\�[\ccË\mfclq`fe\�[\^c`�`ej\[`Xd\ek`#�`�j\^l\ek`�fY`\kk`m`1

�Xik%�+0�ZfddX�) 

$- ^XiXek`i\�e\c�cle^f�g\i`f[f�cX�Zfej`jk\eqX�\�`c�i`eefmf�[\cc\�i`jfij\�`[i`Z_\2
$-  ^XiXek`i\ � `c � i`gi`jk`ef � \ � `c �dXek\e`d\ekf � [\` � c`m\cc` �d`^c`fi` � gfjj`Y`c` � [` � hlXc`k~ � [\cc\ � XZhl\ � jlg\i]`Z`Xc` � \
jfkk\iiXe\\�\�[`�hlXc`k~�[\ccËXi`X2

$-  ^XiXek`i\ � \c\mXk` � c`m\cc` � [ � j`Zli\qqX �[\^c` � `ej\[`Xd\ek` � i`jg\kkf � X` � i`jZ_` � `[iXlc`Z` � \ � j`jd`Z` � \ � [` � `eZ`[\ek`
XdY`\ekXc`2

$- i`[lii\�cX�hlXek`k~�[`�i`]`lk`�[X�jdXck`i\%

:fe�i`^lXi[f�XccË\]]`Z`\eqX�[\c�j`jk\dX�`ej\[`Xk`mf�\�[\cc\�i\k`�`e]iXjkilkkliXc`�Z_\�e\�jlggfikXef�`c�]leq`feXd\ekf
`c�GK:G�Xjjld\�kiX�^c`�Xcki`�`�j\^l\ek`�fY`\kk`m`��Xik%�+0�ZfddX�* 1
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$- gfcXi`qqXi\�`�j\im`q`�X[�XckX�XkkiXkk`m`k~�Xkkfief�X�elfm`�ef[`�jkiXk\^`Z`�X�\c\mXkX�XZZ\jj`Y`c`k~#
$- ]i\eXi\�cX�[`jg\ij`fe\�`ej\[`Xk`mX�Xcd\ef�e\cc\�]fid\�Z_\�^\e\iXef�dX^^`fi\�`dgXkkf�XdY`\ekXc\�\�dX^^`fi`
[`j\Zfefd`\#

$-  \c\mXi\�cX�hlXc`k~�XdY`\ekXc\�\� `ej\[`Xk`mX�[\cc\ �Xi\\�`e[ljki`Xc` �\�gifdlfm\i\� `c �i`fi[`ef�liYXe`jk`Zf�[\^c`
`ej\[`Xd\ek`�gif[lkk`m`#

$- Zffi[`eXi\�X�c`m\ccf�`ek\iZfdleXc\�c\�gfc`k`Z_\�liYXe\#�`e�gXik`ZfcXi\�e\cc\�j`klXq`fe`�[`�dX^^`fi\�`ek\^iXq`fe\
[\c�j`jk\dX�`ej\[`Xk`mf#

$- Xjj`ZliXi\�cX�dX^^`fi\�\hl`k~�gfjj`Y`c\�[\`�i`jmfck`�\Zfefd`Z`�[\cc\�jZ\ck\�liYXe`jk`Z_\#�j`X�]iX�`�jf^^\kk`�gi`mXk`
Z_\�]iX�^c`�<ek`�cfZXc`#

$- ]fie`i\�^c`�jkild\ek`�\�[\]`e`i\�`�gXiXd\ki`�g\i�dfe`kfiXi\�c\�kiXj]fidXq`fe`�[\^c`�`ej\[`Xd\ek`%

CËXik`Zfcf�,.�[\cc\�Efid\�[\c�GK:G�$�;\]`e`q`fe\�\�`e[`m`[lXq`fe\�[\^c`�XdY`k`�jg\Z`Xc`qqXk`�g\i�Xkk`m`k~�gif[lkk`m\
[`�i`c`\mf�jfmiXZfdleXc\�$�gi\m\[\�Z_\�c\�Xi\\�\�`�j`jk\d`�[`�Xi\\�`e�f^^\kkf�j`Xef�Ègi`fi`kXi`Xd\ek\�ZXe[`[Xk\�XccX
gif^i\jj`mX�kiXj]fidXq`fe\�`e�Xi\\�\Zfcf^`ZXd\ek\

Xkki\qqXk\#�X`�j\ej`�[\ccËXik%�8$(+�[\ccX�C%I%�)'&)'''�\�[\c�jlZZ\jj`mf�Xik%�-'�[\cc\�jk\jj\�Efid\É%�8`�]`e`�[`�kXc\
kiXj]fidXq`fe\#�\ekif�kXc`�XdY`k`�kifmX�gi`fi`kXi`X�Xggc`ZXq`fe\�cË8kkf�[`�:ffi[`eXd\ekf�K\Ze`Zf�XggifmXkf�[XccX
I\^`fe\�Zfe�;\c`Y%�:%I%�((/�[\c�(*&'-&)''.%

C� � XdY`kf �gif[lkk`mf �[` � i`c`\mf � jfmiXZfdleXc\ �jXi~ � Xik`ZfcXkf �[Xc �GJ: � `e1 � XdY`k` � `ej\[`Xk` � Zfejfc`[Xk` � \ �[X
i`hlXc`]`ZXi\�#�efeZ_���XdY`k`�[`�elfmf�`ej\[`Xd\ekf%

@c�[`d\ej`feXd\ekf�[\cc\�gXik`�[`�k\ii`kfi`f�[X�[\jk`eXi\�X�elfmf�`ej\[`Xd\ekf���\]]\kklXkf�Zfe�`�Zi`k\i`�[\]`e`k`�Xc
ZfddX�.�[\ccf�jk\jjf�Xik%�,.1

$- g\i�c\�gXik`�[`�elfmf�`ej\[`Xd\ekf�X^^`lek`m\�c\�Zfe[`q`fe`�[`�gi`fi`k~�[X�gfii\�e\c�GJ:�jfef�Zfjk`kl`k\1

[XccX�XkklXq`fe\�gi`fi`kXi`X�f�Xcd\ef�Zfek\jklXc\�[\cc\�gXik`�gi\m`jk\�[Xc�gi\m`^\ek\�G`Xef2�[XccX�Zfe[`q`fe\�[\ccX
gi`fi`k~�[X�Xkki`Yl`i\�X[�Xq`\e[\�cfZXc`�c\�Zl`�j\[`�j`Xef�ZcXjj`]`ZXk\�Zfd\�XdY`k`�[X�i`hlXc`]`ZXi\�Zfd\�fY`\kk`mf
g\i�c\�Xi\\�g\i�`ej\[`Xd\ek`�[`�Xkk`m`k~�gif[lkk`m\�dXe`]Xkkli`\i\�[`�jfjk\e\i\�\�`e[`i`qqXi\�`�gifZ\jj`�[`�jm`clggf�\
`eefmXq`fe\�[\cc\�Xkk`m`k~�gif[lkk`m\�XeZ_\�XkkiXm\ijf�le�`eeXcqXd\ekf�j`^e`]`ZXk`mf�[\ccX�hlXc`k~�`ej\[`Xk`mX%

E\ccX�hlXc`]`ZXq`fe\�[\cc\�Xi\\�g\i�^c`�`ej\[`Xd\ek`�gif[lkk`m`�j`�g\ij\^lfef�`�j\^l\ek`�fY`\kk`m`�jg\Z`]`Z`1

$- cf�jm`clggf�[`�j\im`q`�Zfdle`�Xcc\�`dgi\j\�\�[`�j\im`q`�g\i�`c�cXmfif�\�cËfZZlgXq`fe\2

$- cX�gifdfq`fe\�[`�`e`q`Xk`m\�d`iXk\�[`�dXib\k`e^�k\ii`kfi`Xc\2�

$- cË`ej\[`Xd\ekf�[`�elfm\�`dgi\j\�\�j\kkfi`�X�\c\mXkf�Zfek\elkf�k\Zefcf^`Zf2

$-  cX �Zi\Xq`fe\�[` �Xi\\�\Zfcf^`ZXd\ek\�Xkki\qqXk\�\�Z`f��[fkXk\�[\cc\� `e]iXjkilkkli\�\�[\`�j\im`q` �e\Z\jjXi` �X
^XiXek`i\�cX�klk\cX�[\ccX�jXclk\#�[\ccX�j`Zli\qqX�\

[\ccËXdY`\ek\2

$-  cX � gifdfq`fe\ � [` � fi^Xe`jd` � jfmiXZfdleXc` � [` � ^\jk`fe\ � [\cc\ � Xi\\ � \ � [` � ]fid\ � [` � ^\jk`fe\ � le`kXi`X � [\cc\
`e]iXjkilkkli\�\�[\`�j\im`q`�gXik`ZfcXid\ek\�e\cc\�Xi\\�\Zfcf^`ZXd\ek\�Xkki\qqXk\2

$- cX�i`hlXc`]`ZXq`fe\�\�`c�i\Zlg\if�`e]iXjkilkkliXc\�\�[\`�j\im`q`�[\cc\�Xi\\�gif[lkk`m\�\j`jk\ek`2
$- cËXZZ\jjf�X`�]`eXeq`Xd\ek`�gi\m`jk`�[Xcc\�c\^^`�i\^`feXc`�\�Zfdle`kXi`\�g\i�cf�jm`clggf�\�hlXc`]`ZXq`fe\�`e�j\ejf
XdY`\ekXc\�[\cc\�Xkk`m`k~�gif[lkk`m\2

Klkkf�Z`��gi\d\jjf���XggifmXkf�Zfe�`c�Zfej\ejf�leXe`d\�`c�j\^l\ek\

8::FI;F�K<II@KFI@8C<

8IK%�( F9@<KK@M@�

C\�gi\d\jj\�Zfjk`kl`jZfef�gXik\�`ek\^iXek\�[\c�gi\j\ek\�XZZfi[f%

@c�gi\j\ek\�XZZfi[f�iXggi\j\ekX#�X`�j\ej`�[\c�ZfddX�(�[\ccËXik`Zfcf�(,�[\ccX�C%I%)'&)'''#�`c�dfd\ekf�`e�Zl`�kiX�`c
:fdle\�[`�D`iXe[fcX�\�cX�Gifm`eZ`X�[` �Df[\eX#�j` �ZfeZfi[Xef�fY`\kk`m` �\�Xq`fe`�gifgfjk\�e\ccX�g`Xe`]`ZXq`fe\

3



ZfdleXc\�`e�d\i`kf�Xc�j`jk\dX�[\cc\�Xi\\�gif[lkk`m\�jfmiXZfdleXc`�\�j`�[\]`e`jZfef�gfc`k`Z_\�[`�Zffi[`eXd\ekf
g\i�cX��i`hlXc`]`ZXq`fe\�\�[`�`ek\^iXq`fe\�[\c�j`jk\dX�[\cc\�gi\m`j`fe`�liYXe`jk`Z_\�gif[lkk`m\%

8IK%�)�$�JKILKKLI8�<;�<==@:8:@8�;<CCË8::FI;F

@�Zfek\elk`�jg\Z`]`Z`�[\c�gi\j\ek\�8ZZfi[f�jfef�`e[`m`[lXk`�XccË`ek\ief�[\`�j\^l\ek`�hlXkkif�glek`1

• HL8C@=@:8Q@FE<�<�JM@CLGGF�LI98E@JK@:F�;<CC<�8I<<�GIF;LKK@M<�;@�I@C<MF�JFMI8:FDLE8C<2

• D@>C@FI8D<EKF�;<C�J@JK<D8�;<CC8�DF9@C@K8��;<CC<�G<IJFE<�<�;<CC<�D<I:@2

• D@>C@FI8D<EKF�;<CC8�HL8C@KÁ�8D9@<EK8C<�;<C�K<II@KFI@F�<� �JFJK<E@9@C@KÁ��;<C�J@JK<D8
GIF;LKK@MF

• ;<=@E@Q@FE<�;<CC<�8I<<�<:FCF>@:8D<EK<�8KKI<QQ8K<%
Xcc�`ek\ief�[\`�hlXc`�cËXik`ZfcXkf�gi\m\[\�leX�jl[[`m`j`fe\��e\`�j\^l\ek`�j`jk\d`1
F9@<KK@M@�Æ�8Q@FE@��GJ:&GF:&IL< �Æ�<C<D<EK@�;@�DFE@KFI8>>@F#�
>c` � fY`\kk`m` � \ � c\ �Xq`fe` � i\cXk`m` � Xcc\ �Xi\\ �gif[lkk`m\ �jfef �ZXcXk\ �e\c � hlX[if �g`� �Zfdgc\jj`mf �[\cc\ �gfc`k`Z_\
k\ii`kfi`Xc`�gi\m`jk\�[Xc�GK:G#�Z_\�j`�kiX[lZfef�`e�È;`i\kk`m\�\�`e[`i`qq`�g\i�^c`�`ej\[`Xd\ek`�gif[lkk`m`�i\cXk`m`�Xcc\
[`m\ij\�gXik`�[\c�k\ii`kfi`fÉ��Xik%�,0 %
@e�gXik`ZfcXi\#�g\i�cËXdY`kf�jfmiXZfdleXc\�[`�D`iXe[fcX�`c�GK:G�gi\m\[\�hlXekf�[\kkX^c`Xkf�Xcc�Xcc\^Xkf�e%�-�[\cc\
EK8��8D9@KF�JG<:@8C@QQ8KF�G<I�8KK@M@KÁ�GIF;LKK@M<�;@�I@C@<MF�JFMI8:FDLE8C<�E%�0��Zl`�j`�i`dXe[X2

@e � gXik`ZfcXi\ � cf � jm`clggf � liYXef � [\c � j`jk\dX � gif[lkk`mf � Xmm`\e\ � XkkiXm\ijf � gifZ\jj` � [` � i`hlXc`]`ZXq`fe\ � \
kiXj]fidXq`fe\ � [\^c` � `ej\[`Xd\ek` � \j`jk\ek`# � [` � efidX � j\eqX � XcZleX � lck\i`fi\ � \jgXej`fe\ � [\ccX � jlg\i]`Z`\
k\ii`kfi`Xc\ � liYXe`qqXkX � `e � k\id`e` � [` � Y`cXeZ`f � Zfdgc\jj`mf# � j\Zfe[f � c\ � gi\m`j`fe` � [\c � GJ: � [` � j\^l`kf
[\kkX^c`XkXd\ek\�[\jZi`kk\%

@c�GJ:�gi\m\[\�`e�f^e`�ZXjf�e\ccËliYXe`qqXq`fe\�[`�elfm\�Xi\\�cË`ekif[lq`fe\�[`�efid\�Z_\�Xjj`Zli`ef�le�Xckf
c`m\ccf �[` � `ek\^iXq`fe\�[\cc\ �[fkXq`fe` �\Zfcf^`Z_\# �Zfd\� `c �dXek\e`d\ekf �[` �g\iZ\eklXc` � \c\mXk\ �[` �jlg\i]`Z`\
g\id\XY`c\�X�m\i[\�i`jg\kkf�XccX�jlg\i]`Z`\�`ek\i\jjXkX%
CË\]]`ZXZ`X � [\c � gi\j\ek\ � 8ZZfi[f � K\ii`kfi`Xc\ � � � [XkX �[XccX � i\cXq`fe\ � kiX � ` � jlf` � Zfek\elk` � \ � ^c` � jkild\ek` � [`
g`Xe`]`ZXq`fe\�[\ccX�Gifm`eZ`X�\�[\`�:fdle`#�`e�gXik`ZfcXi\�cX�Gifm`eZ`X�j`�`dg\^eX�X�gifdlfm\i\�^c`�fY`\kk`m`�\�c\
Xq`fe`�[\c�gi\j\ek\�8ZZfi[f�XccË`ek\ief�[\^c`�jkild\ek`�[`�gif^iXddXq`fe\�k\dgfiXc\�\[�\Zfefd`ZX%
@�Zfek\elk`�[\c�gi\j\ek\�8ZZfi[f�jfef�gXiXd\kif�[`�mXclkXq`fe\�g\i�\m\eklXc`�X[\^lXd\ek`�[\c�GJ:#�[\c�IL<�\
[\c�GF:�[\c�:fdle\�[`�D`iXe[fcX%
@c�gi\j\ek\�8ZZfi[f�iXggi\j\ekX�gXiXd\kif�[`�mXclkXq`fe\�[\cc\�jZ\ck\�ZfdleXc`�[X�gXik\�[\ccX�Gifm`eZ`X�X`�j\ej`
[\^c`�Xikk%�*)�\�(+�[\ccX�C%I%�)'&)'''%
G\i�cX�i\[Xq`fe\�\�XggifmXq`fe\�[\`�GF:�ZfdleXc`�`c�gi\j\ek\�8ZZfi[f�Zfjk`kl`jZ\�\c\d\ekf�g\i�cX�m\i`]`ZX�[\cc\
Xq`fe`�\�f^^\kkf�[\c�dfe`kfiX^^`f%
CX � [`jZ`gc`eX � [\c � IL< � ZfdleXc\# � XkkiXm\ijf � c\ � jg\Z`]`Z_\ � efid\# � [~ � XkklXq`fe\# � g\i � c\ � gXik` � `ej\[`Xk\ � \
Zfejfc`[Xk\�[\cc\�Xi\\�gif[lkk`m\#�X`�Zfek\elk`�[\c�gi\j\ek\�8ZZfi[f%

A)  CONTENUTI  DELL’ACCORDO  TERRITORIALE  FINALIZZATI  ALLA  QUALIFICAZIONE  E
SVILUPPO URBANISTICO DELLE AREE PRODUTTIVE DI RILIEVO SOVRACOMUNALE

8IK%�*�8 �$�F9@<KK@M@�><E<I8C@

>c`�fY`\kk`m`�^\e\iXc`�[\c�elfmf�df[\ccf�[`�jm`clggf�[\c�j`jk\dX�gif[lkk`mf�jfef�`�j\^l\ek`1
$- i`jg\kkf�XccX�[`d\ej`fe\�]`j`ZX�j`�[`Z_`XiX�cX�e\Z\jj`k~�[`�g\ejXi\�X�le�df[\ccf�[`�Zi\jZ`kX�`e�Zl`�cËXkk\eq`fe\�j`
jgfjkX�[XccX�i\^fcXd\ekXq`fe\�[\cc\�df[Xc`k~�[`�\jgXej`fe\�Xc�i`ljf�[`�Xi\\�jfkkf�lk`c`qqXk\#�XccX�iXq`feXc`qqXq`fe\
[\cc\�]leq`fe`�cf^`jk`Z_\#�X�leX�Zfdle\�i`]c\jj`fe\�jlccËljf�[\^c`�jgXq`�Xg\ik`�[\jk`eXk`�Xcc\�Xkk`m`k~�gif[lkk`m\%
$- c\�gfk\eq`Xc`k~�gif[lkk`m\�[`�kXc\�j`jk\dX�k\ii`kfi`Xc\�jXiXeef�jlggfikXk\�[Xcc\�gfc`k`Z_\�[`�iXq`feXc`qqXq`fe\�\
hlXc`]`ZXq`fe\ �[\c �j`jk\dX�[\ccX � cf^`jk`ZX �\ �[\` �j\im`q` �Xcc\ � `dgi\j\# �fcki\ �Z_\ �[` �d`^c`fiXd\ekf �[\ccX �hlXc`k~
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XdY`\ekXc\�e\cc�fkk`ZX�^\e\iXc\�[\ccX �Zfem\ij`fe\&i\Xc`qqXq`fe\�[` �Xi\\�gif[lkk`m\�\Zfcf^`ZXd\ek\�Xkki\qqXk\
�8G<8 2

$-  c\ � Xkk`m`k~ � gif[lkk`m\ �gi\j\ek` � Z_\ � j` � kifmXef �g`� � `e � gifjj`d`k~ �[\` � k\jjlk` � liYXe` � i\j`[\eq`Xc`# � [fmiXeef
Xjjld\i\�cX�ZXiXkk\i`qqXq`fe\�[`�ZfdgXk`Y`c`k~�\�jfjk\e`Y`c`k~�`e�i\cXq`fe\�Xc�Zfek\jkf#�Xggc`ZXe[f�`e�hl\jkf�ZXjf
XeZ_\�gfc`k`Z_\�[`�[\cfZXc`qqXq`fe\�X�Zl`�j`�Z\iZ_\i~�[`�[Xi\�i`jgfjkX�XccË`ek\ief�[\c�gif^\kkf�[\c�GJ:2

$-  cËfkk`d`qqXq`fe\ � [\ccËljf � [\c � k\ii`kfi`f � \ � `c �d`^c`fiXd\ekf � `e]iXjkilkkliXc\ � jfef � Zfe[`q`fe` � \jj\eq`Xc` � g\i
dXek\e\i\ �Xckf � `c � c`m\ccf �[` � Zfdg\k`k`m`k~2 � kXc` � fY`\kk`m` � j` � i\cXq`feXef �XccX � kiXj]fidXq`fe\ �[\cc\ � k\Zefcf^`\ �[`
gif[lq`fe\�\�dX^Xqq`eX^^`f#�Xcc\�gfk\eq`Xc`k~�[`�i`lk`c`qqf�[`�j`k`�[`jd\jj`#�XccX�jki\kkX�Zfee\jj`fe\�[X�i\Xc`qqXi\
kiX�`e]iXjkilkkli\#�fi^Xe`qqXq`fe\�cf^`jk`ZX�\�j\[`�gif[lkk`m\%

@c�ilfcf�[\c�k\iq`Xi`f�m`\e\�[\]`e`kf�Zfd\�Zfdgfe\ek\�\Zfefd`ZX�]fik\�[\c�j`jk\dX#�`e�gXik`ZfcXi\�e\`�j\kkfi`�[\ccX
]fidXq`fe\#�[\ccË`eefmXq`fe\�k\Zefcf^`ZX#�[\ccX�i`Z\iZX#�[\c�dfe`kfiX^^`f#�[\ccX�Zfdd\iZ`Xc`qqXq`fe\#�\�`e�hl\cc`�$
Zfdgc\d\ekXi`�$�k`g`Z`�[`�le�j`jk\dX�liYXef�[`�hlXc`k~%

8IK%�+�8 �$�F9@<KK@M@�JG<:@=@:@�;@�HL8C@=@:8Q@FE<

C\�jZ\ck\�liYXe`jk`Z_\�i\cXk`m\�XccËXdY`kf�gif[lkk`mf�[`�i`c`\mf�jfmiXZfdleXc\�jfef�fi`\ekXk\1

$- Xc�i`jgXid`f�[\ccX�i`jfijX�jlfcf�\�Zfdgc\jj`mXd\ek\�[\cc\�i`jfij\�eXkliXc`�XkkiXm\ijf�efid\�Z_\�`eZ\ek`m`ef�c\
jfclq`fe`�\[`c`q`\�\�liYXe`jk`Z_\�`e�^iX[f�[`�Zfeki`Yl`i\�Xc�Zfek\e`d\ekf�[\`�Zfejld`�\e\i^\k`Z`#�XccX�Xkk\elXq`fe\
[\`�ildfi`#�XccËXYYXkk`d\ekf�[\cc\�gfcm\i`#�Xc�dXjj`df�i`jgXid`f�[\cc\�i`jfij\�`[i`Z_\2

$-  XccX � \Zfefd`Z`k~ � [\^c` � `ek\im\ek` � i`jg\kkf � Xcc\ � i\k` � \j`jk\ek` � [\ccX � m`XY`c`k~# � [\c � kiXjgfikf � glYYc`Zf# � [\cc\
`e]iXjkilkkli\�k\Zefcf^`Z_\#�\�Xcc\�[fkXq`fe`�[`�j\im`q`2

$- XccX�]c\jj`Y`c`k~�[\cc\�jfclq`fe`�liYXe`jk`Z_\#�i`jg\kkf�Xcc\�[`]]\i\ek`�\j`^\eq\�`ej\[`Xk`m\�[\cc\�`dgi\j\�\�XccX�cfif
df[`]`ZXq`fe\�e\c�k\dgf2

$- XccX�hlXc`k~�liYXe`jk`Zf$XiZ_`k\kkfe`ZX�[\^c`�`ej\[`Xd\ek`�gi\]\i`Y`cd\ek\�XkkiXm\ijf�cX�[\]`e`q`fe\

[` � Zi`k\i` � ^l`[X �g\i � leX � `[fe\X � Zfe]fidXq`fe\ �[\cc\ � jkilkkli\ � \[`c`q`\# � [\cc\ � fg\i\ �[` � liYXe`qqXq`fe\# � [\^c`
\c\d\ek`�[`�Xii\[f�\�[\ccX�j\^eXc\k`ZX�]`eXc`qqXk\�X�[Xi\�i`ZfefjZ`Y`c`k~�XccËXi\X�gif[lkk`mX2

$-  X�d`^c`fiXi\�`c�c`m\ccf�[\cc\�[fkXq`fe`�\Zfcf^`Z_\#�`e�gXik`ZfcXi\�Zfe�cX�i\Xc`qqXq`fe\�[`�YXii`\i\�m\^\kXc`�Xm\ek`
leX�]leq`fe\�j`X�[`�jZ_\idf�m`j`mf�Z_\�[`�gifk\q`fe\�XdY`\ekXc\%

8IK%�,�8 �$�8Q@FE@�;<C�GJ:

@c �GJ:�[\c�:fdle\�[`�D`iXe[fcX�\m`[\eq`X�`c �ilfcf�gi`dXi`f#�j`X�hlXek`kXk`mf�Z_\�hlXc`kXk`mf�Z_\�`c �k\ii`kfi`f�[`
D`iXe[fcX�jmfc^\�X�c`m\ccf�jfmiX�i\^`feXc\#�Zfe]\idXe[f�cX�ZcXjj`]`ZXq`fe\�fg\iXkX�[Xc�GK:G�Z_\�Zfdgi\e[\�c\
ki\�^iXe[`�Xi\\�gif[lkk`m\�Z_\�ZfekfieXef�D`iXe[fcX��X�jl[��m\ijf�JXe�>`XZfdf#�X�efi[$fm\jk�X�ZXmXccf�[\ccX�M`X
>iXdjZ`�\�X�efi[�`c�m`ccX^^`f�[\c�9fjZf�DfeXjk`Zf �`e�le�le`Zf�dXZif$XdY`kf�gif[lkk`mf�[`�i`c`\mf�jfmiX$ZfdleXc\
Z_\�`ek\i\jjX��Z`iZX��)+)�\kkXi`%

@c � GJ: � _X � g\ikXekf � m\i`]`ZXkf � \ � Zfe]\idXkf � klkk\ � c\ � gfk\eq`Xc`k~ � i\j`[l\ � gi\m`jk\ � e\c � :Xgfclf^f# � \ � hl`e[`
XccË`ek\ief�[\c�Gfcf�jfmiXZfdleXc\#�[Xccf�jkild\ekf�liYXe`jk`Zf�gi\$m`^\ek\%

@e�Zf\i\eqX�Zfe�c\� `e[`ZXq`fe` �[\c�GK:G#�j` ��� `efcki\� `e[`m`[lXkX�cX�gfjj`Y`c`k~�[` �leX�lck\i`fi\��\�Z`iZfjZi`kkX 
\jgXej`fe\�[\ccËf]]\ikX�`ej\[`Xk`mX�[\ccË8G<8#�[X�XkklXij`�jfcf�`e�i\cXq`fe\�XccË\]]\kk`mf�Xe[Xd\ekf�[\ccX�[fdXe[X
\�`e�Zf\i\eqX�Zfe�cf�jm`clggf�[\cc\�gfk\eq`Xc`k~�gi\j\ek`�e\`�Zfdle`�c`d`kif]`#��`e�leX�jfcX�[`i\q`fe\1�m\ijf�efi[#�`e
Zfii`jgfe[\eqX � [\c � kiXkkf � efi[ � [\ccX � Z`iZfemXccXq`fe\# � [fm\ �lck\i`fi` � `ej\[`Xd\ek` � gfjjfef �ljl]il`i\ � [` � le
`dg`Xekf�m`Xi`f�\�`e]iXjkilkkliXc\�^`~�`e�\jj\i\#�`m`�Zfdgi\jf�cX�m`Z`eXeqX�Xc�[\gliXkfi\%�

C\�Xi\\�gfk\eq`Xcd\ek\�`ek\i\jjXY`c`�[X�elfm`�`ej\[`Xd\ek`�gif[lkk`m`�`ek\i\jjXef�Z`iZX�*/�\kkXi`%

@c�GJ:�_X�e\c�Zfek\dgf�gi\m`jkX�leX�gfc`k`ZX�[`�Zfek\e`d\ekf�[\cc\�Xi\\�gif[lkk`m\�e\cc\�]iXq`fe`#��]`eXc`qqXk\�X[
fjg`kXi\�Xkk`m`k~�Xik`^`XeXc`�f�Zfdlehl\�Xkk`m`k~�ZfdgXk`Y`c` �Zfe�cX�m`Z`eXeqX�X�qfe\�i\j`[\eq`Xc`#�gi\m\[\e[f�cX
jfcX�cX�jfjkXeq`Xc\�Zfe]\idX�[\cc\�gfZ_\�df[\jk\�gi\m`j`fe`�i\j`[l\�`e�\jj\i\#�X[�\ZZ\q`fe\�[`�[l\�g`ZZfc`�XdY`k`#
X�Dfik`qqlfcf�\�>Xm\ccf�Z_\�efe�m\e^fef�Zfe]\idXk`%

@c � GJ: �gifZ\[\ � j`X � Zfe �Xq`fe` � [`i\kk\ � Z_\ � Zfd\ � `e[`i`qq` � XccX � i\[Xq`fe\ � [\` �GF: � Xc � ]`e\ �[\ccX � Zfem\ij`fe\
[\cc�\j`jk\ek\�`e�8G<8%�
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@e � i\cXq`fe\ � XccX � k`g`qqXq`fe\ � [\cc\ � Xi\\ � gif[lkk`m\ � gi\m`jkX � [XccX � C%I% � )'&)'''# � cËXdY`kf � k\ii`kfi`Xc\
jfmiXZfdleXc\�8GJ�j`�Xik`Zfc\i~�`e�mXi`�jlY$XdY`k`1

$ leX � gfiq`fe\# � gfjkX � X � Efi[ � [` � m`X � >iXdjZ`# � Z_\ � [fmi~ � \jj\i\ � gi`fi`kXi`Xd\ek\ � `e[`i`qqXkX � XccX
kiXj]fidXq`fe\��`e�8G<8�\�Z_\�gfki~�Zfek\e\i\�XeZ_\�c\�lck\i`fi`�\m\eklXc`�\jgXej`fe`2

$ leX�gfiq`fe\#�gfjkX�X�efi[$\jk�[\c�ZXgfclf^f#�Zfdgi\ej`mX�[`�XcZle\�gfk\eq`Xc`k~�i\j`[l\#�`c�Zl`�jm`clggf
[fmi~�`e�gXik`ZfcXi\�]Xmfi`i\�cX�i`hlXc`]`ZXq`fe\�[\ccËXjj\�jkiX[Xc\�[`�M`X�>iXdjZ`2

$ leX�gfiq`fe\�d\i`[`feXc\#�[\jk`eXkX�Xc�jfjkXeq`Xc\�Zfejfc`[Xd\ekf�[\cc\�Xkk`m`k~�\j`jk\ek`%

@e�i\cXq`fe\�X^c`�fY`\kk`m` �\�Xcc\�jkiXk\^`\�[` �`ek\im\ekf�g\i�`c �d`^c`fiXd\ekf�[\ccËljf�[\c�k\ii`kfi`f#�`c �GJ:�[\m\
g\ij\^l`i\1

$- cX�i`[lq`fe\�[\ccX�Zfdgfe\ek\�f^^`�[\jk`eXkX�X�jkfZZX^^`f�X�Z`\cf�Xg\ikf�[\cc\�d\iZ`#�XccX�cfif�dfm`d\ekXq`fe\
\�XccX�dXefmiX�XccË`ek\ief�[\cc\�Xi\\�[\^c`�jkXY`c`d\ek`�Zfe�gifdfq`fe\�[\ccËX[fq`fe\�[`�k\Zefcf^`\�`eefmXk`m\�[`
jkfZZX^^`f�XlkfdXk`qqXkf2

$-  cËXkklXq`fe\# �XkkiXm\ijf �jg\Z`]`Z_\ �Zfem\eq`fe` �\ �g`Xe` �[` � i`Xjj\kkf# �[` � `ek\im\ek` � Zffi[`eXk` � ]`eXc`qqXk` � XccX
i`hlXc`]`ZXq`fe\�]leq`feXc\�\�XdY`\ekXc\�[\cc�\j`jk\ek\�`e�Xi\\�gif[lkk`m\�\Zfcf^`ZXd\ek\�Xkki\qqXk\��8G<8 �#�Z_\
Zfek\dgc`ef�cËX[\^lXd\ekf�[\cc\�j\[`�[\^c`�jkXY`c`d\ek`#�`c�d`^c`fiXd\ekf�[\cc\�[fkXq`fe`�\�cËXii\jkf�[\ccX�Zi\jZ`kX
[\ccËliYXe`qqXq`fe\2

$-  cX �^\jk`fe\ �[\ccË\mfclq`fe\ �[\c �j`jk\dX �gif[lkk`mf �\j`jk\ek\ � `e �8G<8# � j`X �XkkiXm\ijf �GF:�Z_\ �XkkiXm\ijf
df[`]`Z_\ �[\c �GJ:# � `e[`i`qqXkX �X[ �Xjj`ZliXi\ � cX �ZfjkXek\ �d\jjX � `e �^`fZf �g\i �^c` �lj` �gif[lkk`m` �[\cc\ � i`jfij\
k\ii`kfi`Xc`�[`jgfe`Y`c`#�gi`d\�]iX�klkk\�c\�Xi\\�gif[lkk`m\�^`~�`ej\[`Xk\�\�`ek\i\jjXk\�[X�gifZ\jj`�[`�[`jd`jj`fe\�f
[\]leq`feXc`qqXq`fe\#�[X�XZZfdgX^eXi\�e\`�gifZ\jj`�[`�i`hlXc`]`ZXq`fe\�\�[`�i`eefmf%

I`jg\kkf�X^c`�jZ\eXi`�]lkli`�j`�gi\m\[\�Z_\�klkk\�c\�Xi\\�i`ZX[\ek`�e\c�Gfcf�jfmiXZfdleXc\#�X�j\^l`kf�[`�\m\eklXc\
[`jd`jj`fe\# � gfjjXef � \jj\i\ � i\$`ej\[`Xk\# � j\dgi\ � X � lj` � gif[lkk`m` � �`e � gXik`ZfcXi\ � Xik`^`XeXc` # � X � ]ifek\ � [`
`ek\im\ek` �[`�d`^c`fiXd\ekf�[\cc\�Zfe[`q`fe`�XdY`\ekXc`#�XkkiXm\ijf�`c �Zfem\eq`feXd\ekf�g\i�cX�i`cfZXc`qqXq`fe\
[\cc\�Xkk`m`k~�\j`jk\ek`�[X�XdY`k`�efe�ZfdgXk`Y`c`%

8IK%�-�8 �$�8Q@FE@�[\c�IL<

@c�IL<�[`jZ`gc`eX�c\�df[Xc`k~�[`�`ek\im\ekf�e\cc\�gfiq`fe`�liYXe`qqXk\�[\`�jlY$XdY`k`�[\jk`eXk`�X[�Xkk`m`k~�gif[lkk`m\
[`�c`m\ccf�jfmiXZfdlXc\#�e\c�i`jg\kkf�[\`�j\^l\ek`�Zi`k\i`1

$- [\m\�\jj\i\�i`jg\kkXkX�cX�jlg\i]`Z`\�d`e`dX�efe�`dg\id\XY`c`qqXkX�gi\m`jkX2

$-  jfef�Zfej\ek`k` �`eZi\d\ek`�[\ccX�ZXgXZ`k~�`ej\[`Xk`mX�e\c�hlX[if�[`�le�gif^\kkf�[`�i`hlXc`]`ZXq`fe\�[\ccËXi\X
`ek\i\jjXkX�[XccË`ek\im\ekf�mfckf�XccX�jlX�Zfem\ij`fe\�`e�8G<8#�X�Zl`���XjjfZ`XkX�leX�Zfem\eq`fe\�Z_\�i\^fcXd\ek`
c\�Xq`fe`�[`�i`hlXc`]`ZXq`fe\�XdY`\ekXc\�[\ccË`dgXkkf�[\ccËXkk`m`k~�gif[lkk`mX�jlc�j`jk\dX%

8IK%�.�8 �$�8Q@FE@�[\c�GF:

E\ccËXkklXq`fe\�[\cc\�jZ\ck\�fg\iXk\�[Xc�GJ:�e\ccËXdY`kf�[\ccX�]fidXq`fe\�[\`�GF:�gfjjfef�\jj\i\�gi\m`jk`1

$-  \ekif � ^c` � XdY`k` � � 8JG# � `ek\im\ek` � [` � i`fi^Xe`qqXq`fe\ � ]leq`feXc\# � i`jkilkkliXq`fe\ � liYXe`jk`Zf$\[`c`q`X � \
i`hlXc`]`ZXq`fe\ �XdY`\ekXc\ �mfck` � XccX �Zfem\ij`fe\ � `e �8G<8# �XkkiXm\ijf �GL8� ]`eXc`qqXk` � Xc �d`^c`fiXd\ekf �[\cc\
Zfe[`q`fe`�XdY`\ekXc`�`e�gXik`ZfcXi\�XkkiXm\ijf�cX�i`fi^Xe`qqXq`fe\�[\ccX�cf^`jk`ZX�[\cc\�d\iZ`2

G\i � cËXggc`ZXq`fe\ � [` � kXc` � [`jgfjk` � gfjjfef � \jj\i\ � XkklXk` � XeZ_\ � jg\Z`]`Z` � XZZfi[` � k\ii`kfi`Xc` � kiX � ^c` � <ek`
[`i\kkXd\ek\ � `ek\i\jjXk` � [Xcc\ � [`m\ij\ � Xi\\ �f^^\kkf � [\ccË`ek\im\ekf � liYXe`jk`Zf# � XeZ_\ � i\cXk`m` � X[ � Xjg\kk` � [`
g\i\hlXq`fe\�k\ii`kfi`Xc\%

@�Zfek\elk`�[`�kXc`�XZZfi[`�[\]`e`jZfef�`�Zi`k\i`�^\e\iXc`�g\i�[`jZ`gc`eXi\1�

$- c\�df[Xc`k~�[`�i\Xc`qqXq`fe\�[\ccX�i\k\�[`�`e]iXjkilkkli\�\�j\im`q`�gi\m`jk`�[Xc�GJ:2

$- ^c`�`ek\im\ek`�[`�Xddf[\ieXd\ekf#�Xdgc`Xd\ekf#�kiXj]\i`d\ekf�[`�Zfdgc\jj`�`e[ljki`Xc`�\j`jk\ek`2

$- c\�df[Xc`k~�[`�[\cfZXc`qqXq`fe\�Zfem\eq`feXkX�[`�Xkk`m`k~�gif[lkk`m\�[`d\jj\2

$- cX�^\jk`fe\�Zffi[`eXkX�[\^c`�fe\i`�[`�liYXe`qqXq`fe\�\�[\cc\�Xcki\�i`jfij\�[`jgfe`Y`c`#�[X�[\jk`eXi\#�Zfd\�gi\m`jkf
Xc�ZfddX�('�[\ccËXik%�8$(*�[\ccX�C%I%�)'&)'''#�Xc�]`eXeq`Xd\ekf�[\^c`�`dg`Xek`#�[\cc\�`e]iXjkilkkli\�\�[\`�j\im`q`
e\Z\jjXi`#�`e[`g\e[\ek\d\ek\�[XccX�ZfccfZXq`fe\�[\^c`�jk\jj`�XeZ_\�Xc�[`�]lfi`�[X`�Zfe]`e`�Xdd`e`jkiXk`m`2
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$-  cËX]]`[Xd\ekf�XkkiXm\ijf�Zfem\eq`fe`�X�jf^^\kk`�`[fe\`��Zfejfiq`#�jfZ`\k~�d`jk\ �[`�ilfc`�[`�\j\Zlq`fe\� �[\cc\
fg\i\�[`�liYXe`qqXq`fe\#�[`�i`hlXc`]`ZXq`fe\�\�^\jk`fe\�le`kXi`X�[\cc\�Xi\\%

@e�j\[\�[`�GF:#�cË8dd`e`jkiXq`fe\�:fdleXc\#�`e�Xggc`ZXq`fe\�[\cc\�efid\�[`�Zl`�XccËXik%�(/��8ZZfi[`�Zfe�`�gi`mXk` �\
Xik% � *' � ZfddX � (' � �gifZ\[li\ � ZfeZfijlXc` � [` � j\c\q`fe\ � gi\m\[fef � ]fid\ � [` � j\c\q`fe\ � [\cc\ � gifgfjk\ � [`
`ej\[`Xd\ekf � `e � Xi\\ � gif[lkk`m\ � ^`~ � ZcXjj`]`ZXk\ � 8GJ � \ � f^^\kkf � [` � i`ljf � \ � e\cc\ � Xi\\ � gif[lkk`m\ � [` � elfmX
liYXe`qqXq`fe\��`e�i\cXq`fe\�X`�Zfek\elk`�[\ccËXik%�,/�ZfddX�)�[\c�GK:G #�]`eXc`qqXk\�X�]Xmfi`i\�`c�kiXj]\i`d\ekf�[`
Xq`\e[\�cfZXc` �cX�Zl` �j\[\�XkklXc\���`ejl]]`Z`\ek\�Xccf�jm`clggf�[\cc\�Xkk`m`k~�Xq`\e[Xc` �\&f�efe�ZfdgXk`Y`c\ �Zfe
cËXdY`\ek\ �liYXef# �\ �X �f]]i`i\ �X �fg\iXkfi` � cfZXc` � fggfikle`k~ �[` � `ej\[`Xd\ekf �[` �elfm\ �Xkk`m`k~ �gif[lkk`m\ �X
Zfe[`q`fe`�mXekX^^`fj\#�XkkiXm\ijf�]fid\�[`�Zfem\eq`feXd\ekf�Zfe�cX�gifgi`\k~%

8IK%�/�8 �$�<C<D<EK@�g\i�`c�DFE@KFI8>>@F

@e[`ZXkfi`�XkkiXm\ijf�`�hlXc`�cX�Gifm`eZ`X�\�`c�:fdle\�[`�D`iXe[fcX�ZfeZfi[Xef�[`�\]]\kklXi\�g\i`f[`Z_\�m\i`]`Z_\
[\`�c`m\cc`�[`�hlXc`k~�[\ccËXjj\kkf�[\c�k\ii`kfi`f�`e�i\cXq`fe\�Xcc\�gfc`k`Z_\�Z_\�Zfjk`kl`jZfef�`�Zfek\elk`�[\ccË8ZZfi[f#
Xc�]`e\�[`�[`jZlk\i\�\�X^^`fieXi\�`c�hlX[if�[\cc\�Xq`fe`�\�[\cc\�[`jgfj`q`fe`�efidXk`m\�`e�i\cXq`fe\�XccË\]]`ZXZ`X�[\cc\
jk\jj\%

$- ;`jki`Ylq`fe\�k\ii`kfi`Xc\�[\cc\�j\[`�[\cc\�Xi\\�gif[lkk`m\�`e�iXggfikf�Xcc\�gfc`k`Z_\�[`�i`Xjj\kkf�[\c�GJ:2

$-  MXi`Xq`fe\�[\ccË\ek`k~�[\ccX �hlfkX�[` �jlfcf� `dg\id\XY`c`qqXkf�e\c �Zfdgc\jjf�[\^c` �XdY`k` �[\jk`eXk` �X[�Xi\\
gif[lkk`m\�jfmiXZfdleXc`2

$- Gi\j\eqX�\[�\ek`k~�[\cc\�[fkXq`fe`�\Zfcf^`Z_\2

$- Gi\j\eqX�[`�jkilkkli\�Xik`^`XeXc`�`e�jfjk`klq`fe\�[`�k\jjlk`�`e[ljki`Xc`�[`jd\jj`2

$- Lj`�k\iq`Xi`�\�i\j`[\eq`Xc`�Zfdgc\d\ekXi`�gi\j\ek`�e\^c`�XdY`k`�gif[lkk`m`�jg\Z`Xc`qqXk`�[`�c`m\ccf�jfmiXZfdleXc\%

$- 8i\\�i\j`[\eq`Xc`�`ek\iZclj\�e\c�k\jjlkf�gif[lkk`mf��dh�JK %

$- Gi\j\eqX�[`�j\im`q`�XccX�gif[lq`fe\��e��Xkk`m`k~ %

B)  CONTENUTI DELL’ACCORDO FINALIZZATI  AL MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DELLA
MOBILITA' DELLE PERSONE E DELLE MERCI

8IK%�0�9 �$�F9@<KK@M@�><E<I8C@

:fe � i`^lXi[f � Xc � j`jk\dX � [\ccX �dfY`c`k~# � Xc � ]leq`feXd\ekf �[\cc\ � i\k` � [` � kiXjgfikf � \ � XccËfi^Xe`qqXq`fe\ � [\cc\
gi`eZ`gXc`�`e]iXjkilkkli\#�`e�c`e\X�Zfe�`�[`jgfjk`�[\c�GK:G#�j`�Xjjldfef�`�j\^l\ek`�fY`\kk`m`1

$- ]Xmfi`i\�cËXZZ\jj`Y`c`k~�X`�gfc`�`ej\[`Xk`m`�\�gif[lkk`m`�gi`eZ`gXc`�[\c�k\ii`kfi`f#�d`^c`fiXe[f�cX�i\k\�[`�Zfcc\^Xd\ekf
`ek\ieX�\�hl\ccX�[`�iXZZfi[f�Zfe�`c�j`jk\dX�XlkfjkiX[Xc\�\�]\iifm`Xi`f�eXq`feXc\2

$- Zfej\^l`i\�`c�g`��Xckf�c`m\ccf�gfjj`Y`c\�[`�`ek\^iXq`fe\�kiX�c\�[`]]\i\ek`�i\k`�[`�kiXjgfikf�d\[`Xek\�cË`e[`m`[lXq`fe\
jlc�k\ii`kfi`f�\�cX�i\Xc`qqXq`fe\�[`�\]]`Z`\ek`�ef[`�[`�jZXdY`f�df[Xc\�^fddX�$�]\iif�\�^fddX�Æ�^fddX�jl`�hlXc`
fi^Xe`qqXi\�Zfii`[f`�gcli`df[Xc`�X�\c\mXkX�]leq`feXc`k~�

@c � GJ:# � `e � gXik`ZfcXi\# � gi\e[\ � Xkkf � \ � Zfe]\idX � c\ � gi\m`j`fe` � [` � X[\^lXd\ekf � [\c � j`jk\dX � Zfee\jj` � Zfe � cX
i\Xc`qqXq`fe\ � [\ccX � :`jgX[XeX1 � Zfdgc\kXd\ekf � [\ccX � KXe^\eq`Xc\ � Fm\jk � \ � gfk\eq`Xd\ekf � [\ccX � jkiX[X � g\i
:feZfi[`X�\[�Xljg`ZX�cËXkk`mXq`fe\�[`�gfc`k`Z_\�[`�dfY`c`kp�dXeX^\d\ek#�Z_\�gfki\YY\�j]fZ`Xi\�XeZ_\�e\ccX�m\iX�\
gifgi`X�`jk`klq`fe\�[\ccX�]`^liX�[\c�dfY`c`kp�dXeX^\i�[ËXi\X%

FY`\kk`mf�gi`dXi`f�[\c�GJ:���hl\ccf�[`�gfikXi\�X�j`jk\dX�`c�Zfdgc\jjf�[`�g`Xe`�\�`�gif^\kk`#��jfgiXkklkkf�[`�ZXiXkk\i\
jfmiXZfdleXc\#�`e�Zfijf�[`�XggifmXq`fe\�\&f�XkklXq`fe\#�ZfccfZXe[fc`�\ekif�le�hlX[if�Zf\i\ek\�[`�Xjj\kkf�[\c
k\ii`kfi`f%
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8IK%�('�9 �$�F9@<KK@M@�JG<:@=@:@

8ccX�jZXcX�[\c�j`jk\dX�liYXef�\�k\ii`kfi`Xc\�[`�D`iXe[fcX�c\�jZ\ck\�liYXe`jk`Z_\�i\cXk`m\�XccX�dfY`c`k~�[\c`e\Xef�`
j\^l\ek`�fY`\kk`m`1

$�[Xi\�m`j`Y`c`k~�\�]fiqX�gif^\kklXc\�XccË`[\X�[\ccX�i\Xc`qqXq`fe\�[`�le�df[\ccf�[`�dfY`c`k~�jfjk\e`Y`c\�Zfd\�`[\X$
^l`[X�[\c�G`Xef#�X�Zl`�]`eXc`qqXi\�c\�gfc`k`Z_\�\�^c`�XZZfi[`�gifdfjj`�[Xc�G`Xef�jk\jjf2

$�XkklXi\�jZ\ck\�liYXe`jk`ZX�`e�^iX[f�[`�gifdlfm\i\�cX�j\gXiXq`fe\�[\c�kiX]]`Zf�d\iZ`�[X�hl\ccf�[`�k`gf�liYXef�\
`ek\iliYXef�[\cc\ �g\ijfe\#�Zfd\�Zfe[`q`fe\� `e[`jg\ejXY`c\�X�^XiXek`i\�Zfe[`q`fe` �X[\^lXk\�[` �j`Zli\qqX�\�[`
\]]`Z`\eqX�[\cc\�i`jg\kk`m\�df[Xc`k~�[`�kiXjgfikf2

$ �d`^c`fiXi\ � `e �df[f�j`^e`]`ZXk`mf# �\ �d`jliXY`c\# � c\ � Zfe[`q`fe` �[` � j`Zli\qqX# � i`[lZ\e[f� ` � kXjj` �[` � `eZ`[\ekXc`k~
e\ccËXi\X�liYXeX�\[�\okiXliYXeX%

8IK%�((�9 �$�8Q@FE@

Jfef�gif^\kk`�[\c`e\Xk`�e\c�GJ:1

KiXjgfikf�glYYc`Zf1� cX�gifgfjkX�[` �le�j`jk\dX�[`�kiXjgfikf�glYYc`Zf�cle^f�leX�c`e\X�]fik\�[` �Zfee\jj`fe\�[\c
j`jk\dX�liYXef�\�k\ii`kfi`Xc\#�]Xmfi\e[f�`e�gXik`ZfcXi\�cËXkk`mXq`fe\�[`�le�j`jk\dX�X�eXm\kkX�[`�Zfcc\^Xd\ekf�Zfe
cX�jkXq`fe\�]\iifm`Xi`X%

Cle^f� ` � kiXZZ`Xk` �[\cc\ � c`e\\ � ]\iifm`Xi`\ �� � m`\kXkf# � `e � i`]\i`d\ekf �Xc �;%G%I% �.,*&(0/'# �Zfjkil`i\# � i`Zfjkil`i\ �f
Xdgc`Xi\�\[`]`Z`�f�dXel]Xkk`�[`�hlXcj`Xj`�jg\Z`\�X�leX�[`jkXeqX#�[X�d`jliXij`�`e�gif`\q`fe\�fi`qqfekXc\#�d`efi\�[`
d\ki`�ki\ekX�[Xc�c`d`k\�[\ccX�qfeX�[`�fZZlgXq`fe\�[\ccX�g`��m`Z`eX�ifkX`X%

HlXcfiX�cX�jfjk\e`Y`c`k~�[` �[\k\id`eXk\�gi\m`j`fe`�liYXe`jk`Z_\�j`X�Zfe[`q`feXkX�XccX�gi\m\ek`mX�i\Xc`qqXq`fe\�f
gfk\eq`Xd\ekf � [` � [\k\id`eXk\ � `e]iXjkilkkli\# � kXc` � Zfe[`q`fe` � [` � jlYfi[`eXq`fe\ � k\dgfiXc\ � [\mfef � \jj\i\
\jgc`Z`kXk\�e\cc\�efid\�[\^c`�jkild\ek`�liYXe`jk`Z`�ZfdleXc`%

8IK%�()�9 �$�<C<D<EK@�g\i�`c�DFE@KFI8>>@F

@e[`ZXkfi`�XkkiXm\ijf�`�hlXc`�cX�Gifm`eZ`X�\�`c�:fdle\�[`�D`iXe[fcX�ZfeZfi[Xef�[`�\]]\kklXi\�g\i`f[`Z_\�m\i`]`Z_\
[\`�c`m\cc`�[`�hlXc`k~�[\ccËXjj\kkf�[\c�k\ii`kfi`f�`e�i\cXq`fe\�Xcc\�gfc`k`Z_\�Z_\�Zfjk`kl`jZfef�`�Zfek\elk`�[\ccË8ZZfi[f#
Xc�]`e\�[`�[`jZlk\i\�\�X^^`fieXi\�`c�hlX[if�[\cc\�Xq`fe`�\�[\cc\�[`jgfj`q`fe`�efidXk`m\�`e�i\cXq`fe\�XccË\]]`ZXZ`X�[\cc\
jk\jj\%�

C`e\X�[ËXq`fe\1�\]]`Z`\eqX#�j`Zli\qqX�\�iXq`feXc`k~�[\ccX�dfY`c`k~�

$�KiX]]`Zf�d\iZ`�kiXej`kXek\�jlccX�i\k\�jkiX[Xc\�[\[`ZXkX#�`e�iXggfikf�X�hl\ccf�Z_\�lk`c`qqX�kiXkk`�[\ccX�i\k\�liYXeX
�iXggfikf�kiX�]cljj`�[`�m\`Zfc`�g\jXek`�`e�j\q`fe`�jkiX[Xc`�\ekif�XdY`k`�[\]`e`k` 2

$�`ehl`eXd\ekf�XZljk`Zf��e��glek`�Z_\�jlg\iXef�`�c`d`k`�[`�c\^^\ 2

$�kXjjf�[`�`eZ`[\ekXc`k~��e��`eZ`[\ek`�Zfe�[Xee`�Xcc\�g\ijfe\&�Xeef %

C`e\X�[ËXq`fe\1�Xld\ekf�[\ccËf]]\ikX�[`�dfY`c`k~�X�YXjjf�`dgXkkf

$$�e��gXjj\^^\i`�]il`kfi`�[\c�kiXjgfikf�glYYc`Zf��lk\ek`&�Xeef 2

$$�cle^_\qqX�i\k\�Z`Zcfg\[feXc\��dh%�c`e\Xi`�`e�g\iZfij`�gifk\kk` %

C) CONTENUTI DELL’ACCORDO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ AMBIENTALE
DEL TERRITORIO E PER LA SOSTENIBILITÀ' DEL SISTEMA PRODUTTIVO

8IK%�(*�: �$�F9@<KK@M@

>c`�fY`\kk`m`�jl`�k\d`�XdY`\ekXc`�g`��gifgi`�[\cc\�gfc`k`Z_\�[`�kiXj]fidXq`fe\�[\cc\�Xi\\�gif[lkk`m\�gfjjfef�\jj\i\
j`ek\k`qqXk`�`e�XcZle\�c`e\\�jkiXk\^`Z_\1

$�`c�g\ij\^l`d\ekf�[`�fY`\kk`m`�i`Z_`\jk`�`e�dXk\i`X�[`�hlXc`k~�\�hlXek`k~�[\cc\�XZhl\�jlg\i]`Z`Xc`�\�jfkk\iiXe\\#�\�`
Zfej\^l\ek`�`e[`i`qq`�\�[`i\kk`m\�XccX�g`Xe`]`ZXq`fe\#�Z_\�jfef�\jgi\jj\�`e�i\cXq`fe\�X`�Zfek\elk`�XccËXik`Zfcf�(*�[\c
GK:G# � \ � XccX � jl[[`m`j`fe\ � [\c � k\ii`kfi`f � `e � YXj\ � XccËXggXik\e\eqX � Xcc\ � ZcXjj` � [` � j\ej`Y`c`k~ � i`ZXmXk\ � [XccX
mlce\iXY`c`k~�XccË`ehl`eXd\ekf�[\^c`�XZhl`]\i`�$�Zfj��Zfd\�[\]`e`k\�e\ccX�:XikX�e%�*%(2
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$ �i`jXeXd\ekf�[`�j`klXq`fe`�[` �[\^iX[f#�XkkiXm\ijf�fg\iXq`fe`�[` �i`hlXc`]`ZXq`fe\�liYXe`jk`ZX�[` �Xi\\�[`jd\jj\
gi\Z\[lk\�[X�`ek\im\ek`�[`�Yfe`]`ZX�\�d\jjX��`e�j`Zli\qqX2

$�jki\kkX�Zfii\cXq`fe\�e\cc\�jZ\ck\� `ej\[`Xk`m\�kiX�Xjg\kk` �gX\jX^^`jk`Z`# � `[if^\fcf^`Z`# �\e\i^\k`Z`# �[` �kiX]]`Zf# �[`
`ehl`eXd\ekf�XZljk`Zf#�[`�iXggfikf�Zfe�`c�m\i[\�liYXef�\�k\ii`kfi`Xc\#�[`�gi`eZ�g`�[`�hlXc`k~�\Zfcf^`ZX%

$�XccË`ek\ief�[\c �hlX[if�^\e\iXc\�[\cc\�gfc`k`Z_\�[\^c` �XdY`k` �gif[lkk`m`# �jfjk\^ef�X` �g\iZfij` �[` �Z\ik`]`ZXq`fe\
`ek\^iXkX�jlccË`ek\if�Z`Zcf�[`�m`kX�[\c�gif[fkkf��@GG #�Z_\�dlfm\�[XccX�gifjg\kk`mX�[\ccf�jm`clggf�jfjk\e`Y`c\�fcki\
Xcc\�Z\ik`]`ZXq`fe`�<D8J�Xq`\e[Xc`2

$�[\]`e`q`fe\�[\`�i\hl`j`k`�[`�hlXc`k~�XdY`\ekXc\�[`�ÈXi\\�\Zfcf^`ZXd\ek\�Xkki\qqXk\É�X`�j\ej`�[\ccX�C%I%�)'&)'''�`e
^iX[f�[`�^XiXek`i\�Zfe[`q`fe`�[`�j`Zli\qqX�[\c�cXmfif#�gifk\q`fe\�[\cc\�i`jfij\�\�hlXc`k~�XdY`\ekXc\�[X�`ek\e[\i\
XeZ_\�Zfd\�Zfdgfe\ek` �[\ccX �hlXc`]`ZXq`fe\ �[\c �Z`Zcf �gif[lkk`mf �\�[` �d`^c`fiXd\ekf �[\ccX �Zfdg\k`k`m`k~ �[\c
j`jk\dX%

8IK%�(+�: �$�8Q@FE@

@c �Zfdgc\jjf �[\cc\ �Xq`fe` �XdY`\ekXc` �Z_\ �j` �d\kkfef� `e �ZXdgf �jfef�Xik`ZfcXk\ �e\` � ki\ �elfm` �jkild\ek` �[\ccX
g`Xe`]`ZXq`fe\�ZfdleXc\��GJ:#�IL<�\�GF: �XccË`ek\ief�[`�8q`fe`�[`�klk\cX�\�i`jXeXd\ekf�\�[`�gifdfq`fe\�[\ccX
hlXc`k~�XdY`\ekXc\1

8Q@FE<�(�$�Klk\cX#�i`jXeXd\ekf�\�j`Zli\qqX1

- cX�[`jZ`gc`eX�[\cc\�klk\c\�\�ZfdgXk`Y`c`k~�XdY`\ekXc`��klk\cX�]clm`Xc\2�`[if^\fcf^`ZX2�gX\jX^^`jk`ZX#�\ZZ% 2

- cX�gi\m\eq`fe\�[\c�[`jj\jkf�`[if^\fcf^`Zf�\�[\c�i`jZ_`f�j`jd`Zf2

- cX �gifdfq`fe\�[\c �i`jgXid`f �\e\i^\k`Zf# �j`X �XkkiXm\ijf �le�G`Xef�\e\i^\k`Zf�jfmiXZfdleXc\# �j`X �Zfe
Xq`fe`�cfZXc`�hlXc`1�cË\jXd\�[\ccX�hlXc`k~�\e\i^\k`ZX�[\^c`�\[`]`Z`�glYYc`Z`#�cX�gi\m`j`fe\�e\^c`�XdY`k`�f^^\kkf
[` � kiXj]fidXq`fe\ �[` �gif^\kk` � `e �^iX[f �[` �Zfek\e\i\ � `c �Zfejldf�\e\i^\k`Zf# � cË`ekif[lq`fe\�[` �efid\
[`]]lj\��IL< �[`�gifdfq`fe\�[\c�i`jgXid`f�\e\i^\k`Zf2

- cX�hlXc`]`ZXq`fe\�[\cc\�Xi\\�gif[lkk`m\�Zfd\�8G<8�Xi\\�gif[lkk`m\�\Zfcf^`ZXd\ek\�Xkki\qqXk\#�[fkXk\
hl`e[`�[\cc\� `e]iXjkilkkli\#�[\ccX�hlXc`k~�[\`�j\im`q` �\�[\cc\�gifk\q`fe`�XdY`\ekXc` � `[fe\\�X�^XiXek`i\�cX
klk\cX�[\ccX

- jXclk\#�[\ccX�j`Zli\qqX�\�[\ccËXdY`\ek\��Xik%�8$(+�C%I%�)'&)''' 2

- cX �klk\cX�[\ccX �i`jfijX �`[i`ZX# �X� ]`e` � `[ifgfkXY`c`# � `e �gXik`ZfcXi\�XkkiXm\ijf� cX �gifk\q`fe\�[\^c` �\j`jk\ek`
ZXdg`�XZhl`]\i`2

- Xi\\�[`�jXcmX^lXi[`X�Xcc\�fg\i\�[`�ZXgkXq`fe\�jl[[`m`j\�j\Zfe[f�hlXekf�gi\jZi`kkf�[Xc�;%G%I%�)*-&//�\
j%d%`%2�Xc�]`e\�[`�Xggc`ZXi\�`c�gi`eZ`g`f�[`�mXclkXq`fe\�[\ccË\jk\ej`fe\�[\cc\�jl[[\kk\�Xi\\�`e�i\cXq`fe\�XccX
mlce\iXY`c`k~�[\cc\�i`jfij\2

- Xi\\ � [` � i`j\imX � g\i � gifk\^^\i\ � `c � gXki`dfe`f � `[i`Zf � `e � ]leq`fe\ � [` � le � ]lklif � j]ilkkXd\ekf � X` � ]`e`
`[ifgfkXY`c`2

- cËX[\^lXd\ekf � [\ccX � ]leq`feXc`k~ � \ � [\ccË\]]`Z`\eqX � [\ccX � i\k\ � ]f^eXi`X# � [X � g\ij\^l`i\ � XkkiXm\ijf � cX
gif^iXddXq`fe\�k\dgfiXc\�`e�j\[\�[`�GF:�[`�`ek\im\ek`�gi`fi`kXi`��\m`[\eq`Xk`�e\c�GJ: 2

- cX�[\]`e`q`fe\�[`�le�g`Xef�Zfdgc\jj`mf�[`�i`fi[`ef�[\c�j`jk\dX�[i\eXek\�liYXef#�Z_\�Zfej\ekX�[`�^XiXek`i\
`c � i\^fcXi\ � [\]cljjf � [\cc\ � XZhl\ �d\k\fi`Z_\ � XeZ_\ � g\i � c\ � elfm\ � Xi\\ � f^^\kkf � [` � kiXj]fidXq`fe`
liYXe`jk`Z_\2

- `c�gif^iXddX�[`�Xq`fe`�]`eXc`qqXk\�Xc�d`^c`fi\�lk`c`qqf�[\cc\�i`jfij\�`[i`Z_\#�`e�Zf\i\eqX�Zfe�`c�[fZld\ekf
ÈGi`d`�c`e\Xd\ek`�[\c�G`Xef�Gifm`eZ`Xc\�g\i�cËljf�iXq`feXc\�[\cc\�i`jfij\�`[i`Z_\��$�qfeX�dfekXeX�$�qfeX�[`
XckX�g`XeliXÉ2

- g\i � cX � ^\e\iXc`k~ � [\cc\ � Xkk`m`k~ � \ � [\^c` � `ej\[`Xd\ek` � \j`jk\ek` � [fmi~ � \jj\i\ � g\ij\^l`kf � `c � dXjj`df
i`jgXid`f�e\ccËljf�[\cc\�i`jfij\�`[i`Z_\�gi`m`c\^`Xe[fe\�cËljf�`[ifgfkXY`c\%

- `c�i`jXeXd\ekf�[`�j`klXq`fe`�Zi`k`Z_\1�Yfe`]`ZX�\�i\Zlg\if�[`�Xi\\�gif[lkk`m\�[`jd\jj\2

- cX � [\cfZXc`qqXq`fe\ � [` � Xkk`m`k~ � gif[lkk`m\ � [X � j\[` � [`m\elk\ � `eZfe^il\ � X � ZXljX � [\ccË`eZfdgXk`Y`c`k~
XdY`\ekXc\�Zfe�`c�Zfek\jkf�liYXef2

- cX�gi\m\eq`fe\�[\ccË`ehl`eXd\ekf�\c\kkifdX^e\k`Zf�\�XZljk`Zf#�Zfe�cX�gi\m`j`fe\�[`�[fkXq`fe`�\Zfcf^`Z_\
hlXc`#�g\i�\j\dg`f#�qfe\�[`�[`jkXZZf�\�[`�d`k`^Xq`fe\�[\^c`�`dgXkk`�XdY`\ekXc`�XeZ_\�g\i�`e]iXjkilkkli\
g\i�cX�dfY`c`k~�\�`ej\[`Xd\ek`�gif[lkk`m`2
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- hlXcfiX � cX � jfjk\e`Y`c`k~ � XdY`\ekXc\ � [` � [\k\id`eXk\ � gi\m`j`fe` � liYXe`jk`Z_\ � j`X � Zfe[`q`feXkX � XccX
gi\m\ek`mX�i\Xc`qqXq`fe\�f�gfk\eq`Xd\ekf�[`�[\k\id`eXk\�`e]iXjkilkkli\#�kXc`�Zfe[`q`fe`�[`�jlYfi[`eXq`fe\
k\dgfiXc\�[\mfef�\jj\i\�\jgc`Z`kXk\�e\cc\�efid\�[\^c`�jkild\ek`�liYXe`jk`Z`�ZfdleXc`%

8q`fe\�)�$�Gifdfq`fe\�[\ccX�hlXc`k~�XdY`\ekXc\�

Gif^iXddX �[` � gfk\eq`Xd\ekf � \ �hlXc`]`ZXq`fe\ �[\ccX � m\^\kXq`fe\ � �]fi\jkXq`fe\ � [\c � k\ii`kfi`f # � ]`eXc`qqXkf � `e
gXik`ZfcXi\1

- Xc�i`gi`jk`ef�[`�gXki`dfe`f�m\^\kXq`feXc\�e\Z\jjXi`f�X[�XZZi\jZ\i\�cX�Y`fgfk\eq`Xc`k~�[\c�k\ii`kfi`f2

- Xc � Zfdgc\kXd\ekf �[\ccX � ]XjZ`X � YfjZXkX �[` � Z`ekliX �Z_\ �Xjjfcm\i~ �XeZ_\# � `e �Zfii`jgfe[\eqX �[\ccËXi\X
gif[lkk`mX�efi[#�]leq`fe\�[`�]`ckif�\�d`k`^Xq`fe\�[\^c`�`dgXkk`2

- Xc�i`gi`jk`ef�f�XccX�Zi\Xq`fe\�[`�Zfii`[f`�\Zfcf^`Z`�\�[`�Xi\\�`[fe\\�XccX�i`gif[lq`fe\�[`�jg\Z`\�m\^\kXc`�\
Xe`dXc`2

- XccX�i`hlXc`]`ZXq`fe\�gX\jX^^`jk`ZX�\�XdY`\ekXc\2

- XccX�hlXc`]`ZXq`fe\�[\^c`�XdY`k`�g\i`liYXe`2

- XccX�gifk\q`fe\�[\cc\�qfe\�XY`kXk\�[Xc�ildfi\�\�[Xcc\�gfcm\i`2

- XccX�[fkXq`fe\�[`�Xi\\�m\i[`�]il`Y`c`2

- Xc�i\Zlg\if�[`�Xi\\�[\^iX[Xk\�\�XccX�jZ_\idXkliX�[`�Xi\\�liYXe\�Zfdgifd\jj\�[Xc�glekf�[`�m`jkX�[\c
gX\jX^^`f�liYXef%

8q`fe\�*�$�CX�gifdfq`fe\#�XccË`ek\ief�[\c�IL<#�[\ccX�hlXc`k~�\Zfcf^`ZX�[\^c`�`ek\im\ek`�\[`c`q`��Y`f\[`c`q`X 1�

- jXclYi`k~#�

- gif^\kkXq`fe\�Y`fZc`dXk`ZX#�

- klk\cX�XdY`\ekXc\#�

- i`jgXid`f�[`�i`jfij\�eXkliXc`�\�i`jgXid`f�\e\i^\k`Zf%

8IK%�(,�: �$�<C<D<EK@�g\i�`c�DFE@KFI8>>@F

@e[`ZXkfi`�XkkiXm\ijf�`�hlXc`�cX�Gifm`eZ`X�\�`c�:fdle\�[`�D`iXe[fcX�ZfeZfi[Xef�[`�\]]\kklXi\�g\i`f[`Z_\�m\i`]`Z_\
[\`�c`m\cc`�[`�hlXc`k~�[\ccËXjj\kkf�[\c�k\ii`kfi`f�`e�i\cXq`fe\�Xcc\�gfc`k`Z_\�Z_\�Zfjk`kl`jZfef�`�Zfek\elk`�[\ccË8ZZfi[f#
Xc�]`e\�[`�[`jZlk\i\�\�X^^`fieXi\�`c�hlX[if�[\cc\�Xq`fe`�\�[\cc\�[`jgfj`q`fe`�efidXk`m\�`e�i\cXq`fe\�XccË\]]`ZXZ`X�[\cc\
jk\jj\%

C`e\X�[ËXq`fe\1�jfjk\e`Y`c`k~

$$�<d`jj`fe`�[`�gfcm\i`�`e[ljki`Xc`��^&^`fief 2

$$�8q`\e[\�cfZXc`qqXk\�\ekif�XdY`k`�[`�gXik`ZfcXi\�mlce\iXY`c`k~��j\[`�`eZfe^il\�g\i�`eZfdgXk`Y`c`k~�XdY`\ekXc\ 2

$$�Jm`clggf�Xi\\�g`XekldXk\��dh�`e�Xi\\�[`�[`d\ej`fe\�j`^e`]`ZXk`mX %

C`e\X�[ËXq`fe\1�klk\cX�[\ccX�i`jfijX�XZhlX

$$�:feZ\ekiXq`fe\�[`�jfc]Xk`�e\cc\�XZhl\�jfkk\iiXe\\%

'��'(),1,=,21(�'(//(�$5((�(&2/2*,&$0(17(�$775(==$7(

8IK%�(-�; �$�F9@<KK@M@�><E<I8C@

@c�gi\j\ek\�8ZZfi[f�K\ii`kfi`Xc\�Xjjld\�Zfd\�fY`\kk`mf�[`�gifdlfm\i\�cX�[\]`e`q`fe\�gi`fi`kXi`X�[\ccX�gfiq`fe\�X
efi[�[`�m`X�>iXdjZ`�[\cc\�Xi\\�gif[lkk`m\�jfmiXZfdleXc\�[\c�j`jk\dX�k\ii`kfi`Xc\�[`�D`iXe[fcX��Zfd\

È8I<8�GIF;LKK@M8�<:FCF>@:8D<EK<�8KKI<QQ8K8É��8G<8 %

@e�i\cXq`fe\�X�kXc\�`e[`m`[lXq`fe\�[fmiXeef�\jj\i\�[\]`e`k`�Zi`k\i`�g\i�iX^^`le^\i\#�gif^i\jj`mXd\ek\#�^c`�fY`\kk`m`
gi\jkXq`feXc`�`e�i\cXq`fe\�X�c\�j\^l\ek`�k\dXk`Z_\1

$$�jXclYi`k~�\�`^`\e\�[\`�clf^_`�[`�cXmfif2

$$�gi\m\eq`fe\�\�i`[lq`fe\�[\ccË`ehl`eXd\ekf�[\ccËXi`X#�[\ccËXZhlX�\�[\c�k\ii\ef2
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$$�jdXck`d\ekf�\�i\Zlg\if�[\`�i`]`lk`2

$$�kiXkkXd\ekf�[\cc\�XZhl\�i\]cl\2

$$�Zfek\e`d\ekf�[\c�Zfejldf�[\ccË\e\i^`X�\�jlf�\]]`ZXZ\�lk`c`qqf2

$$�gi\m\eq`fe\#�Zfekifccf�\�^\jk`fe\�[\`�i`jZ_`�[`�`eZ`[\ek`�i`c\mXek`2

$$�X[\^lXkX�\�iXq`feXc\�XZZ\jj`Y`c`k~�[\cc\�g\ijfe\�\�[\cc\�d\iZ`%

M`jkX�cX�e\Z\jj`k~�[`�Xii`mXi\�XccX�[\]`e`q`fe\�[\ccËXi\X�\Zfcf^`ZXd\ek\�Xkki\qqXkX�`e�df[f�gif^i\jj`mf#�`e�m`ik��[\c
]Xkkf�Z_\�kXc`�Xi\\�jfef�^`~�gi\jjfZ_��kfkXcd\ek\�`ej\[`Xk\#�j`�[\]`e`jZ\�Zfd\�fYY`\kk`mf�gi`fi`kXi`f�cX�[\]`e`q`fe\#
`e�i\cXq`fe\�X` �Zfek\elk` �[\ccX�;\c`Y\iX�[\ccX�>`lekX�I\^`feXc\�[\c�(,&'.&)'')�e%�()*/#�[\cc\�Xi\\�gif[lkk`m\
jfmiXZfdleXc`�[`�D`iXe[fcX�Zfd\�È8I<<�@E;LJKI@8C@�<J@JK<EK@�;FK8K<�;<CC<�@E=I8JKILKKLI<�<�;<>C@
@DG@8EK@�K<:EFCF>@:@�<�J@JK<D@�E<:<JJ8I@�8�>8I8EK@I<�C8�KLK<C8�;<CC8�J8CLK<#�;<CC8�J@:LI<QQ8�<
;<CCË8D9@<EK<É

8�kXc�]`e\�cX�;`i\kk`mX�i\^`feXc\�`e[`ZX�cX�e\Z\jj`k~�[`1�

$$ �\cXYfiXi\�le�Gif^iXddX�XdY`\ekXc\�Zfe�cË`e[`m`[lXq`fe\�[\^c` �fY`\kk`m` �[X�g\ij\^l`i\�`e�k\dX�[`�Zfek\elk`
liYXe`jk`Zf$�k\ii`kfi`Xc`�[`�hlXc`k~2

$$ �i\Xc`qqXq`fe\ � [\cc\ � Zfe[`q`fe` � \ � [\^c` � `dg\^e` � Zfek\elk` � e\c � Gif^iXddX �8dY`\ekXc\ � �g\i � `c � gif^iXddX
XdY`\ekXc\�cX�[`i\kk`mX�i`Z_`XdX�Zfd\�`e[`ZXq`fe\�d\kf[fcf^`ZX�c\�efid\�\lifg\\�g\i�cË<D8J�[X�`ek\^iXi\�Zfe�c\
k\dXk`Z_\�liYXe`jk`Zf$k\ii`kfi`Xc`%�

8IK%�(.�; $�F9@<KK@M@�JG<:@=@:@1�:FEK<ELK@�LI98E@JK@:@$�K<II@KFI@8C@�;@�HL8C@KÁ
CËXggXiXkf�efidXk`mf�[\c�G`Xef�JkilkkliXc\�[\m\�[\]`e`i\�Zfe[`q`fe`�\�gi\jkXq`fe`�liYXe`jk`Z_\�\�k\ii`kfi`Xc`�[X
i\Xc`qqXi\�`e�ZXjf�[`�i`ljf�\�kiXj]fidXq`fe\�[\c�k\ii`kfi`f�\j`jk\ek\�`e�i\cXq`fe\�X1

$�cËXjj\kkf�]`j`Zf�\�`e]iXjkilkkliXc\�[X�i\Xc`qqXi\�e\ccËXi\X2

$�c\�gi\jkXq`fe`�[`�jfjk\e`Y`c`k~�`e]iXjkilkkliXc\%�

:fe[`q`fe`�[`�Xjj\kkf�k\ii`kfi`Xc\

$$�X[\^lXk\qqX�[\cc\�i\k`�]f^eXek`�[`�i\ZXg`kf�XccX�i\k\�`e�k\id`e`�hlXc`kXk`m`�\�hlXek`kXk`m`2

$$ �ZXgXZ`k~�[`�jdXck`d\ekf�[\cc\�i\k`�]f^eXek`�gi`eZ`gXc`�\�gfk\eq`Xc`k~�[\ccX�i\k\�`[iXlc`ZX�[`�Yfe`]`ZX�Z_\�[\mfef
\jj\i\�i`jg\kk`mXd\ek\�X[\^lXk\�Xc�[\]cljjf�[\^c`�jZXi`Z_`�\�[\cc\�XZhl\�d\k\fi`Z_\2

$$�`c�]XYY`jf^ef�\e\i^\k`Zf�[\^c`�`dg`Xek`�gif[lkk`m`�[\m\�\jj\i\�iXggfikXkf�XccX�ZXgXZ`k~�[\ccX�i\k\�\�[\^c`�`dg`Xek`
[`�[`jki`Ylq`fe\�\j`jk\ek`�f�gi\m`jk`2

$$�]XYY`jf^ef�`[i`Zf�[\^c`�`dg`Xek`�gif[lkk`m`�[\m\�\jj\i\�iXggfikXkf�XccX�hlXc`k~�\�XccX�[`jgfe`Y`c`k~�[\ccX�i`jfijX�\
Xc�jlf�\]]`Z`\ek\�\�iXq`feXc\�ljf�Zfe�cËfYY`\kk`mf�[`�[`]]\i\eq`Xi\�^c`��Xggifmm`^`feXd\ek`�`e�]leq`fe\�[\ccËljf2

$$�XZZ\jj`Y`c`k~�k\ii`kfi`Xc\2

$$�c\�`e]iXjkilkkli\�jkiX[Xc`�[`�XZZ\jjf�Xc�j`jk\dX�efe�[\mfef�jlg\iXi\�`�c`m\cc`�[`�Zfe^\jk`fe\��=&:5( 2

$$�c\�`e]iXjkilkkli\�jkiX[Xc`�[`�XZZ\jjf�Xc�j`jk\dX�[\mfef�\m`kXi\�cËXkkiXm\ijXd\ekf�[`�Z\eki`�liYXe`2

$$�g\ij\^l`i\�cËfYY`\kk`mf�[\ccX�i\Xc`qqXq`fe\�[`�X[\^lXk`�j`jk\d`�[`�XZZ\jj`Y`c`k~�XccX�i\k\�]\iifm`Xi`X%

$57�����'���$=,21,�63(&,),&+(��&21',=,21,�85%$1,67,&+(�',�48$/,7¬
$$�fg\i\�\�`e]iXjkilkkli\�g\i�cËliYXe`qqXq`fe\�[\cc\�Xi\\2

$$�Xggifmm`^`feXd\ekf�`[i`Zf2

$$�gi\j\eqX�[`�`dg`Xek`�\�fg\i\�[`�XccXZZ`Xd\ekf�XZhl\[fkk`jk`Zf2

$$�g\ij\^l`d\ekf�[\ccËfY`\kk`mf�[`�\jZcl[\i\�`c�gi\c`\mf�`[i`Zf�`e�]Xc[X2

$$�`dg`Xek`�j\gXiXk`�g\i�cf�jdXck`d\ekf�[\cc\�XZhl\�d\k\fi`Z_\�\�g\i�cX�i\k\�]f^eXek\2

$$ �`dg`Xek` � X[\^lXk` � g\i � i\Zlg\if � kiXkkXd\ekf � \ � i`Z`Zcf � XZhl\ �d\k\fi`Z_\ � \ � g\i � jdXck`d\ekf � [\` � i\]cl`
�gi\jkXq`fe`�[X�[\]`e`i\ 2

$$�XccXZZ`Xd\ekf�X�`dg`Xekf�[`�[\gliXq`fe\�le`Zf�g\i�cËXi\X�f�X�hl\ccf�X�hl\ccf�Z`m`c\2

$$�jgXq`�\�`dg`Xek`�[ËXi\X�g\i�i\Zlg\if�\�jdXck`d\ekf�i`]`lk`2

$$ �i\Xc`qqXq`fe\�f�X[\^lXd\ekf�[\`�j\im`q` �k\Zefcf^`Z` �j\Zfe[f�c\�[`jgfj`q`fe` �gi\m`jk\�[XccX �È;`i\kk`mX�g\i � cX
iXq`feXc\�j`jk\dXq`fe\�[\^c`�`dg`Xek`�k\Zefcf^`Z`�[\c�jfkkfjlfcfÉ2
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$$�i\Xc`qqXq`fe\�[`�j`jk\d`�[`�Zfdle`ZXq`fe\�X�k\Zefcf^`X�XmXeqXkX2

$$ �i\k\�\�`dg`Xek`�[`�[`jki`Ylq`fe\�[\ccË\e\i^`X�`e�^iX[f�[`�g\ij\^l`i\�`c �i`jgXid`f�\e\i^\k`Zf�\�`c �Zfek\e`d\ekf
[\ccË`ehl`eXd\ekf�cld`efjf2

$$�dfY`c`k~�`ek\ieX�XccËXi\X2

$$�`e]iXjkilkkli\�i`jgfe[\ek`�Xcc\�d`^c`fi`�giXk`Z_\�g\i�cX�j`Zli\qqX�jkiX[Xc\2

$$�X[\^lXk`�jgXq`�\�j`jk\d`�[`�XZZ\jj`Y`c`k~�g\i�`�j`jk\d`�[`�j`Zli\qqX�\�jfZZfijf2

$$�jgXq`�Xkki\qqXk`�g\i�cËXkk\jX�\�cX�]\idXkX�[\`�d\qq`�[`�kiXjgfikf�glYYc`Zf�fm\�gi\m`jk`2

$$�[fkXq`fe`�\Zfcf^`Zf$�XdY`\ekXc\2

$$�[fkXq`fe`�[`�jgXq`�\�fg\i\�g\i�cX�d`k`^Xq`fe\�[`�`dgXkkf�jlc�Zfek\jkf�gX\jX^^`jk`Zf�liYXef�\�iliXc\2

$$�`e[`m`[lXq`fe\�[`�jgXq`�g\i�fg\i\�[`�d`k`^Xq`fe\�[\ccË`ehl`eXd\ekf�XZljk`Zf2

$$�]XjZ\�[`�XdY`\ekXq`fe\�g\i�cX�d`k`^Xq`fe\�[\ccË`ehl`eXd\ekf�\c\kkifdX^e\k`Zf2

$$ �[fkXq`fe\�[` �jgXq` �Xkk` �X� ]Xmfi`i\� `c �d`^c`fiXd\ekf�[\ccË_XY`kXk �eXkliXc\�\�X�^XiXek`i\�le�d`^c`fi\�\hl`c`Yi`f
`[if^\fcf^`Zf# � cX � ]leq`feXc`k~ � [\ccX � i\k\ � `[iXlc`ZX � jlg\i]`Z`Xc\# � XeZ_\ � XkkiXm\ijf � `c � Zfek\e`d\ekf
[\ccË`dg\id\XY`c`qqXq`fe\�[\`�jlfc`%

;<JK@E8Q@FE@�;ËLJF

$$�efe�jfef�Xdd\jj\�jkilkkli\�d\[`f$g`ZZfc\�Zfdd\iZ`Xc`#�jXcmf�hl\cc\�^`~�`ej\[`Xk\�f�[\jk`eXk\�XccX�m\e[`kX�[`
d\iZ`�`e^fdYiXek`%�<Ë�\jZcljf�cË`ej\[`Xd\ekf�[`�d\[`\�\�^iXe[`�jkilkkli\�[`�m\e[`kX�\ZZ\[\ek`�`�c`d`k`�[\c�GF@:�[`
Zl`�XccX�C%I%�(+&002

$$���\jZcljf�cËljf�i\j`[\eq`Xc\#�Zfe�cË\jZclj`fe\�[\^c`�Xccf^^`�[\`�gifgi`\kXi`�\�[\`�Zljkf[`%

8IK%�(0�; �$�8Q@FE@�GIF>I8DD8K@:?<

@e �i\cXq`fe\�X^c` �fY`\kk`m` �jfgiX�i`gfikXk` � c\�8dd`e`jkiXq`fe`�gfjjfef�gifdlfm\i\�jg\Z`]`Z` �8ZZfi[` � kiX�\ek` �\
jf^^\kk`�efe�`jk`klq`feXc`�g\i1

$$�[\]`e`q`fe\�[`�le�j`jk\dX�g\idXe\ek\�[`�dfe`kfiX^^`f2

$$�XeXc`j`�[\ccf�jkXkf�[\ccËXi\X�i`jg\kkf�Xcc\�Zfe[`q`fe`�[`�Xjj\kkf�k\ii`kfi`Xc\�\�XccX�Zfe[`q`fe`�liYXe`jk`Z_\�[`�hlXc`k~
[`�Zl`�gi\Z\[\ek\�glekf2

$$ �[\]`e`q`fe\ �[\ccËXjj\kkf � ]`j`Zf �\ � `e]iXjkilkkliXc\ �[X � i\Xc`qqXi\ �e\ccËXi\X �\ �[\cc\ �gi\jkXq`fe\ �[` � jfjk\e`Y`c`k~
`e]iXjkilkkliXc\�[X�iX^^`le^\i\2

$$�[\]`e`q`fe\�[\cc\�df[Xc`k~�\�[\`�k\dg`�g\i�Xii`mXi\�XccX�[\]`e`q`fe\�[`�kXc`�Xi\\%
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3UHPHVVD
E' specifico riferimento istruttorio la verifica di conformità al PTCP2009 il quale, essendo
uno strumento di pianificazione territoriale che ha assunto numerosi contenuti di carattere
ambientale attraverso direttive, indirizzi e prescrizioni, quanto di seguito formulato, con-
tiene valutazioni e richieste di carattere ambientale le quali, tuttavia, non  esauriscono tutti
gli aspetti ed  elementi necessari in  relazione alla  prescritta  espressione del PARERE MO-
TIVATO sulla VAS-Valsat  relativa alla  sostenibilità  del Piano, in  osservanza degli adempi-
menti  di  cui  all’art.15  del  D.Lgs.  152/ 2006  e  di  cui  all’Art.5  comma  7,  lett.  a)  della  LR
20 / 2000.

&21)250,7¬�$/�37&3�����3(5�*/,�$63(77,�$0%,(17$/,�
Normativa generale degli ambiti
Con  riguardo  alle  prestazioni ambientali  per  i  nuovi insediamenti  di  cui all'art.  3.7 delle
Norme di Piano Strutturale, dato atto  che sono già  presenti diffuse indicazioni dei docu -
menti di Piano.
Con  specifico riguardo alla  Sostenibilità  energetica   degli insediamenti, il Comune di Mi-
randola ha sviluppato nell'anno 2008  il suo primo piano energetico aggiornandolo succes-
sivamente nel 2011 con l'approvazione del Piano d'Azione per l'Energia e lo Sviluppo Soste-
nibile.  Nel PSC adottato  la  componente energetica  viene  trattata  nell'allegato di Quadro
Conoscitivo del sistema territoriale QC_ C_ REL_ ALL_ 4 e trova solo parziale adeguamento
nell'apparato normativo di PSC.

(% VL�FKLHGH�GL�SHUIH]LRQDUH�JOL�DWWL�QHOOH�IRUPH�ULWHQXWH�RSSRUWXQH�SHU�L�VHJXHQWL
DVSHWWL�

− SHU�TXDQWR�DWWLHQH�O
HIILFLHQ]D�HQHUJHWLFD�HG�LO�FRQWHQLPHQWR�GHO�
O
HPLVVLRQH�GL�JDV�VHUUD�VL�FKLHGH�GL�DGHJXDUH�L�FRPPL��������GHO�FL�
WDWR�DUW������GHO�36&�DOOH�GLVSRVL]LRQL�GL�FXL�DOO
DUW����FRPPL���������
GHO�37&3�����H�YHULILFDUH�OD�FRPSOHWH]]D�GL�TXDQWR�GLVSRVWR�GDO
7LWROR�;9,�GHO�3LDQR�SURYLQFLDOH�FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DQFKH
SHU�JOL�DUWLFROL�������������&Lz�DQFKH�HYHQWXDOPHQWH�LQWHJUDQGR�OH
VFKHGH�GL�9DOVDW�GHJOL�DPELWL�GL�WUDVIRUPD]LRQH�FRQ�ULJXDUGR�DOOD
FRPSRQHQWH�HQHUJHWLFD�LQGLYLGXDQGR�VSHFLILFKH�FRQGL]LRQL�PLVX�
UH�LQ�UHOD]LRQH�DJOL�XVL�IXQ]LRQL�SURSRVWL�SHU�L�VLQJROL�DPELWL�

− SHU� O
LQTXLQDPHQWR� OXPLQRVR�GL �FXL �DO � FRPPD���GHOO
DUW���� �GHO
36&�VL�FKLHGH�O
DJJLRUQDPHQWR�DOOD�UHFHQWH�GLUHWWLYD�UHJLRQDOH�DS�
SURYDWD � FRQ � 'HOLEHUD]LRQH � GL � *LXQWD � 5HJLRQDOH � Q����� � GHO
����������
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− LQ�PHULWR�DO�VLVWHPD�LGUDXOLFR��IRJQDULR�H�GHOOD�GHSXUD]LRQH�GL�FXL
DL�FRPPL�������GHOO
DUW�����GHO�36&�VL�FKLHGH��GL�HVSOLFLWDUH�OD�QH�
FHVVLWj �GL �DSSOLFDUH �GHO �SULQFLSLR �GL � LQYDULDQ]D� LGUDXOLFD �SHU�JOL
DPELWL�GL�QXRYR�LQVHGLDPHQWR��LQ�DQDORJLD�FRQ�TXDQWR�GLVSRVWR�DO
FRPPD����UHODWLYDPHQWH�DO �SHUVHJXLPHQWR�GHO �SULQFLSLR�GL �DWWH�
QXD]LRQH�LGUDXOLFD�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�JOL �DPELWL �GL�ULTXDOLILFD�
]LRQH�

&ULWLFLWj�LGUDXOLFD
In relazione al tema della criticità idraulica di cui all'art.11 del PTCP, considerato che il Co-
mune di Mirandola ricade interamente entro il limite delle aree soggette a criticità idrauli-
ca  di cui all'art.11 comma 7 del PTCP 2009 e che è interessato  da un  paleodosso di accer -
tato interessa di cui all'art.23 A comma 2 lettera a e da ambiti ad elevata criticità idraulica
A2, A3, A4  si richiama quanto di seguito.
Il tema dell'invarianza idraulica viene affrontato nelle Norme di attuazione di PSC nell'am -
bito delle Prestazioni ambientali dei nuovi insediamenti di cui all'art.3.7 del PSC. Tuttavia
nel citato  articolo  vengono  disciplinati  unicamente  gli  interventi  di  trasformazione  nelle
aree edificate da  riqualificare ma non  trovano una disciplina  specifica  gli ambiti di nuovo
insediamento. Per gli ambiti di riqualificazione viene richiesto di valutare la possibilità del-
l'applicazione del principio di attenuazione idraulica. 
Il medesimo tema del rischio idraulico viene preso in  considerazione nelle schede di Valsat
demandano al POC lo studio idraulico e la valutazione della  necessità  di bacini di lamina-
zione, nel paragrafo che attiene agli indirizzi per  l'attuazione degli insediamenti e mitiga-
zioni e trova inoltre una regolamentazione nel RUE al Capo 3,5 ±�5HJRODPHQWD]LRQH�H�WX�
WHOD�GHOOH�DFTXH�H�GHO�VXROR��ULVFKLR�LGUDXOLFR. 

Il PTCP dispone all'art.11 comma 8  che nell'ambito della  elaborazione del PSC il comune
adotti misure volate alla prevenzione del rischio idraulico ed alla corretta gestione del ciclo
idrico. Tali disposizioni si devono basare su un  bilancio relativo alla sostenibilità delle tra-
sformazioni urbanistiche e infrastrutturali in rapporto al sistema idrico esistente.

In  riferimento alle condizioni specifiche di sostenibilità delle previsioni di Piano, si prende
atto quindi che gli ambiti�$6B�����$63B1���$63B1��$63B1���$63B1��H�$16B����
(per  una piccola porzione) ricadono in  una zona A3 e l'ambito $16������in  una zona A4 di
cui all'art.11 del PTCP, come riportato nelle schede di Valsat per ogni singolo ambito. 
Nella  documentazione di Piano vengono confermate le delimitazioni di cui all'art.11 com-
ma 1 del PTCP2009  relativamente alle aree a  differente pericolosità/ criticità  idraulica  ri-
portate  nella  Carta  2.3  del Piano provinciale, che sono riportate nella  tavola  dei vincoli e
normate in termini di interventi edilizi all'art. 3.5.6 del RUE. 
Le schede di Valsat demandano al POC la realizzazione di uno studio idraulico che analizzi
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le possibili soluzioni di recapito della acque bianche verificandone la sostenibilità idraulica
e ambientale. 
In particolare per  l'ambito�$16B��� è specificato in  Valsat ³FKH�RFFRUUH�YHULILFDUH�OD�FRP�
SDWLELOLWj�GHOOD�UHWH�IRJQDULD�D�VXSSRUWDUH�JOL � LQFUHPHQWL�GL�FDULFR�FKH�GHULYDQR�GDOOD
UHDOL]]D]LRQH�GHJOL�LQVHGLDPHQWL�”;  per  l'ambito  $16B���� che  ³RFFRUUHUj�YHULILFDUH�OD
QHFHVVLWj�GL�UHDOL]]DUH�EDFLQL�GL�ODPLQD]LRQH�SHU�ULGXUUH�OH�SUREOHPDWLFKH�FRQQHVVH�DOOH
FULWLFLWj�LGUDXOLFKH�ULVFRQWUDWH´� mentre per gli ambiti $63B1��H�$63B1��che ³&RQ�RJQL
SUREDELOLWj�RFFRUUHUj�UHDOL]]DUH �YDVFKH �GL� ODPLQD]LRQH�FRQ�DGHJXDPHQWR�GHO � IRVVR�GL
JXDUGLD�GHO�&DQDOH�GL�*DYHOOR��3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�UHWL�RFFRUUHUj�YHULILFDUH��SUHVVR�JOL
HQWL�JHVWRUL��OD�FDSDFLWj�GHOOD�UHWH�HVLVWHQWH�GL�VXSSRUWDUH�JOL�LQFUHPHQWL�GL�FDULFR�H�GL�IDE�
ELVRJQR�´�
Per gli ambiti $63B1���$63B1��tra gli interventi di mitigazione si specifica: ³,Q�VHGH�GL
32&�GRYUj�HVVHUH�HVHJXLWR�XQR�VWXGLR�LGUDXOLFR�FKH�DQDOL]]L�OH�SRVVLELOL�VROX]LRQL�GL�UHFD�
SLWR�GHOOH�DFTXH�ELDQFKH�YHULILFDQGRQH�OD�VRVWHQLELOLWj�LGUDXOLFD�HG�DPELHQWDOH��,Q�UHOD]LR�
QH�D�TXHVWR�RFFRUUH�SUHYHGHUH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�RSHUH�XWLOL�DO�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�FDSD�
FLWj�GL�GHIOXVVR�GHO�UHWLFROR�FRPXQDOH�LQ�TXDQWR�SRVWH�LQ�SURVVLPLWj�GHOOR�VERFFR�D�FLHOR
DSHUWR�GHO�'XJDOH�%UXLQR��3HU�O¶DPELWR�$63B1��VL�SRWUHEEH�YDOXWDUH�OD�SRVVLELOLWj�GL�OR�
FDOL]]DUH�L�EDFLQL�GL�ODPLQD]LRQH�QHO�ULVSHWWR�GHO�GHSXUDWRUH��/D�UHDOL]]D]LRQH�GL�YDVFKH�GL
ODPLQD]LRQH�ORQWDQH�GDO�UHWLFROR�IRJQDULR��ULVXOWD�HIILFDFH�VROR�VH�FRQWHVWXDOH�DG�XQ�VLJQL�
ILFDWLYR�SRWHQ]LDPHQWR�GHOO¶DWWXDOH�VH]LRQH�GHO�FDQDOH�GDOOR�VERFFR�GL�YLD�%UXLQR�VLQR�DOOH
DUHH�GHGLFDWH�D�WDOH�IXQ]LRQH��3HU�O¶DPELWR�$63B1��DO�ILQH�GHOOR�VFROR�GHOOH�DFTXH�PHWHRUL�
FKH��VL�SRWUHEEH�LSRWL]]DUH�R�OR�VFROR�LQ�SURJHWWR�FRQ�IXQ]LRQH�GL�ODPLQD]LRQH�R�LO�SRWHQ]LD�
PHQWR�GHO�'XJDOH�%UXLQR�´�
Per gli ambiti $63B1���$63B1��inoltre la valutazione di sostenibilità ambientale e terri-
toriale evidenzia la vicinanza con  un'area di alta vulnerabilità idrogeologica e che per  que-
sto è richiesto ³FKH�YHQJDQR�YHULILFDWL�H�GHILQLWL�L�VHJXHQWL�DVSHWWL��SUHYLVLRQH�GL�VLVWHPL�GL
FRQWUROOR�GHOOH�LQWHUIHUHQ]H�VXOOH�DFTXH�VRWWHUUDQHH�HQWUR�XQ¶LVRFURQD�GL�������JLRUQL�FRQ
SHULRGL�SUHOLHYL�HG�DQDOLVL�GHOOH�DFTXH��GLYLHWR�GL�UHDOL]]DUH�QXRYL�SR]]L�SHU�HPXQJLPHQWL
GL�TXDOVLDVL�WLSR�QHOO¶LQWHUD�]RQD�GHILQLWD�GDOO¶LVRFURQD�GL�������JLRUQL��DGR]LRQH�GL�DGH�
JXDWH�VROX]LRQL�WHFQRORJLFKH�LQ�SUHVHQ]D�GL�VFDULFKL�LQRUJDQLFL�R�GL�GHSRVLWL�GL�VRVWDQ]H
LQTXLQDQWL�LQ�IRUPD�OLTXLGD��VWXGLR�GHO�SHUFRUVR�GHL�YHLFROL�SHVDQWL�SHU�HYLWDUH�O¶DWWUDYHU�
VDPHQWR�GL�]RQH�VHQVLELOL�´��Inoltre viene segnalata la necessità, data l'estensione degli am-
biti e la destinazione d'uso prevista, di una �³SUHYHQWLYD�YHULILFD��SUHVVR�JOL�HQWL�JHVWRUL��UH�
ODWLYDPHQWH�DOOD�FDSDFLWj�GHOOH�UHWL�HVLVWHQWL��HG�LQ�SDUWLFRODUH�GHOOD�UHWH�JDV�H�GHOOD�UHWH
IRJQDULD��GL�VXSSRUWDUH�JOL�LQFUHPHQWL�GL�FDULFR�XUEDQLVWLFR�H�GL�FRQVHJXHQWH�IDEELVRJQR�”
E’ evidente che il complesso delle puntuali prescrizioni /  condizioni ivi poste derivano da
una analisi condotta sul territorio e sulle infrastrutture.

)% 6L�ULWLHQH�RSSRUWXQR�PHJOLR�FKLDULUH�FKH
− OH�SUHVFULWWLYH�FRQGL]LRQL�GL�VRVWHQLELOLWj�H�OD�VROX]LRQH�GHOOH�SUR�
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EOHPDWLFKH�GL�FXL�VRSUD�LQGLFDWH�SHU�FLDVFXQ�DPELWR��PHGLDQWH�LGR�
QHL�VWXGL�DQDOLVL�H�LQGLFD]LRQH�GHOOH�VROX]LRQL�FKH�V
LQWHQGRQR�PHW�
WHUH�LQ�DWWR��GHYRQR�HVVHUH�SURGRWWH���FDOLEUDWH�VXOOH�SUHYLVLRQL��VLQ
GDOOD�IDVH�GL�DGR]LRQH�GHO�3LDQR�2SHUDWLYR�

− XELFD]LRQH�H�QDWXUD�GHOO
DUHD�DG�DOWD�YXOQHUDELOLWj�LGURJHRORJLFD�GL
FXL�VL �VHJQDOD�OD�SUHVHQ]D�LQ�VHGH�GL�9DOVDW�LQ�UDSSRUWR�DL�QXRYL
DPELWL�VSHFLDOL]]DWL�SHU�DWWLYLWj�SURGXWWLYD�$63B1���$63B1��SUR�
SRVWL�QHO�36&�DGRWWDWR�

− LQWHJUDUH �JOL �HODERUDWL �GL �3LDQR�6WUXWWXUDOH �QHOOH � IRUPH�ULWHQXWH
RSSRUWXQH��SHU�PHJOLR�FLUFRVWDQ]LDUH�TXDQWR�ULFKLHVWR�GDO�3LDQR
SURYLQFLDOH�DUW�����FRPPD�����UHODWLYR�DO�ELODQFLR�UHODWLYR�YROWR�DOOD
VRVWHQLELOLWj �GHOOH � WUDVIRUPD]LRQL �XUEDQLVWLFKH �H � LQIUDVWUXWWXUDOL
LQ�UDSSRUWR�DO�VLVWHPD�LGULFR�HVLVWHQWH��L�FXL�HVLWL�VL�ULWURYDQR�QHOOH
VLQJROH�FRQGL]LRQL�SRVWH�SHU�O¶DWWXD]LRQH�GHOOH�SUHYLVLRQL��PD�VIXJ�
JH�LO�TXDGUR�SL��JHQHUDOH�GHOOR�VWXGLR�

8VR�UD]LRQDOH�H�ULVSDUPLR�GHOOH�ULVRUVH�LGULFKH�
Ai sensi di quanto disposto dall’art.77 del PTCP2009 e con  riguardo alle nuove previsioni
insediative, richiamato il necessario bilancio idrico di area  (Piano-Programma di sicurezza
idraulica e ambientale urbana che valuti la domanda e la disponibilità di risorse, la capaci-
tà del sistema fognario depurativo di convogliare gli scarichi e di trattarli, in  rapporto agli
obiettivi di qualità ambientale di cui all’art. 13A, comma 5 del PTCP , ecc…) 

*% VL�SRQH�O¶DWWHQ]LRQH�VXOOD�QHFHVVLWj�GL� �VSHFLILFDWD��SHU�OD�IDVH�DWWXDWLYD�GHOOH
SUHYLVLRQL���TXHOOH�PRGDOLWj�HG�DWWHQ]LRQL��YROWH�D�SUHVHJXLUH�O¶XVR�UD]LRQDOH�HG
LO�ULVSDUPLR�GHOOD�ULVRUVD�LGULFD��&Lz�FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�D��

− indicazioni in  merito agli interventi tecnici da adottare per ridurre l’effetto della im -
permeabilizzazione delle superfici nei confronti dell’incremento dei tempi di corri-
vazione  dei deflussi idrici superficiali e  della  ricarica  delle acque sotterranee (artt.
12A e 12B del PTCP);

− valutazioni di ordine idraulico in  merito alla capacità  di smaltimento del reticolo di
scolo legato al sistema della  rete dei canali di bonifica, promuovendo la  disconnes-
sione fra la rete idrografica naturale e/ o rete di bonifica ed il reticolo fognario, attra-
verso la  deviazione  delle  acque provenienti dall’area  non  urbanizzata  a  monte  del
loro ingresso in  ciascun  agglomerato urbano o, qualora non  possibile, il loro deflus-
so senza interconnessioni con il sistema scolante urbano;

− indicazioni per  i nuovi comparti edificatori sull’indice massimo di impermeabilizza-
zione ovvero un  valore minimo di permeabilità  residua. In  Appendice 1 della  Rela-
zione generale  del PTCP viene fornito un metodo per  il calcolo dell’incremento teo-
rico di superficie impermeabilizzabile date le caratteristiche del bacino di scolo;
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− disposizioni  che  limitino,  in  aree  interessate  da  falda  subaffiorante,  gli  interventi
edilizi  comportanti la  realizzazione  di interrati e/ o  seminterrati che  necessitano  il
drenaggio in  continuo delle acque di falda, e conseguente allontanamento delle stes-
se attraverso il sistema di drenaggio urbano.

6LWL�FRQWDPLQDWL�H�GLVFDULFKH�
Con  riferimento   alla  individuazione  dei “siti contaminati”  la  cui rappresentazione  carto-
grafica è riportata nella tavola dei vincoli con  un rimando numerico ad un elenco della Re-
lazione  di  Quadro  Conoscitivo  (C_ sistema  Territoriale,  elaborato  QC_ C_ REL-   Capitolo
C.6.2 Sicurezza degli insediamenti e dell'ambiente) si rileva quanto di seguito riportato.

L'elenco e la rappresentazione risultano incompleti ed  inesatti e non  supportati da idonea
documentazione ai sensi di quanto disposto dalla Parte Quarta- Capo V- titolo V del D.Lgs
152/ 2006 –  Bonifica dei siti contaminati D.Lgs 152/ 2006. Per i siti contaminati devono es-
sere attivate le procedure di cui al D.Lgs 152/ 2006 artt. 242, 242-bis, 245, 249 e nel caso,
quelle dell'art.250  e la scheda di Valsat  deve contenere le analisi e le prescrizioni anche ri-
guardo agli usi potenzialmente insediabili nell'ambito. 

+% 6L�FKLHGH�SHUWDQWR�
− 8Q � DJJLRUQDPHQWR�PRGLILFD�LQWHJUD]LRQH � GHOO
HOHQFR � VRSUDFFLWDWR

GLVWLQJXHQGR�RSSRUWXQDPHQWH�L �VLWL �FRQWDPLQDWL�DL�VHQVL �GHO �'�/JV
����������GDL�VLWL�GL�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�H�R�GDOOH�DUHH�LQWHUHVVDWH
GD�VWDELOLPHQWL�LQGXVWULDOL�GLVPHVVL��HFF���

− FKH�OD�UDSSUHVHQWD]LRQH�GHL�VLWL�FRQWDPLQDWL�VLD�ULSRUWDWD�QHOOD�WDYROD
GL�3LDQR�H�FKH�OD�VSHFLILFD�QRUPDWLYD�UHODWLYD�ULVSHWWR�DOOD�SUHYHQWLYD
ERQLILFD�GHJOL�VWHVVL�VLD�SDUWH�HVSOLFLWD�GHOOH�QRUPH�GL�3LDQR�H�VFKHGH
GL�9DOVDW�

− FKH�DQDORJDPHQWH�OH�DUHH�GL�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH��ULFKLDPDWH�QHO�
O
HOHQFR�GL�4XDGUR�FRQRVFLWLYR��VLDQR�LGHQWLILFDWH�WUD�JOL�DPELWL�GL�UL�
TXDOLILFD]LRQH�H�SHU�HVVH�VLD�UHGDWWD�XQD�VSHFLILFD�VFKHGD�GL�9DOVDW
FKH�ULSRUWL��FRQ�ULJXDUGR�DOOD�GHVWLQD]LRQH�XVR�GHOO
DUHD��OH�VSHFLIL�
FKH�SUHVFUL]LRQL�GL�ERQLILFD�SUHYLVWH�DL�VHQVL�GHOOD�OHJLVOD]LRQH�LQ�PD�
WHULD �RYYHUR � OH �SUHVFUL]LRQL � FKH � FRQGL]LRQDQR � OD � VRVWHQLELOLWj � DP�
ELHQWDOH�GHOO
DPELWR�DL�ILQL�GHOOD�VXD�DWWXD]LRQH��4XHVWL�DVSHWWL�ULOHYD�
QR�LQ�SDUWLFRODUH�DQFKH�SHU�O
$PELWR�$5B��SHU�LO�TXDOH�OD�VFKHGD�GL
9DOVDW�SUHFLVD�FKH�HVVR�ULFDGH�DOO
LQWHUQR�GL�XQR�GHL�VLWL�FRQWDPLQDWL
ULSRUWDWL�QHOO
HOHQFR�GL�4XDGUR�FRQRVFLWLYR�HG�LQGLFDWR�QHOOD�WDYROD
GHL�YLQFROL�FRQ�LO �Q����� �([�&RSDOYD��VLWR�LQWHUHVVDWR�GD�XQR�VWDELOL�
PHQWR�DJUR�LQGXVWULDOH�GLVPHVVR�

Le discariche, una attiva e una dismessa, presenti sul territorio di Mirandola vengono rap-
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presentate nella tavola di Piano e descritte nel Capitolo C.6.2 Sicurezza degli insediamenti
e  dell’ambiente  della  Relazione  di Quadro  Conoscitivo  (C_ sistema  Territoriale,  elaborato
QC_ C_ REL). In  particolare la discarica attiva collocata su via Belvedere è costituita da due
impianti di discarica contigui, mentre la discarica dismessa di via Pitoccheria  si colloca  al-
l'interno del  nodo ecologico complesso posto nella porzione est  del territorio comunale di
Mirandola. Nelle norme di attuazione del PSC, non  compare una specifica disciplina per  le
aree di discarica, ma all'art.4.8  viene dichiarato che nella Cartografia di PSC sono rappre-
sentati il perimetro di una discarica ed il perimetro di una discarica dismessa.

L'attuale rappresentazione proposta nella tavola di PSC adottato prevede un perimetro cor-
rispondente  al tematismo “discarica”  che  si colloca  su  una  campitura  relativa  ad  “ambiti
del territorio rurale” : per la discarica attiva quella dell'“ambito ad alta vocazione produttiva
agricola” ;  per  la  discarica  dismessa  quella  dell'“ambito  agricolo  di  rilievo  paesaggistico” .
Tale rappresentazione viene riproposta  anche nelle tavole di RUE, ma il tematismo di di-
scarica  è collocato tra  le dotazioni ecologiche ed  ambientali e le infrastrutture per  l'urba-
nizzazione degli insediamenti. 

Per  quanto riguarda  le norme di PSC, l'individuazione  della  discarica  avviene  nell'artico-
lo4.8  comma 7 che attiene al territorio rurale con ladicitura: ³LO�36&�LQGLYLGXD�LQROWUH�QHOOD
SURSULD�FDUWRJUDILD�>���@�F��OH�SULQFLSDOL�LQIUDVWUXWWXUH�DPELHQWDOL��GHSXUDWRUH��GLVFDULFD�
XQD�GLVFDULFD�GLVPHVVD�>���@´� Nelle Norme di RUE le discariche  WURYDQR�XQD�LQGLFD]LRQH
XQLFDPHQWH�WUD�O
DSSDUDWR�QRUPDWLYR�GHO�WHUULWRULR�UXUDOH��

,% 5DPPHQWDQGR�LQILQH�FKH�OD�QRUPDWLYD�GHOOH�DUHH�GL�GLVFDULFD�GHYH�IDUH��ULIHUL�
PHQWR�DOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH�LQ�PDWHULD�HG�DOOH�VSHFLILFKH�SUHVFUL]LRQL�GHOOH
VWHVVH��WXWWR�FLz�SUHPHVVR�VL�FKLHGH��

− GL�GLIIHUHQ]LDUH�LQ�FDUWRJUDILD�GL�3LDQR�L�GXH�GLYHUVL�WLSL�GL�GLVFDULFD�
GLVPHVVD�HG�DWWLYD�SHUIH]LRQDQGR�OH�1RUPH�GL�DWWXD]LRQH�GHO�36&�H
FRRUGLQDQGR�GL�FRQVHJXHQ]D�OH�WDYROH�H�GHOOH�QRUPH�GL�DWWXD]LRQH�GHO
58(�DYHQGR�FRQVLGHUD]LRQH�DO�IDWWR�FKH�O
DUHD�GL�GLVFDULFD�DWWLYD��DS�
SDUWLHQH�DO�VLVWHPD�GHOOH�GRWD]LRQL�WHUULWRULDOL�VHFRQGR�TXDQWR�GLVSR�
VWR�GDOOD�/5���������$UW��$�����

− GL�LQGLFDUH�LQ�QRUPD�OD�VSHFLILFD�UHJRODPHQWD]LRQH�UHODWLYD�DOOD �GL�
VFDULFD�GLVPHVVD�FRQVLGHUDWR�FKH�VL�FROORFD�HQWUR�XQ�QRGR�HFRORJLFR
FRPSOHVVR�HG�HQWUR�XQ
DUHD�GL�YDORUH�QDWXUDOH�H�DPELHQWDOH��FLz�LQ
FRHUHQ]D�FRQ�OH�ILQDOLWj�GL�WXWHOD�H�YDORUL]]D]LRQH�SDHVDJJLVWLFD�GHO�
O
DUHD�GL�YDORUH�QDWXUDOH�H�DPELHQWDOH�SRVWD�DO�VXR�LQWRUQR�H�GL�VDOYD�
JXDUGLD�DPELHQWDOH�GHOOH�DUHH�FRQWHUPLQL�

%LRGLYHUVLWj��HFRVLVWHPL��UHWH�HFRORJLFD��6LWL�UHWH�1DWXUD������
Con  riferimento ai nodi ecologici semplici la  tavola  1 del PSC individua  tre ulteriori nodi
ecologici corrispondenti al Ponte del Cucco, Località Zalotta e Casino Zibordi. Considerato
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che tali nodi ecologici semplici vanno ad  integrare il sistema dei nodi semplici individuati
dalla rete ecologica provinciale, ai sensi di quanto disposto dagli art.28 e 29 del PTCP2009 
VL�FKLHGH�GL�GLVWLQJXHUOL�HYLGHQ]LDQGR�SHU�HVVL�LO�OLYHOOR�FRPXQDOH�GL�DSSDUWH�
QHQ]D�
Per  quanto riguarda  le direzioni di collegamento ecologico il PTCP dispone all’art.29  che
³O¶LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH �'LUH]LRQL �GL �FROOHJDPHQWR�HFRORJLFR �SHU� LO � FRPSOHWDPHQWR�GHOOD
UHWH�QHOOD�WDYROD�GHO�37&3�KD�YDORUH�LQGLFDWLYR�H�GHYH�WURYDUH�VSHFLILFD]LRQH�ILVLFR�IXQ]LR�
QDOH nel  progetto  di  rete  ecologica  comunale.  I  Comuni,  attraverso  specifici  approfondi-
menti conoscitivi da svolgersi nell’ambito dell’Analisi ecologica in  sede di PSC, sostituisco-
no alle  direzioni di collegamento  l’individuazione  di corridoi ecologici anche con  diversa
dislocazione,  purché  sia  garantita  la  necessaria  connessione  tra  le  unità  funzionali  della
rete interessate dalla direzione di collegamento” .  
Considerato che nel progetto di rete ecologica del Comune di Mirandola permangono le di-
rezioni di collegamento ecologico�VL�FKLHGH�GL�GDUH�DWWXD]LRQH�DOOD�GLVSRVL]LRQH�VR�
SUD�ULFKLDPDWD�GHO�SLDQR�SURYLQFLDOH�
Con riferimento ai maceri  e tenuto conto di quanto disposto dall'art.44 C commi 4 e 5  del
PTCP 2009,� �VL�FKLHGH�FKH��HVVL�WURYLQR�XQD�UDSSUHVHQWD]LRQH�QHOOD�GHILQL]LRQH
GHOOD�UHWH�HFRORJLFD�ORFDOH�

-% &RQ�ULJXDUGR�DJOL�DVSHWWL�GL�WXWHOD�GHOOD�ELRGLYHUVLWj�H�YDORUL]]D]LRQH�GHJOL�HFR�
VLVWHPL��UHWH�HFRORJLFD�±�6LWL�UHWH�1DWXUD�������VL�FKLHGH�DOO
$PPLQLVWUD]LRQH
&RPXQDOH�GL�FRQWURGHGXUUH�D�TXDQWR�VRSUD�HYLGHQ]LDWR��DQFKH�SHUIH]LRQDQGR
FDUWRJUDILD�H�QRUPH��RYH�QHFHVVDULR��QHOOH�IRUPH�ULWHQXWH�RSSRUWXQH�

Inoltre si richiama la necessità di effettuare preventivamente l’espressione delle valutazio-
ni ambientali la  Valutazione  di incidenza  presente  sul territorio  comunale1.  La  fase  della
Valutazione di incidenza  deve essere effettuata sulla  base dello Studio di incidenza  e deve
comprendere le analisi delle soluzioni alternative e le misure di compensazione. La valuta-
zione  di incidenza  è  effettuata  nell'ambito  della  valutazione  di  sostenibilità  ambientale  e
territoriale (VALSAT) di cui all'articolo 5, comma 1, della legge regionale n. 20  del 2000, e
deve tener conto delle eventuali modifiche apportate durante la fase di osservazione e con -
trodeduzione al Piano stesso.

.% ,Q�PHULWR�DOOH�YDOXWD]LRQL�GHOOD�3URYLQFLD�GHOO
LQFLGHQ]D�GHO�3LDQR�VXO�6LWR�1D�
WXUD������VL�ULPDQGD�TXLQGL�DO�SDUHUH�GHO�FRPSHWHQWH�VHUYL]LR�SURYLQFLDOH�FKH
GHYH�HVVHUH�HVSUHVVR�VXOOD�EDVH�GL�TXDQWR�VRSUD��DFTXLVLWH�DQFKH�OH�HYHQWXDOL
RVVHUYD]LRQL�DO�3LDQR�

1  Ai sensi di quanto disposto dalla L.R n.7 /04 e dalla Deliberazione di Giunta regionale n.1191 del 24/07/2007 ³7XWWL�L�3LDQL��VLD
JHQHUDOL�FKH�GL�VHWWRUH��>«@�FKH�ULJXDUGLQR�DUHH�DO�FXL�LQWHUQR�ULFDGRQR���LQWHUDPHQWH�R�SDU]LDOPHQWH�GHL�VLWL�1DWXUD������VRQR
VRJJHWWL�DOOD�YDOXWD]LRQH�GL�LQFLGHQ]D´
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Refusi, errori materiali e considerazioni sugli elaborati di PSC
Con  riferimento all’elaborato delle Norme Tecniche di Attuazione del PSC si ritiene neces-
sario correggere i refusi di battitura presenti nel testo. A titolo esemplificativo si citano: il
comma 9 dell’art.3,7 in  cui si richiama un articolo normativo lasciando dei punti di sospen -
sione o il comma 1 dell’art.1.3, relativo all’elenco elaborati di PSC, in  cui si riporta un titolo
della tavola di Piano (Tavola PSC_ 1 –  Schema di assetto del territorio) che non trova corri-
spondenza nell'apparato cartografico (la tavola PSC_ 1 e denominata ”Strategie di qualifica-
zione del territorio), l'art.3,3 che rimanda erroneamente all'art.8 .1 del PTCP, etc  In tutta la
cartografia  di RUE e nei 17 fogli della  Tavola  dei vincoli compare l'erronea  dicitura  scala
1:15.000 .
Parrebbe inoltre opportuno di ricondurre ad un  linguaggio normativo appropriato l'artico-
lato delle  norme tecniche  di attuazione  esplicitando/ quantificando/ eliminando le  espres-
sioni che possono lasciare adito ad arbitraria interpretazioni dubbie o soggettive quali, a ti-
tolo esemplificativo “ non  incrementare eccessivamente” , “ edifici specialistici di particolari
dimensioni”   “ dimensioni più  consistenti”  ecc...  mentre,  in  attuazione  a  quanto  disposto
dall'art.11 della  LR 20/ 2000  si rammenta   di distinguere nell'apparato normativo le pre-
scrizioni, le direttive e gli indirizzi.
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